DEL MOVIMENTO DELL’ACQJJE 

TRATTATO GEOMETRICO 

DEL P. ABATE 

D GUIDO GRANDI 

CAMALDOLESE 

Mettemmo deW Altezza 'Reale di Tof catta, e fabbrico Profeflore 
delle fetenze matematiche nello Studio di Rifa . 
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PREFAZIONE 

* •* . i . . 


/ V . . 

Eco Ji*(To più volte fono andato penfando, onde avve- 
nifle , che da tanti acuti/flmi ingegni ejfendo fiata in 
quefli aitimi fecoli la Jcienza del moto illufirata , e di 
sì belle , e profonde fpeculazioni arricchita , tuttavol - 
ta la cognizione del moto dell' acque, tanto neceffdria 
al ben pubblico , non abbia fatti si gran progne fi , in 
paragone deir avanzamento , che intanto fi ritrova 
aver fatta la ftefla fetenza del moto applicato ad al- 
tre materie , che paiono di minore importanza . La 
Teoria del moto de' gravi cadenti, fotti Unente inven- 
tata dal gran Galileo , dopo lunghi, e rigorofiefami , fi ì trovata fidamente 
rejftere al cimento della ragione , e della fperienza , purché fl volcfle aftrar- 
re ( come efpreflamente egli avvisò ) dagli accidentali impedimenti delle re- 
fifteuze , che fi affacciano a ritardare il moto de' mobili , ed alterarne in gran 
parte la proporzione. Quefie fteflc refifier.ze, fecondo varie ipotefi, che po- 
tejfero fembrare più vcrtfimili , fono fiate poi calcolate dal Newton dal Lei - 
bnizio , dal Varignone , dall' Ermanno , e determinate quindi le leggi, fecon- 
do cui il moto de' gravi , o naturalmente cadenti , o f cagliati in alto , rego- 
lar fi duvefle . Le proprietà della forza centrifuga, feoperte felicemente da 
Crifiiano Vgenio , ba ino molto contribuito ad illufirare quefia faenza del mo- 
to, e ci hanno fatti accorgere, che ne' moti curvilinei effa fempre incontran- 
doli , veniva contrabbilanciata da qualche altra fegreta forza analoga alta gra- 
vità, e detta comunemente cenrripera, perché continuamente fpinge il mobi- 
le verfo qualche centro, ritirandolo dalle tangente, che per altio feguir do- 
vrebbe, futla curva da luì de feri età, ed obbligandolo a frofeguirla . Coi! le 
Teorie de' moti celefii fono fiate perfezionate , ed a fuoi veri pri. cipj ricon- 
dotte, conciliando t Aftronomia colla Tifica, tra le quali due Jienze , già da 
molti fecoli, non parca che paffafle troppo buona corrifpondima ■ E'bcn vero, 
che in quefia parte , fe i nofìri antichi non ebbero molta felicità , non aven- 
do però man ato, nè di follecitudine in oflervare, ni d~ ingegno per inventa- 
re ripieghi, tanto fi erano adoperati in congeg are deferenti, epicicli , ed 
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4 PREFAZIONE 

cifri teli arzigogoli , ibf a un dipreffo venivano pure a capo deir intento t$j 
ro , calcolando , affai giujl amente , per l’ufo da effi bramato , gli afpetti varj 
de' Pianeti , le diverfe apparenze della Luna , gli equinozj , i folfiizj > le ec- 
cliffi , predicendole molto tempo avan'i , e deter: minandone la quantità , e la 
datazione con r.on molto divario dal vero tempo , e dalle e fatte mi fare, che — 
in oggi piò preci fornente fi accertano. Ma nella feienza deir acque , dopo che 
il P. Abate Cajlelli fece offervare , che nella mi fura loro dovea far fi entrare 
la velocità , con tròppo grofftlano errore da' no fi ri buoni vecchi non avvertita; 
e dopo di avere dimoftrato , che te fezioni di' un mede fimo fiume , nello fiato 
di permane .za , erano proporzionali reciprocarne ite alle loro velocità, con po- 
titi Cor oliar j da età dedotti; è bensì fiata applicata all" acque dal Torricelli, 
dal Balia ni , dal Guglielmini , e dalT Ermanno la dottrina del moto accelera- 
to de' gravi cadetti; ma per verità non fi i ancora baftrvolmente Uluftrata 
quefta materia, nè fecondo i ftoi veri principi, ni con qualche ipotefi corri - 
Jpon lente agli effetti , e p rò equivalente a! vero artifizio praticato dalla na- 
tura in condurre i fiumi , e i torrenti dall" alte cime de' monti , in cui ba ino 
la f ergente loro , al vafto feno del mare , dove trovano il loro termine . Quin- 
di r incertezza de' ripari, che opporre fi debbono al corfo di ejfi, per impe- 
dire i difordini , che fpeffo fama a danno delle campagne. Quindi la perplef- 
fità dell e filo felice , o perniciojo , che poffa avere il progetto di unire pii 
fiumi in un foto, e di deviare un influente dal pio recipiente, o di aprire ad 
effi altra fi rada, fecondo che talvolta occorre, per rimediare a' gravi filmi 
f concerti , a cui le in 'ere Provincie fogge tt e fi trovano. E fembra pure la 
fi rana cofa, che di figgerti coti lontani da noi , come font Giove, e Saturno, 
f oppiamo tanto tempo avaiti determinare i moti, prevederne le congiunzioni , 
calcolarne V ecliffi, che ri evono da' loro Satelliti , e quali di quefii da qui à 
due iniP anni delibato in un tal punto di tempo e fiere da' loro primari occul- 
tati, e quali rima ter e feoperti , e verfo qua! banda ritrovar fi difpofii ; lad- 
dove de i moti dell' acque, che tutto giorno abbiamo fotta gli occhi, e potiamo 
così da vicino contemplare a belPagio, fenzabijogni di cannocchiale , che ce li 
fcuopra, ne fi amo così fcarfamente i 1 formati , che non ne potiamo accertare 
gli effetti, che fiano per fare da quìa pochi me fi, non che mille, 0 cend ai- 
ti! avanti: con tutto che ciò dovrebbe affai più intereffarci , che la fituazione 
dell' anello di Saturno nel punto del foljlizio efiivo dell' ultim' amo di quefto fe- 
cola . 

Toglie ben credere, che in gran parte debba feemare la maraviglia di ciò, 
riflettendo che i moti celejìi dipendono da cagioni univerfali , neceffarie, e 
collanti, ni foggette a quelle vicende, che qui fatto la Luna fi offervano : 
laddove il corfo di' fin.ni riceve gra ile alterazione dalla varia intemperie del- 
le ftagio i, e talvolta dall" arbitrio degli uomi i, che pongono bene fpeffo, o 
a b‘lla poffa, o ancora noi accorgendo fe e, degl' impedimenti , che ritardano, 
o divertono il moto deir acque , fecondo i loro particolari intereffi. So ancora, 
che forfè, con tutta la cognizione, che abbiano del moto de' Pianeti, le no- 
fire predizioni non faranno poi tanto ejatte, che non vi fi trovilo realmente 
di grandifiimi fiori , i quali pero in tanta lontananza ("comparirà mo all oc- 
chio , perdi) qua . do aiiora fiafi poffo il centro il u-i Pianeta tremila miglia 
lontano dal vero fiti, non ci faremo finalmente ingannati, che di un minuto 
fecondo nella dijtanza di 180 mila femidiametri terrejlri , che puffo io correr- 
vi tra- 
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PREFAZIONE.: 5 , 

vi tra la terra, td il fico di quello. In fatti non abbiamo così perfetta la Teo- 
rìa della Luna , tome quella di Giove , per efier quella tanto pii vicina alla 
terra, onde abbiamo oc cafone di accorgerci m gito delle fue irre golarie ì , le 
quali non ci fi Coprirebbero cosi mantfeflame f da maggior lontananza ; e to- 
si, fe da lungi f Diamente mir a/firno folla fu perfide di qualche ìmmefo globo 
da noi feparato , f correre de' fiumi , ci f timbrerebbe d' averne ottenuta una pie- 
na cognizione , numerandoli , e difiinguendoli ad uno ad uno , fidandone la po- 
fizione ; e paragonandone infeme la grandezza fenza fcoprime altra partico- 
larità ; ma vedendoli ne'noftri fteffi par fi , e risentendone tonti notabili effetti, 
che hanno gran rapporto al comodo del nofiro vivere , non potiamo rima ere f id- 
dìi fatti di quella poca cognizione, che ce ne damo le fcarfe offerv azioni f at- 
trai /opra, e quelle univerfali leggi del moto de' gravi , che da tatti celebri 
Matte/natici fono finora generalmente fiate (limoli rote , fenza dìftinguere tra * 
corpi folidi , e fluidi, e fenza chiaramente difcernere ab che aggiunga la ra- 
gione della fluidità alle comuni paffioni de' corpi pe fanti . 

Tutto ciò pertanto non ferve a giufiifi are la pe niria , in cui fama , di bea 
fondate , e ficure leggi Idra fatiche , e molto me io ad appagare il de fiderio , che 
fi ha comuneme :te di vedere una volta ben perfezionato il fiftema del mota 
dell' acque , per la pubblica utilità, che unitamente con e fio verrebbe a promuo- 
verli ; che però farebbero molto benemeriti , non folo delta Repubbh a Lettera- 
ria, ma di tutto il mondo, que' Mattematici , che ad illufirare materia così 
importante volge fero tutte le forze dell' ingegno loro , e vi appi 7. afferò t me- 
todi più profondi, tanto coltivati da e (fi in queff. ultimo fecola, ed a sì belle , 
e fattili ricerche adattati . Ma f oprai tutto cor verrebbe prima , con pub- 
blica autorità, da perfone pratiche, fedeli, e diligenti, che unicamente la pu- 
ra verit i de’ fatti cercaffero , e non da ingegno , parzialità , o intere fie alcuno 
prevenute fujfero, far fare varie fperienze , e numerofc ofièrvazio i efattiffi- 
tne , degli accidenti, che occorrono nel confo dd fiumi, circa I' altezza della 
maggiori efcrefce/ize , e le varie circofianze , che le accompagnano ; e circa i li- 
miti della bafjezza maggiore , acuì fi riducano nelle fiagioni più feccbe ; e cir- 
ca la velocit i , Con cui forre la fuperficie di effi in varj fiti , fecondo che pii 
fi fcoftano dalla origine loro ; e non f riamente nel filone , ma ancora più vici- 
no alle ripe ; e ciò in diverfi fiati di ripieuezza di e fio fiume, e di più in va- 
rie profonditi di ciaf cuna fezione , e prima , e dopo il concorfo di' toro in- 
fluenti ; ed altre punii particolarità , che poffeno dare gran lume , per dichia- 
rare quefta o furi /lima natura del moto deir acque , e dare occafione da fpc os- 
tarvi fupra, e rinvenirne i veri principi. Co abbordante raccolta di qutfie no- 
tizie di fatto, ben ficure, e con replicati ef per intenti accertate , oh quanto 
buon capitale farebbe , per accingerfi all' imprefa tanto neceffaria , e tanto bra- 
mata, di ftabilire, e fondare le maffime più e ffe oziali , che mancano a que fa 
fetenza ! Ma non può intraprenderfi da un particolare nè la fatica , nè la fpe- 
che richieggono tante ojfervazioni : onde conviene af gettare la ma o bene- 
fica di qualche Principe , a cui fia a cuore una sì graìicT opera , e la voglia 
coll' autorità fua, e col fuo polfio promuovere . 

Il principale difetto dell' Jdrofiatica fi è , il non e fiere ancora certificati , 
con qual legge proieda la velocità dell" acque correnti . Il P. Abate Caftelli fup- 
pofe , che la velocità fu ffe proporzionale all' altezza del corpo cP acqua corrente 
in un alveo, e itrtò in vari* maniere dimoftrare un tale principio, ficcarne 
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6 PREFAZIONE 

poi tentò la medefima Cofa il Borelli , e volle ancora il Cqfifini pervaderlo con 
alcune fperienze , ma non riufcì a veruno di ejjì di fiabilirlo , infinuandufi del- 
le petizioni di prinipio nelle ragioni addotte da quelli , ed alcune non avver- 
tite circoflanzc rendendo equivoci gli fi perimenti di queflo . Il Torricelli confi- 
derò dover ere f cere la velocità in ragione fudduplicata delP altezze , da cui 
r acqua è caduta : ciò che pili univerfalmente fu abbracciato , come affai con- 
forme alle fperienze dell' acqua , che fi fa ufeire da varj emiffari de' -vafi , 
Che la con fervano , pofli in diverfe altezze fotta il livello delP acqua fognan- 
te in efjì vaft . Il De Scales , ed il Guglielmini feguitarono quefia dottrina , 
ficcarne ancora P Ermanno , il Grave fand , ed altri che hanno trattato di que- 
Jle materie ; tua farebbe da defiderarf, che le fperienze fatte ne' vaft , po- 
teffero con eguale facilità replicar fi negli alvei de' fiumi , perchè il divario , 
dello (lare P acqua (lagnante fopra P apertura , che gli dà P efito , e del corre- 
re che fa attualmente P acqua fuperiore a qualunque fezione tP un fiume , non 
deffe fofpetto , che il paragone fuffe in qualche parte manchevole . Il deter- 
minare poi, che fa il Guglielmini la velocità ne' fiumi orizzontali , come fe fu fi- 
fe in ragione fudduplicata dell' altezze medefime de' corpi cP acqua , che f cor- 
rono ne' loro alvei , patifee le fine difficoltà , perchè quindi ne feguirebbe ( co- 
me ancora nella prima ipotrft del Cafielli ) che la fuperficie delP acqua . punto 
non fi muove (fé , come quella che non avendo altezza veruna , farebbe priva 
cPogni grado di velocità : il che ripugna a* f nfi , che la feorgono viabilmen- 
te ficorrere : e che vicino agli sbocchi , dove P altezza de' fiumi diminuì fee , fen- 
%a molto alterarfi gli alvei loro in larghezza , minore velocità dovrebbe notarfi , 
che nelle parti fuperiori , e però minore quantità • iP acqua f caricherebbero nel 
mare di quella , che ne ricevefifero dalle fezioni precedenti ; il che pure è un af- 
fi ardo gravi (fimo . < 

Per tali ragioni io mi fono determinato a feguire da per tutto, fenza difiin- 
zione di cacali orizzontali , o inclinati la ragione fudduplicata delP altezze , 
onde cade P acqua , per la pià legittima mi fura , che fin ora fi abbia , delle ve- 
locità ; non mettendo in conto le refifienze del fondo , e delle ripe ; te quali in 
poca difiaoza da quefile , e da quello poffono avere il fuo effetto , onde non al- 
teralo gran co fi il moto del corp’j vivo dell' acqua corrente , ma fola, per dir 
così , la prima corteccia àelP acqua alP uno , ed a/P altre immediatamente con- 
tigua , per quanto almeno tale refifienza può dipendere dal foffiregamento colP 
a fprezze della terra , delP arena, o della ghiaia , che compongono le parti del 
letto del fiume, coll' acqua , che fopra , o lungh' effe va fin f ci andò: perchè circa 
il ritardamento , che può cagionare la varia loro pofitura obbligando P acqua 
a mutare direzione , variamente riflettendola , e deviandola dal fuo corfo , ciò 
appartiene ad un altra ifpezione , che non è fiata da me del tutto in quefto 
7 ruttato negletta, come vedraffi a fuo luogo • Per altro io non voglio dififimu- 
lare , di non ejfermi f ìpr.t di ciò interamente appagato , effendomi paffute fpej- 
fo per la mente altre idee di nuove Ipotefi , le quali mi fi rapprefi'entavano in 
aria di maggiore verifimìglianza ; rUa non ho avuto ardire di adottarle , man- 
candomi le fperienze , che neceffarie farebbono per accertacene . Può efifere pe- 
rò , che una volta le proponga , come f empiici ipotefi mattematìche , e laminan- 
do le confeguenze, che ne verrebbero , per farne poi il paragone colle ofiferva- 
zioni de' fiumi , quando potranno averfi in tale materia e fatte abbaftaoza , da 
poter ftnt fidare , per decidere della verità , o infufififienza fMe medefime ipo- 
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PREFAZIONE 7 

teff. Per tri non mi permettono le gravi occupazioni , che ho fra le mavì , di 
potere fendere fopra di ciò i miei penjieri , anzi nè meno di poter dare f ul- 
tima mano al pre fonte Trattata, che io per me non averei voluto per ora 
pubblicare, (e F autorità di chi prejiede alla pukblicazioe di quejla Raccolta, 
non mi avelie coftretto a concedergliene F arbitrio , tal quale mi ritrovava <f 
averlo fritto per ufo de' miei fcolari ; che perì fe coti rozzo , ed imperfet • 
vi comparifce avanti , o benigni Lettori , faprete compatirlo , e gradire il 
buon animo , che ho avuto di giovare al pubblico , ej ponendogli quejle mie poche 
fpeculazioni , di cui j ebbene una gran parte non ha da me avuto , fe non F or- 
dine, e talvolta qualche nuova maniera di dimoftrarle, effondo già inventate 
da chi prima di me ha illuftrata quejla materia ; molte però affatto nuove ne 
incontreranno , degne di qualche offervazione e non del tutto inutili allo fcopa 
prefi /forni di promuovere in qualche maniera quejla fetenza, e renderne non 
meno facile , che Jìcura F applicazione alla pratica . 
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TRATTATO 


DEL MOVIMENTO DELL’ ACQUE 

Libro Primo. 

De principi più univerfali concernenti il moto 
de? fiumi principalmente di fondo orizzontale , 
loro flefiuoptà , confluenze , diramazioni , e 
vane velocità , prefcindendo da qualun- 
que particolare ipotefi circa lafiefia. 

«4?» -*4Ì* «4?* 

DEFINIZIONI. 

sR Letto regolare de’ fiumi s' intende qnalfìvoglis 
canale, il fondo di cui ila a un dipreflo piano. 
Lenza notabili afprezze, parallelo, o inclinato che 
fiali all'orizzonte: e le ripe altrefì piane, perpen- 
dicolari al fondo medelimo, e tra di loro egual» 
ente diAanti- 

Irregolare i il letto de’ fiumi , quando gli manca- 
no le luddette condizioni, come per lo piò acca- 
de, effondo il fondo fcabro, con vari dodi, e 
gorghi qui, elìfparli, e le ripe vanamente incli- 
nate, e con più tortuofita lerpeggianti , e con varie mifure di larghezze 
in lìti divedi • 

III. Direnine del fiume chiamali la retta, fecondo cui verlo il mez> 

z* 
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,o DEL MOVIMENTO 

co dell'alveo, e come dicefi , nel Tuo filone, con velociflimo corfo 1' acque 

fi muove . 

IV Sezione ét un fiume dicefi quella porzione di un piano, che fegan- 
do il fiume perpendicolarmente alla fua direzione. Tetterebbe nel primo 
ifiante bagnata dall'acqua, come accaderebbe, Te una cateretta lo tagliar- 
le in un tratto, dividendolo in dueparti, fuperiore, ed inferiore, ed eret- 
tamente occupandone tutta l'altezza, c larghezza Tua. lenza lafciarne tra- 
pelare gocciola alcuna: perchb allora ciò che rimarrebbe bagnato di ella 
cateratta nell'atto dello feendere finp al fondo [ prima che (f accumulale 
altr* acqua ad accrefcerne l'altezza ] efprimerebbe appunto la fezione del 
fiume in quel (ito. 

V. Sapendoli per efperienza, che non tutte le parti dell’ acqua, anche 
nell* medesima fezione, li muovono colla ftefta velociti;' però tirata una 
perpendicolare, come farebbe N Q al fondo del fiume, o alla bafe di 

qualunque fezione di efio, la qual perpendicolare 
elprimerà l’altezza dell’acqua , fe fi lappo rri , che 
in un certo tempo, cjme farebbe in un minuto fe- 
condo la particella dell'acqua fuperiore N venga in 
X. e quella che è in F venga in H, quella che è 
in S venga in V, e quella che è in Q fi promuo- 
ve in R, e così dell’ altre; allora le rette N X , 

F H , S V , Q R rapprefenteranno le velociti di 
ciafcuna parte dell’ acqua in varie altezze, e la figu- 
ra N X H V R Q diradi Scala delle velociti corrif. 
pondente alla detta altezza N Q. nella fua fezione, 
c nel dio , in cui elTa fu prefa. 

VI. Facendoli poi alla fcala della velocità N X R Q un aguale ret- 
tangolo N Q L) A applicato alla fieda altezza N Q; allora la fua lar- 
ghezza N A , o pure (i D fi diri la velociti media della detta perpendico- 
lare N Q, come quella che appunto è mezzana tra le minori N X, FH, 
e le maggiori Q. R,,S V; e dove il lato A D Tega la linea X VR, co- 
me in Z, applicando la Z T parallela alla bafe, ritrovali il punto T, do- 
ve realmente hai* acqua un* velocità T Z eguale alla media fra tutte l' al- 
tre, e tale, che fe tutte le parti dell'acqua camminalTeto colla delta velo- 
cità, egual copia in egual tempo fi francherebbe peti* detta altezza, co* 
me di urto fe ne fcarica, andando ciafcuna colla fua naturale velocità • 
che è varia in ogni puoto; eltendo il completiti- delle linee difuguali N X, 
F H, S V, Q R, eguale al compjeflo delle linee N A, F l, S G, Q, l> 
le quali fono della lìcita lunghezza. 

mm ■m VII. Nella delta maniera , fe in ciafcu- 

na perpendicolare della fezione d‘ un fiume 
Il H L E fi adatterà la fua fcala delle ve- 
locità, la fomma di tutte quelle fcale B H 
rX, NQ.RX, E L r X rapprefenterà 
la mafia delle velocità corrifpondenti a tut- 
ta la data fezione i ed immaginandoli un 
corpo prifmatico B F. F M 1 C H eguale 
al corpo BEXXtrLH, applicatoall’ 
_ _ ideila bafe B E L H, la cui altezza B C, 

overo H I; diradi quella la media velocità 
affthta di tutta la fezione, con cui fe ciafcuna particella di acqua fi mo- 
vefie, tanca copia le ne fcaricherebbe , come di facto dalla lacdcfima fe« 

zio- 
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DELL A C (&J E. ii 

zione in un dato tempo fi icarica con guclle difuguali velociti. Onde è 
chiaro, che chi notane lo fpnzìo N X fatto da una patte fuperficiale dell* 
acqua in un dato tempo, e raccogliere tutta l’acqua, che in detto tempo 
elee dalla data fezione, in un vaio priftnatico, la cui baie uguagliale ap- 
punto la detta fezione, quell’altezza, a cui fi alzerebbe l’acqua in detto 
vafo, farebbe la media velocità, di cui fi parla, in relazione alla velocità 
fuperficiale rapprefentata dalla lunghezza N X già notata» 

CAPITOLO I. 

Delle generali proprietà dell' acque 
correnti. 

PROPOSIZIONE L 


S Tando il fiumi uri medefimo flato , egual copia cT acqua in ara dato temp» 
fcarica per una fintone , eie per quaìfivogha altra , prefia peri in quel trae - 
to , in cui H fiume non riceva altro influente, a non ne dirami dell'acqua di 
fua portata per qualche canale . 

Ciò viene dimoflrato dal P. Abate Cartelli , ed è la fua propofizione fon- 
damentale; ed è cofa quali per fé nota; perchè fe per una fezione infe- 
riore ufeifie in un dato tempo maggiore copia d’acqua, che per la fupe- 
riore non entra, non fi manterrebbe il fiume nello Hello grado di ripienez- 
za, ma verrebbe ad abballarli più di prima ne' liti intermedi; e fe al con- 
trario minore copia ne ufcilTe di quella, che vi entra, dovrebbe rigonfia- 
re, ed alzarli ne’ liti di mezzo: il che ì contro l’ ipoteli; dunque la fletta 
quantità di acqua fcarica il fiume per qual» ’ue fua lezione, quando Ila 
nel medefimo flato di bellezza , odi ripienezza, per tutto quel tratto, per 
cui cammina unito colle fole fue acque, fenza ricevere altri influenti, o di- 
viderli in altri rami; il che ec. 

Corollario I. 

Vale lo (ledo di più fiumi, che fi rìunifcano in un tronco, odi uno flef- 
fo fiume, che dividali io più rami, purché fi paragoni la Tomaia delle le- 
zioni de' canali feparati, a quella fola, per cui palla l'acqua nel tronco uni* 
to; cioè , che ftanti le medefime cìrcoftanze, la medefima copia d' acqua 
in un dato tempo palla per quelle, che per quella , quando non fi facci* 
mutazione da uno flato , o grado di piena ad un altro . 

Corollario II. 

Viceverfa per finattanco che la ftelTa copia d’ acqua fi fcarica per qua- 
lunque fezione d’un fiume, ovvero per quella del tronco «Dito, e per la 

fom> 
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Commi delle fezioni de' canali Pepanti, confluenti in uno fteflo, o di quel- 
lo derivanti, l'acqua fari confidente nel medetimo grado di battezza , odi 
ripienezza nell’ alveo comune , e ne’ rami divifi; purché ciafcuno di fe 
(carichi copia eguale d'acqua come prima, e non follmente tutti infieme 
la ftefTa quantità totale: perchè ciò potrebbe derivare da più alterazioni , 
che avellerò patito, uno per gonfiamento, l’altro per mancanza d'acqua, 
ficchè l'eccello dell'uno compentitte il difetto dell’altro. 


PROPOSIZIONE II. 


Li velociti medie affolnte in divtrfe /elioni dello flejfo fiume , nelle cireoflantt 
dello fropofiiione antecedente ,/ono reciproche alle medefime fezioni - 

Siano le lezioni A D KG, B £ L H 
e l’acqua ch’efce dalla prima in un mi- 
nuto fecondo di tempo fia raccolta in 
unprifma, che abbia la ftefTa bafe A D 
K G, ed in elio afeenda all’ altezza A 
T< fimilmente quella, ch’efce dalla fe- 
conda fi conformi in un prifma della 
della bafe B E L H eguale alla fua fe- 
zione, dove faccia l’altezza B C. Sarà 
dunque ( per la definiz 7 . ) la veloci- 
tà media alToluta della prima lezione , 
alla velocità media alToluta della fecon- 
da, come A T, a B C [ per la prop. 
•nteced. ] eflendo eguali le moli d’ acque ADRT.BEMC, farà la 
bafe A D K G del primo prifma alla bafe del fecondo B E L H, come 
reciprocamente 1‘ altezza di quello B C all' altezza A T di quello ( ap- 
ri. elem ) dunque le dette lezioni fono reciprocamente, come le loro 
inedie velocità aftolute . 11 che ec. 



Corollario I. 

Quindi è chiaro, che l’acqua d’un fiume nel pafiare di una fezione più 
larga ad una più ({retta, o dovrà fcavare per acquiftarfi nell’ altezza ciò 
che manca di capacità nella larghezza della lezione: o non potendo pro- 
fondarli , dovrà acquiftarvi maggiore velocità il che facilmente potrà fe- 
guire, perchè paflando da una maggiore larghezza ad una minore, vengo- 
no piò parti dell'acqua a deviare dalla direzione parallela, che avevano , 
ed inchinarli verfo il filone del fiume, e così urtandoli infieme, e cozzan- 
do, poftono accrefcerfi la velocità, come quando due palle cofpirano da di- 
verfe bande afpingere una terza per una direzione di mezzo: fecondo che 
intenderai meglio, per le cofe, che fi diranno nel Capitolo quarto. 


Corollario li. 

, Al contrario, paflando l’acqua d’un fiume da una fezione ftretta ad una 
più ampia, o dovrà diminuire l'altezza, riempiendo colle depofizioni il 
fondo, o dovrà ritardarli, feemando la fua media velocità) ilchepuòfuc- 
... cedc- 
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«edere, perchè Spandendoli V acqua in maggiore larghezza > viene* fcom- 
pone il Suo moto, dividendolo in altre direzioni laterali, e cosi enervan- 
do il movimento progredivo per la direzione del filone; o finalménte, in 
parte raffrenerà la velociti , ed in parte Scemerà I' altezza [ ficcome nel 
calo del precedente Corollario potrà in parte accrescere I' altezza , ed in 
parte accrefcete la velocità ] tanto che Tempre riefea la velocità media, 
adoluta reciproca della capacità delle fezioni . 


Corollario 111. 

••» • . . • - \ 

. v 

Ancora paragonando infieme diverfi fiumi, che fieno di eguale portata 
d'acqua, fi verifica che le loro fezioni fiarro reciproche delle medie velo* 
cità a dolute ; ■ficcome viceversa , quando in due fiumi fi ritrovino le fezio* 
ni reciproche delle medie velocità, faranno effi di eguale portata d’acqua. 


- 1 ’ Corollario IV. j *• ; * - 

Ma quando fuffe maggior ragione tra la lezione d’nn fiume, e quella d’ 
un altro, che neh è reciprocamente delta media velocità di quello alla me* 
dia velocità di quello.* o pure qualunque volta la velocità del primo all* 
velocità del fecondo avede maggior ragione , che la Sezione del fecondo 
alla Sezione del primo, farebbe di maggior portata d'acqua it primo fiu- 
me, che il fecondo; perchè il prifma A D R T farà maggiore delprifma 
B E M C, o fia che la bafe A D K G alla bafe BULK abbia maggior 
ragione, che l'altezza B C all'altezza A T; o fia che I’ altezza A T al* 
la B C abbia maggior ragione, che la bafe B E L H alla bafe A D K G; 
efprimendo le bali di elfi prifmi le fezioni dell'uno, e dell' altro fiume, e 
le altezze edendo, come Sopra, omologhe alle loro medie adoluce velo* 
cità. 


PROPOSIZIONE III. 

Le qudtìtà <T acqua , le quali etili fletti media velociti paffute per di Tu guati 
fetioni d' uno fleffo , n di più fiumi diverfi , forno proportiooali alle fteffe fetidi . 

Imperocché intendendo le dette quantità d'acqua ridotte in prifmi, le 
cui bafi fieno le (lede fezioni , I’ altezze loro riufeiranno eguali , edendo 
quelle ( per la def 7 ) le mirare delle medie «dolute velocità, già fup- 
pofte eguali: ma i prifmi egualmente alti fono come le bafi, cioè come 
le dette Sezioni; dunque le moli d’acqua Scaricate pet^varie fezioni d'uno 
(ledo, o di diverfi fiumi, colla (leda media velocità, fono proporzionali 
alle (lede fezioni. Il che fi dovea dimoftrare. 


Corollario 

Suppofle le fezioni egualmente alte, ed egualmente veloci, le quantità 
d'acqua Scaricate in un dato tempo, faranno come le mezzane larghezze 
di cfle lezioni; ed efleudo le fezioni egualmente larghe, le dette moli d‘ 
acqua faranno come le alcczCe; ed infornata, dante la medclioia velocità, 

le 
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le moli, d’ acqua fono in regione' comporta dell’altezza, e della media lar* 

? ,hezza delle lezioni , chiamali nudi» larghezza quella , che averebbero le, 
ezioni ridotte in rettangoli, ritenuta la primiera loro altezza; imperoc- 
ché tali rettangoli hanno appunto ^ragione compolta dall'altezza, e del- 
le larghezze. . , ' 

PROPOSIZIONE IV. 

Per le uguali fezioni fcaricandofi dherfe quintili di aequa , faranno quefle prò* 
porzionali alle loro medie velocità ■ 

Imperocché conformandoli al folito le moli acqua, che nello delta 
tempo li fcaricano , in prifmi eretti l'opra bali eguali alle corrifpoiylehci'* 
fezioni, le altezze faranno omologhe alle medie velociti, ma i prifmi a venf 
do bali eguali fono come l’ altezze-- dunque ec 

PROPOSIZIONE V. 

Le moli eT acqua /caricate per diverfe fezioui d' un mede/inio , o dì fiumi diver- 
fi , fono in ragione compojìa dell» ragione di efie fezioni , e di quella delle loro me.'' 
die velocità. 

Perchè ridotte le moli d’acqua ne* Coliti prifmi, le cui bali uguagliano 
le fezioni, e 1’ altezze denotano le medie velociti, è chiaro, avere que- 
lli la ragione compolta di elle bali , e delle altezze , e però le moli d 1 ac- 
qua fono in ragione compolla delle fezioni, e delle velocità fuildeue ; 
il che ec. . > . . . 

■ ’ . : . -, , 

Corollario . 

' • • ‘ * ’ ' ' i ’ 

Quindi le medelimc quantità d’acqua fono altresì in ragione compolla 
dell’ altezze ragguagliate, delle medie larghezze, c delle medie velociti: 
di maniera che efponcndo in numeri le proporzioni di quelli termini, e mol- 
tiplicando inficine gli omologhi, cioè gli antecedenti tra loro , e li confe- 
guenti altresì fra di cflì , rifulteii ne’prodotti numerila ragione delle quan- 
tità dell’acqua. ... • 

Per dare un efempio in pratica . Sia la larghezza dell’ acqua d’un fiume 
di 80. braccia, l'altezza di braccia tz. la velociti media tale, che in un 
minuto fecondo fi trafporti l’ acqua per ). braccia . Quelli numeri multi- 
plicati infieme faranno lèso. Un altro fiume abbia di laighezza braccia 50. 
di altezza braccia io-, c la fua velocità muova l’acqua in un minuto fe- 
condo per braccia i-quelli ultimi j. numeri moltiplicati infieme fanno 1000. 
e però diremo, che nel tempo, in cui il primo fiume fcarica zi 80 barili 
d’acqua, il fecondo nc fcarica (blamente 1000 , cd infiamma , che le mo- 
li d’acqua fornicate nello (ledo tempo da ambi i fiumi faranno in ragione 
de i detti numeri, cioè come 71. a :$■ riducendola in minimi termini. 

PROPOSIZIONE VI. 

Le velocità medie fono in tagione comfefia di quella delle moli à' acqua fcaricate 

nel 
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utl mtdefimo tempo, e delta teàprOca dell* ficioni / fiottate la ragione delle fitia~ 
ni fi compone di quella delle moli d'acqua fiancate nella He/Ja tempo , e della reti . 

prue a delle medie velocità ■ 

Segue ciò dilla precedente, in vigore d’ uni proprietà .generile delle 
proporzioni compofte'( che beh ^meriterebbe-’ dì*-eRère -annoverata fra le 
propofizioni elementari ) edè, chele una propoli: tagione A. U fia com- 
porta drquante fi vogliano ragioni C. U, fi.f , G. H; qualunque dalle 
componenti fi comporrà direttamente della propolla, e reciprocamente 
dell' altre ; imperocché fari A. B, come il prodotto degli antecedenti C 
E C al prodotto de’ confeguenti D F H , onde A D F H fari eguale a 
BCGG; per la qual cola , paragonando ora i termini di qualunque rati 
gione componente, come farebbe E. F, darà come A D H » B C G ; 
cioè in ragione diretta di A a B, che era la proporta, e delle altre D. C; 
ed H. G, che fono fé reciproche delle. componenti.- iicchè : effendo la ca- 
gione delle moli d’acqua fcaricare in egtial tempo comporta di quella del- 
le lezioni, e dì quella delle medie vèlosiw, farà la ragione detlei veloci*! 
tà comporta direttamente di quella delle moli d’ acqua fcaricate in egual 
tempd,- e reciprocamente di quella delie fazioni; e la ragione delle fezionf 
fi comporrà altresì della diretta delle moli d* acqua ,: e della reciproca del- 
ie medie velocità: il che ec. • : •■>< 1 ■ - / 

... ai. » tj. . • a... : 4 • » a#.. 

PROPOSIZIONE, VII. * 

• :t . •• .«•tu! yr; . 2-r.XUi . 11 . : J. .. - 1*0 .V.l 

La quantità d' acqua , eie e fi e da una medefima , o da eguali fettoni , filppofia 
la ftefia media velocità, è proporzionale al tempo, che dura l'acqua a /colare . 

Ciò è manifefto, perchè in duplo tempo verrà dupla quantità d’ acqua , 
in triplo tempo, tre vòlte altrettanta j -e così fecondo qualunque tnoltipli- 
cità di tempo, fi-avrà un egualmente molciplice copia d’ acqua , corrifpon- 
dendo fempre al maggior tempo- maggiore quantità d’acqua, al minoreak 
trefi minore, ed all’ eguale una eguale: Ila dunque la quantità d’ acqui 
ueHa (Veda proporzione del tempo ; il che ec. 

. / o': è.* J» • ■ 4 IL! il .. t» I.É*^ 1. f ; ;l i (I 1 f . J a .il.. 

w- • • « I * * 1*1 

jì oi.r : ,:tju Cbrollaru^ 

Quindi (ì raccoglie, chè le quantità d'acqua , (Varleate da varie feziufti 
di diverfi fiumi, o del medefimo in vari tempii faranno in ragione com- 
polla di quella delle fettoni', di- quella delle mèdie velocità , e di quella 
diedi tempi: o pure, in vece delle lezioni prendendo l’ altezza . e la me- 
dia larghezza loro, fi dirà che le dette quantità d’acqua fono in ragione 
comporta delle altezze, delle larghezze, de' tempi, e delle velocità, fic- 
chè, fe nna quantità d’acqn'a fi chiami (>, un altra q, ed il tempo, Htcui 
fcola la prima di ca fi T , hi Tua velocità V-, l’ altezza dàlia lezione per coi 
parta A, la larghezza L: ma il tempo, che dura a (correre 1’ altra fia t , 
la velocità «, e-l’ altezza della fu» (elione a , la larghezza l, fari Q a q, 
come A L T V aiti / : •, effendo quelli prodotti in- ragione comporta 
de’ loro coefficienti . Cosi' Te 1» piena d!nn fiume durò nello fteffo grado 
ore io- avendo l’altezza di braccia 8. in larghezza-di soo. colla velocità di 
gradi 6 , è la piena d’ un altro durò- ore il-, ed ebbe un’ altezza di brac- 
cia y in larghezza di braccia 400 , avendo gradi 5. di velocità: farà là 
copi» d’acqua fcaricata dal primo fiume a quella, che fcàrìcò il fecondo , 

co- 


p 
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come 240*0 ( prodotto de’ numeri 10. 8. so© 6. 1 a 118000. ( prò* 
dotto degli litri »*• 9 4°*' *• ) «*oè yi minimi termini, come 1. »>• 

PROPOSIZIONE Vili. 

Egaaìt quantità i' acqua /caricheranno dai fittami di ano/lcjfi , • di dmt fami 

divcrfi , in ciafinnn de' 11. tifi figaenti . 

I. Stinte la medefima velocità, fé le felloni firmno reciproche do 
tempi • 

li. O pure il prodotto dell’ altezze ne’ tempi reciproco delle larghette. 
IH. Ovvero il prodotto de’ tempi , e delle larghette reciproco dell* al- 

Folta** medefima alletta, fe il prodotto dell* velociti, e dell* 
larghetta farà reciproco de’ tempi • 

O pare il prodotto della larghetta , e del tempo reciproco della 
velociti . 

O quando il prodotto della velociti , e del tempo fia reciproco del* 
le larghette. 

Supporta la medefima larghetta , (e faranno 1 tempi reciprochi del 
prodotto della velocita nell’ altezza ■ 

Ovvero fe le altezze faranno reciproche del prodotto del tempo nel 
la velociti , 


IV. 

V. 

VI. 

VII. 
Vili. 

IX. 

X. 

XI. 

XII. 


■a vciuvui, 

O pure, fe le velociti faranno reciproche del prodotto del tempo 
nell' altetza . 


DClk 4UC&44. 

Porto il medefimo tempo, fe l’ altezze faranno reciproche del prò» 
dotto della velocità nell» larghezza,. 

O pure le velociti reciproche del prodotto dell’ altezza nell* l*r* 
gheiza, che i quanto dire, reciproche delle fezioni. 

Ovvero fe le larghezze faranno reciproche del prodotto della velo* 
citi nell’ altezza . 

XIII. Se porte le fezioni eguali raderò 1 tempi reciprochi delle velocita . 

XIV. Se offendo i tempi reciprochi delle larghezze, fuffero le velociti 

reciproche dell' altezze. 

XV. Se le altezze effendo reciproche de’ tempi , fuffero le larghette re- 

ciproche delle velocità . 

XVI. Se il prodotto delle velociti per l' altezze fari reciproco del pro- 

dotto de’ tempi per le larghezze, 

XVII. Ovvero il prodotto delle velociti per le lunghette fia reciproco al 

prodotto de' tempi per le altezze. 

XVIII. 0 pure il prodotto delle velociti de' tempi fia reciproco delle le- 
zioni. 

XIX. Se if prodotto delle velocità per le fezioni fia reciproco de’ tempi- 

XX. Ovvero il prodotto de'xti.pi per le fetioni fia reciproco delle ve- 

lociti . 

XXI. O che il prodotto della velociti, e del tempo, e dell’ altezza fia 

reciproco delle larghette. . N 

XXII. .0 che il prodotto del tempo, della velociti, e della larghetta fia 

reciproco dell’ altezze ._ 

Imperocché ritenendo i fimboli del corollario della propofizione prece- 
dente, allora Q. fari eguale a q , quando A L T V pareggeri alta-, 
pei tanto fe Vi eguale a», areremo ALT eguale ad# i t, e però A L 
* ad 
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ad a I, come reciprocamente t a T, che è il primo calo. 

Ed ancora A T ad a t, come / ad L , che è il fecondo. 

Sccome ancora L T ad / t, come a ad A, che è il terzo. 

Chele A è eguale ad a, farà L V T eguale ad tu » ; onde L V ad / a , (la co- 
me » a T, che è il quarto cafo. 

E altrefi L T ad / », come « ad V, che è il quinto. 

E di più V T ad » », come / ad L, che è il fedo. 

K (Tendo poi L eguale ad/, fi avrà T A V eguale a t a a , onde T a r, come 
««ad A V, che è il fettimo. 

Ed in oltre A ad i, come tu a T V, che è l’ottavo. 

‘ O pure V ad « , come t a a T A , che è il nono . 

Ma prendendo T eguale a », farà A V L eguale ad ani , onde A ad a. 
Come u I ad V L, che è il decimo cafo. 

Ovvero V ad « , come al ad A L, che è l’ondecimo. 

• O pure L ad l, come « » ad A V, che è il duodecimo. 

Quandopoilefczionilonoeguali, cioè A L egualead a t, allora T Vè 
eguale a t a, è però T a r, come u ad V, che è il cafo decimoterzo. 

Che fe i tempi fi reciprocano colle larghezze, farà T L eguale a » /, e 
indi V A eguale ad««, onde V ad a , come a ad A , che è il decimo 
quarto ■ 

E reciprocandoli le altezze a* tempi, avremo A T eguale ad a t , onde L 
V è eguale ad / a, e L ad /, come « ad V, che è il quindiccfimo . 

Di più li avrà la detta egualità A L V T egualead a / u », fc V A ad 
a a (la reciprocamente, come / » ad L T, che è il cafo Icdicefimo. 

O pure fe V L ad a / farà come a » ad A T, che è il decimofettimo $ 

Ovvero fe V T ad a t fia come « / ad A L, che è il decimottavo. 

O ancora V A L ad a a /, come » a T, che è il decimonona* 

Ovvero T A L a tal, come a ad V, che è il vigefimo. 

Come ancora V A T ad « a », come / ad L, che è il vigefimoprimo. 

E finalmente fe V T L ad u » / fia , cerne « ad A , che è il cafo v'gefi* 

roo fecondo, e ciò è quanto fi era propofto da dimofhare. 

CAPITOLO II. 


Come nelle piegature , e finuofita de* fiu- 
mi fi varj la loro velocita . 

PROPOSIZIONE IX. 

S E il fumé A B per F oppof tiene d'uno ripa , « di un argine fa ferine a 
faretre il forfè , Mvrvn.lv la fua direzione in B E , fi muterà altrefi la pii » 
mirra velocità , e farà U nuova all' antica , come it ftno di complementa 
deir angolo delta firn deviazione A B D ( contenuta da rii tram te le dire- 
zioni nuova , e antica ) al fieno totale - 

De -ritto fui diametro A B un cerchio A DB C, e prolungata dentro 
di efiu la nuova direzione B E verfo D, congiuugafi A D, e compifcafi 

B il r«- 
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il rettangolo A D B C. Se dunque la 
velociti dell' acqua , che fcorre per A 
B, li rapprefenti dalla (leda A B, fi po- 
trà intendere comporta delle due velo- 
cità laterali, fecondo A C, e fecondo 
A D, proporzionali alle lunghezze me- 
de firn e de’ lati del detto rettangolo C 
A D B : imperocché da quelle ne rilut- 
terebbe la (iella velocità del moto com- 
porto A B. Ma una di quelle velocità 
componenti, cioè Ir A D, ovvero C 
B viene totalmente impedita dalla op. 
polizione della ripa, a cui è perpendi- 
colare; e però non potrà avere alcun* 
effetto circa il promuovere l’acqua, ma tutta t'impiegerà nel corrodere, 
o perquotete invano la (Iella ripa, o argine opportoi licchè la fola velo- 
cità fecondo A C, come quella che rielce parallela alla nuova direzione 
B E, rimarrà viva, c libera, e fi ipemierà rutta in promovere il cario dell' 
acqua per la detta direzione, fenza punto diminuirli.- dunque la velocità 
nuova all’antica , darà, come A C , ovvero D B alla A B ; ed è D B l'eoo 
di compimento dell'angolo della deviazione A B Dt duoqueee. 11 che ec. 



Corollario 1. 

Quando l'angolo della deviazione fuffe infinitamente piccolo, come al- 
lorchè l’acqua lì fvolge per una piegatura curva, che viene roccata dalla 
prima direzione , allora punto non fi diminuifce la primiera velocità, ef- 
i'endo come nullo l’angolo del contatto, ed il fuo compimento ad un ret- 
to non differendo fenfibil mente dall’angolo interamente retto.- licchè riu- 
nendoli i punti A, D, il feno B D non è d iluguale al feno totale A U, 
Vedi le mie Note al Trattato del moto accelleraro del Galileo oel Corol i. 
della Prop. 8 . e al num. 18 e ap. 

Corollario li. 

Secondo che l'angolo A B D farà maggiore, o minore, il fuo compi- 
mento BAU farà vicevetla minore, o maggiore, ed il Tuo feno B U al- 
treli (cernerà tanto più, o tanto meno dal feno totale A B, e eoo paripaf* 
fo la velocità nuova fi fcolterà, o fi avvicinerà più all'antica. 

Corollario III. 

Lafezione G F del ramo B E dovrà ampliarli dopo la deviazione, cor- 
lifpondendo reciprocamente (per la prop- z. ) alla velocità, che fi è ve- 
duto dover Tempre alquanto diminuire; che però l'alveo li faià più largo, 
o più profondo, o patte in larghezza, parte in altezza acqueterà tanto, da 
cooipculaie la diminuzione della lua velocità. 


PRO- 
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PROPOSIZIONE X. 

St il funi A ’B fi pieghi in B M , e quindi fi ripieghi i » M N, fa velociti , 
thè in quejia tetta direttone converrà al punte , farà la medejèma con quella , che 
prefo aver ebbe fi immediatamente dalla prima direzione A b fuffe poffato alla ter- 
co M N . 

Si conduca dal punto A Co- 
pra la direzione M B conti- 
nuata vetfo D la perpendico- 
lare A D • Sarà per la prece- 
dente proporzione la B Dtni* 

(ura della velocità competen- 
te alla feconda direzione B M , 
polla B A roifura della primi- 
tiva vtlocità, con cui cam- 

1 minava il fiume nella prima di- „ , „ .. . 

lezione : e condotta pel punto B li B L parallela alla terza direzione M 
N e dal punto A la perpendicolare A E Copra la medefima B L prolun- 
gò, farà B fc mifura della velocità, con cui anderebbe il fiume per la 8 
L cioè per la (leda M N , Ce immediatamente pafiade in ella dalla piiroa 
direzione A B Dico adunque, che detta B E mifura altrefì la velocità , 
con cui anderà il fiume per la M N paffando dalla feconda direzione B M: 
perchè febbene tirata dal ruoto D la perpendicolare D H Copra la B L par- 
rebbe. che nel ralTannio daBMaMN, ovvero dalla D B nella B L, i ef- 
fondo B D la velocità per eira B D, ovvero B M, dovrebbe la B H edere 
la velocità per la fufleguente B L, ovvero M N-, tuttavolta è da avver- 
tirli che nel detto paflaggio, quantunque fi* vero, che redi impieda all 
acqua la velocità B H derivata dalla B D, fi altera pero l'effetto della ve- 
locità A D, la quale prima totalmente Ipendcvafi nel premere la ripa pa- 
rallela a B M , ed ora non cosi viene applicata contro la ripa parallela a B 
M, cui non è perpendicolare.* onde conviene rifolverla nelle due compo- 
nenti A I, A C, conducendola D I perpendicolare lepri A E, e compien- 
do il rettangolo D C A I; dalla quale hfoluzione lì conofce, che della 
velocità A D la fola A 1 colpirà colla D H a premere la ripa oppolla al- 
la B L, e fa tutta la velocità A L* diretta contro di ella ; ma la A C enen- 
do direttamente contraria alla H B, viene ad eliderne la porzione H B 
eguale alla detta A Ci e per tanto viene a reftare viva la fola velocità ts 
B fecondo la direzione M N, come farebbe accaduto, le dalla direzione 
A U il fiume pallaio fuffe immediatamente alla d L parallela ad Al Ni il 
che ec. 


Corollario. 

Quindi fi avverta, che quando fi è detto nella propofizione J>. e qu»n- 
do diradi altrove, che nel mutar direzione la velociti nuova del fiume fta 
all* antica, come il feno di compimento dell' angolo della deviazione, al 
feno totale, fi confiderà la velocità antica , come quella che primitivamen- 
te conviene al fiume ,eche tutta s’impiega nel la; lo coi rete pai afflo alle ripe, 
fenza tormentarle con una porzione di velocità già derivata da un altra prece- 
dente, e diretta conno le dette ripe- U a EttO- 
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PROPOSIZIONE XI. 

Ber quitti p volitano direzioni intermedio B C , C D , D E paffi un pumi dal . 
la prima direzione A B neW ultima E E , e/ereiterà in quefla la Jlefia velocità B L, 
come fé immediatamente dalla prima A B paffuto /ape nell' ultima piegando fi futi • 
to nella B 0 parallela ad E P . 

Imperocché per la precedente proporzione, tal 
velocità fi trasfonde nella terza C D, come fe que- 
lla immediatamente l'uccedefle ad A B, o fufle fe- 
conda. Polla dunque C D feconda, tal- velocità fi 
trasfonderà nella terza D E, come fe quella Hata 
fufie in fecondo luogo; ma polla la D E feconda, 
farebbe la E F terza , cd in ella fi trasfonderebbe 
la (leda velocità, come fe immediatamente fuccc- 
deffe alla prima. Dunque medianti le intermedie di- 
rezioni s'imprime nell'nltima E F la flefla velocità 
L B , che immediatamente fi deriverebbe in ella dal* 
la prima A B ; il che ec- 

PROPOSIZIONE XII. 

Negli alvei turni Uvei de' pumi fi mantiene la ftepa ve- 
lo ita non oli ante qualunque lungbi/fima piegatura de' me- 
de fimi pai che altronde non fi acceilerino , ufi ritardino: 
eioi fe faranno di fondo orizzontale, e di ripe fempre equi, 
di fanti , 

Potrebbe parere fecondo la pre- 
cedente propofizione , che quan- 
tunque in ogni minima piegatu- 
ra non polla avervi fenfibile di- 
minuzione di velocità per lo Co- 
rtili, i della Prop. 9 ad ogni mo- 
do quella dovelle dopo un lun- 
gotratto diventare fenfibile. Im- 
perocché fia A B la prima dire- 
zione d' un fiume , e dopo il lun- 
go tratto A B C. D fia 1’ ulti- 
ma la di-ezione D R . a cui fia 
parallela B M, e prolunghili altre!! la direzione C B che immediatamen- 
te (accede alla prima, verfo N lebbene l’angolo di contatto A B N non 
è fenfibile, quefio però infinite volte replicato in ogni punto della curva 
A B D R forma finalmente un angolo A B M. contenuto dalla direzioue 
ultima D R, e dalla prima A B, che à lenti bi 1 1 llaino , onde gli cornlpon- 
de un (eno di compimento B M notabilmente minore di B A ; fe dunque 
talmenre nell’ultima direzione D R refla modificata la velocità, pillando 
per le direzioni interpofie AB, B C, C D, come fe l'ultima D R fucce. 
delle imme natamente alla prima A B, dovrà la velocità della parte D R 
pilo *rfi dalla B M, come fi minierebbe, fe dalla A B fi piegafle il fiume 
io B L parallela a D R- Ma 
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Mt per levare all' argomento It nufchera , balla notare, che la didima- 
liooe di velocità derivata dall’infenlibile piegatura, che fa in ogni ponto 
la curva, non è fellamente infinite volte più picco 1 ! della diminuzione, 
che accatterebbe, fe l'angolo dell'inclinazione delle direzioni fuffe lenfi- 
*ile- ma anzi è infinite volte infinitamente piccola, cioè del fecondo or- 
dine’ dell' infinita piccolezza: perchè deferivendo col raggio B N l’ archet- 
to N O, perpendicolare fopra A B, farà A O la diminuzione della velo- 
cità nel pedaggio da A B in B C, e per l'infinita picciolczza dell’ angolo 
del contatto A B N farà la corda A N infinitamente piccola , e ftn B A ad A 
N come la fletta A N ad A Ui dunque di bel nuovo A O è infinitamen- 
te 'minore di A N, la quale già era infinite volte più piccola di A B; e pe- 
t& la detta A O è infinite volte infinitamente piccola , cioè nel fecondo 
«ttdo d'infinita picciolezza rifpettivamente ad A B : ed è come una fe- 
conda differenza, la quale ancora infinite volte replicata non giunge a fire 
una parte finita fenfibile, ma al più lì alza al primo giado degl' infinitamen. 
te piccoli- Ber tanto la velocità in qualfivoglia punto della curva A B L I) 
farà tempre come la fletta, ch'era ne’ punti precedenti, fenza temibile di. 
munizione, per quel che dipende dalla fUffuofità del fiume, cioè le da al- 
cagioni non viene alterata i II che ec- 


Corollario . 

Quindi è, che molto giova al felice fmaltimenro dell' acque la placida 
curvatura delle ripe, piottollo che la piegatura di elle ad un angolo •enfi- 
bile' e troppo tilentito: onde la natura roedefima per lo più. affetta una dol- 
ce curvatura, e riempie gli angoli troppo acuti, fe foim concavi vedo il 
corto dell'acqua, e li fpnnra le lono convelli, riducendoli pretto ad una 
via curvilinea, come quella che trova edere la p.ù facile per condurre I 
acque al fuo termine, quando la frequenza degl’ impedimenti . che incon- 
tra per illuda la diftoglie dal condurvele pct uoa fola linea diritta. 

PROPOSIZIONE XIII. 

EITfJ* la meiefima velatiti fa* fiume arizzantah nel fuo alveo curvihveo , t 
ftrùemiante A V D C E F , tome *tW alveo diretto A K E F della fieffn larghe*, 
za. e coBot ala fra i mede fimi termini-, fi feJrittrri f acqua m piu, imago tempo 
mediante il prime , ebe mediante il Jet onda . 

Perchè effenuo la fletta velocità delle par- 
ti dell' acqua nell' uno, e nell’ altro, e la 
ftefla fezione, ma più lungo il tratto curvi- 
lineo A C K B, dell'altro retto A E inter- 
pollo fra i medelimi termini, dovrà /pen- 
dere I’ acqua maggior tempo per venire da 
un termine all’altro per la via curvilinea , 
che per la fola retta. Il che ec. 

Corollario. 

Quindi lo fcorciamento dell'alveo de' fiumi, che fuole praticarli per le- 

^ B ) tir* 
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varne le tortuolità , può giovare (blamente a far tì, che in tetopopiù bre- 
ve fi ic birichino nel mare, o in altri fiumi loro recipienti: ma non giova 
già a farli piò predo (gonfiare della pienezza loro, o ad impedire, che 
non s'alzino a tanta altezza, e così fcanfarc il pericolo delle inondazioni ; 
imperocché (correndo l'acqua colla (leda velocità in pari larghezza, fidi» 
fporrà Tempre in eguale altezza, (iati diretto, o curvo il tratto dell’alveo 
per cui palla, ed eguale quantità d'acqua dovendo (caricarli per ciafcbe- 
duna lezione; ma ellendo in linea retta, il fiume terrà in foggezione mi- 
nor quantità di terreni adiacenti nel tempo delle piene, fenza però liberar* 
piò predo dal timore, e dal pericolo dell’inondazione ciafcuno de' confi- 
nanti, Così un elercitodi foldati camminando in ordinanza, ovvero una pro- 
cclfionc ben tegolata di gente, pattando per due drade diverfe interpode ir* 
i medefimi termini, una più lunga, un'altra più corta, giugnerà più pre- 
do al Aio termine per queda , che per quella: ma non patterà già più pre. 
fio avanti qualunque cala podi nella via più coita , che avanti ad una po- 
di nella drada più lunga. 

PROPOSIZIONE XIV. 

Atolli altri vantaggi fi hanno JaL' alveo curvilineo , e ferpeggiante de’ fiumi, più 
che dall'alveo tetlilineo. 

Primo perchè un alveo curvilineo, per 
edere più lungo, ci dì un luogo più capa, 
ce per contenere la copia dell’ acque. Così 
fé la via curva B DI pareggerì |ta retta B 
F , giunta che fia I' acqua in I K , non farà 
nel ter mine del Tuo corto, come lo fareb- 
be nell’ alveo rettilineo , eflendo arriva- 
ti in egual tempo alla Azione F E, onde avrà ancóra il refiduo dell'alveo 
K I F E, per cui poterli (tendere, e dilatarli. Secondo perchè tutta la 
materia, che depone il fiume nell’.alveo A E FB diretto, la deporrà nel 
tratto curvilineo eguale AB D I K, t per lo refiduo della drada I K E F 
ne deporrà dell'altra, onde più puro, e più ripurgato entrerà nel Tuo reci- 
piente, fenza portarvi tanta materia • riempirlo - Terzo per la lunghezza 
del viaggio entrando il fiume più tardi nel recipiente, darà tempo a que- 
lli di avere già io gran patte (caricata la propria piena, o degli altri fupe- 
riori influenti, prima di accrefcerlo colla fua , la quale fe fi futte unita 
coll' altre, avrebbe forfè cagionato troppo grande altezza d' acque, con 
pericolo d’inondazione: è però vero, che per quello capo fi potrebbe an- 
cora dir cafo, che in altre circodaoze tornafle meglio l’ edere retto, che 
curvo il cotfo dell’acqua, perchè più predo fi fcaricafie nel recipiente , 
avanti che in etto fi accumulino le piene degli altri influenti. Quatto fi- 
nalmente, ettendo il fondo dell'alveo, o almeno la fuperficie dell' acqua 
di qualche notabile pendenza , fi potrà dire più fpedito corfo all' acqua 

f er un alveo curvilineo , che per il rettilineo , come bene confiderò il Ga- 
ileo nella fcrittura del fiume Bifenzio . Veggafi ciò che ho detto nelle no- 
te al Trattato del moto accelerato di etto Galileo prop 9. e io. 
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Come in occajìone di piene fopr avvenienti , 
o (P altf acque portate nel me defimo fiu - • 
me da altri influenti , crefca P al- 
tezza di eflò . 

proposizione xv. 

« *• • •• J ■•* ** *' 

S E un fiume tetre» per nuova aequa jopr ameni tute , h quantità d'acqua, età 
in un date tempo fi feerica da una fua fettone , durante la piena a quella 
che in altrettanto tempo prima della piena fi /caricava nello fteffa fito , e in 
ragione canpofia della media velocità acquifiata nello fiato di piena, a quel, 
la, de uvea per l' avanti, e de/r allevia della prtfente fettone all alletta, eie 
prima ivi aveva, Juppofio l'alveo regolare. 

Imperocché nell'alveo regolare fi mantieneja flefia larghezza, eperole 
feziom (ono come le altezze.' onde le moli d'acqua, la cui ragione com* 
ponefidi quella delle medie velociti, e di quella delle lezioni per la prop. 
j farà comporti nel cafo noftro delle medie velocità, e dell' altezze dell* 
acqua; il che ec. O pure dicali, che efiendo per lo Coroll. della prop. 7. 
Q eguale ad \ L T V , ef egualead» Ita , le Qfignifica la quantità d' acqua 
che Icorre pel fiume in tempo di piena, e q quella, che vi (correva avan» 
ti, in tempi eguali, ed in eguali larghezze , eflendoT eguale a t, ed L egua» 
le ad/, farà Q a q, come A V ad ani che vuol dire in ragione comporta 
dell' altezze, e delle velociti. 

. . • . , . . . • .. I !' 

Corollario ■ 

# • a »•* • . I ' ' * 

Data dunque 1 * altezza dell’acqua in varj (Iati del fiume, e la media ve« 

locità , fi dà la proporzione leH' acqua; come per elempio, le l'altezza dell* 
acqua avanti la piena era di braccia 5. e correva in un minuto fecondo due 
piedi, ma fopraggiunta la piena fi trovi nel fiume un' altezza di braccia 9. 
e tale velocità, che in un fecondo palli piedi 4. farà la copia dell' acqua 
ordinaria che prima vi fcorreva, alla quanti tà che porta in tempo di piena» 
come io a }6. ( il che fi raccoglie moltiplicando inficine i due primi ou» 
meri, e i due ultimi ) cioè in ragione di i- a »*. 


B 4 ?RO- 
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PROPOSIZIONE XVI. 

V alletta A B . a cui giugne un fiume nel fu a alveo regolare per fopraggiuura 
eli nuove acque, all' allctta E B, eie prima uvea, ba la ragioue compojlo della 
guarniti d’ acqua , che Jcorre per la fedone A B D C a patella. Che fcorreva por 
la E B D P , e recipe neomenie della velociti H efercitats prima della piena nel T 
allena E B, alla velociti G , che ejercìta in tempo di piena nell'altezza A B. 

Supponiamo, che avanti la piena fi folte 
modo il fiume colla fletla velocità G,ed io 
tale ipotefi portafle t'acqua Tua ordinarie 
al livello 1 K nella fola altezza B 1 . Sa- 
ri dunque per la propofitione feconda la 
ferione E 8 D F alla 18 DK, cioè l'al- 
tezza E B alla I B, come la velocità G al- 
la H i e perchè colla fletta velocita G fi 
fcarical’ una, e l’altra fazione I B D K, A 
B I) C, farà la prima lezione alla feconda, 
cioè I B ad A B. come la quantità d' ac- 
qua ordinaria a quella che corre in tempo di piena, per la prop. j. ed è A 
B a B E in ragione compolla di A B a B l [ cioè della quantità d'acqua 
in tempo di piena, alla quantità dell’acqua ordinaria, che vi era prima ] 
e di B I a B E ( cioè della velocità H alla velocità G ) dunque l'altezza 
a cui giugne un fiume per acqua fopravveniente , all'altezza, che aveva avan- 
li , è in ragione comporta della quantità d' acqua predente alla quantità di 
prima , e reciprocamente delle loro mezzane velocità ; il che ec. 

Corollario I. , 

Dita J annue la proporzione dell' acque, e delle velocità fi averà la ra- 
gione dell* altezze . Per efempio : debba introdurli di nuovo in un fiume 
reale un torrente, che vi porti la trenceftma parte dell’acque, che prima 
folea contenere; e fi fappia, che perla giunta di detto torrente fi accrc- 
feerà d’ una centefima parte la Tua primiera velocità. Sarà dunque la quan- 
tità dell'acqua dopo l'introduzione, a quella ch’era avanti, come ji. a 
jo., e la velocità primiera alla nuova velocità, come loo. a ioi. Però 
la ragione comporta delle quantità d'acqua direttamente, e delle velocità 
reciprocamente , lira come di } too a 5050., cioè di} 10. a 303; per tan- 
to l’altezza dopo l’introduzione farà crcfciuta foto 7. parti trecenccfime 
terze: ficchè le prima era I' altezza di a$. piedi, e 3. once, I' aumento 
farà di once 7- diventando di piedi a$. a once 10. 

Corollario II. 

Se te velocità forteto proporzionali alle quantità d'acqua, allora I' altez- 
za punto non «creerebbe, nè diminuirebbe per li giunta dell' acqua intro- 
dottavi r perchè la ragione comporta di due ragioni eguali reciprocamente 
applicate, è ragione di egualità ; come fé nel precedente calo la velocità 
crelccrte un trentcfiaio, ficcomc crelce l aequa, rimarrebbe l’altezza la 

aic- 
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«edefimi, emendo allora in ragione compofiadi 31.1 }•- e reciprocamen- 
te di 30. a 31.1 il che dì la della altezza di prima- 

• * - .• .** 1 •! ‘ * * 

Corollario 111 

E fe le velociti crefeefTero in maggior ragione delle quantici d’ acqua , 
l’ altezza del fiume fcemerebbe in vece di crefcere, come per efempio, fe 
crescendo l’acqua un trentèlimo, la velociti crefcefle la vigefimaquinta 
parte, farebbe la ragione delle quantici d'acqua, come 31- a 30. , e quel- 
la delle velocità reciprocamente prefe, come a 3- a > 6 . delle quali due fi 
compone quella dell’altezza nuova all’ antica, come 743. a 780.; onde fa- 
rebbe Icemata, dopo la fopraggionta copia d'acqua, l'altezza della fezio- 
ne di 7 parti cenrelìme cinquantefimefede : cioè, fe prima l’ altezza era 13. 
piedi, fi farebbe diminuita 7. once, rtduccndofi a piedi 1»., once 5.' 

-, '• . 1: : • i 

* - ' Corollario IV. '.j 

• ; j i * I : . . | ■ .. . ,< ■ 

Solamente dunque crefce l’altezza de' fiumi per giunta di nuova acqua, 
quando I accrelcimento di velociti ha minor ragione alla velociti primie- 
ra , che l' aumento dell’acqua alla copia d'acqua di prima; il che merita 
d'edere coofideraio diligentemente, per confutare molti volgari errori, in 
cui Cogliono incorrere quelli, che lenza il lume della Teorica vogliono 
farla da pratici io quelle difficilillimo materie di fiumi . 

• • ' • » t ’• * *1 ’’ 

SCOLIO I. 

Si è qui computata folamente l'altezza delle feziòoì, fupponendofi I* al- 
veo regolare, cioè d'eguale larghezza dapertutto; ma in pratica per lo 
pià fuole nelle parti luperiori ampliarli la larghezza della fezione, per cf- 
fere le ripe dilpode a fcarpa, e colle fue banchine interiori, o golene •’ di 
maniera che la fettone loro non è un rettangolo, ma un trapezio, o pià 
trapezj , ed anche rovente una figura curvilinea irregolare, che però fem- 
pre fi dilata più nelle parti di Copra Quindi, in vece della uniforme lar- 
ghezza Ampolla nella lezione, fi farebbe dovuta mettere in conto la mez- 
zana larghezza avanti, e dopo la giunta dell'acqua, con dire, che l'altea* 
za nuova all’antica è in ragione comporta della ditetta delle quantità d'ac- 
qua, che corre prelentemente , e che prima correva, e reciproca si delle 
velocità, come delle medie larghezze nel primo flato, e nel feconJo. La 
quale confideraz one non lulo non accrefce l'altezza dell’acqua, che pud 
rifultare in un fiume per la giunta d’uni piena, o d' un nuovo torrente in* 
tradottovi , ma anzi la feema: come per efempio , fe nel cafo del Corali. 1. 
l'acqua nuova all' antica Aia come 31- a 30., e la velocicà di ptima alla 
prelente, come ico. a 101. e la media larghezza avanti la giunta diati* 
la fudeguente, come 30. a- fi. ( ficchi fi aumenti I' acqua un trentè- 
limo, crefca la velocità un centefimo, c fi dilati la media larghezza un 
cinquinrefimo ) moltiplicando gli antecedenti, ed r confeguenti, avre- 
mo la ragione dell' altezze nuova, ed antica, come 133000 a 134330; 
o pure 13300. a 13433.1 la qual ragione è piò profiima all' egualità • 
che non era la trovata di fopra in detto cotollirio , di 310. a 303 , 

equi* 


-r»f 


Digitized by Google 



2 6 DEL MOVIMENTO 

equivalendo a quella di ; io; • 309 . con poco meno d’ an fedicefimo: che 
però anche minore in pratica riefee l’alzamento, che fi dee affettare dall’ 
Unione del torrente (addetto al fiume reale, non accrescendo più 7 . once 
fopra il 15 . piedi, e ]. once d'altezza, che fi Supponeva aver prima, ma 
Colo alquanto meno d’un oncia. 

: ' SCOLIO IL 

Si avverta ancora da’ principianti di non prendere equivoco in credere, 
che quando fi dice, l'altezza del fiume, prima di ricevere l'acqua fopravve- 
rt r niente, edere la B E, e dopo giunta la nuov’ acqua, edere la B A, tut- 
to l'eccedo dell'acqua aggiunta debba correte Sotto la Sola altezza E A, 
rimanendo l'acqua ordinaria nella lolita altezza B E. Tale immaginazione 
farebbe erronea, efiendo molto maggiore l'altezza lòtto cui fi Scarica l’ac- 
qua nuova, e minore quella, per cui dopo fatta la giunta, Icorre 1’ antica, 
effondo l'altezza di quella per elempio A 1 , e di quella il refiduo I B, 
che da alla B E. come reciprocamente la velociti antica H alla nuova G, 
mercecchè (caricandoli ora 1 ' acqua (leda ordinaria colla maggiore velocità 
G, per ederi Spinta, e premuta dalla g unta della nuova acqua Sopravve- 
niente 1 , dovrà, per cosi dire, adottiglilifi, abballandoli alla detta ultetxa 
AI, e rimanendo il redo d'altezza 1 A per la nnov' acquar e così può 
intenderli, come talvolta la giunta dell'acqua poda fare, che Scemi I - al- 
tezza primiera, fecondo il coroll. ). potendo 1 A r iu tei re minore di I E, 
quando la velocità Spingi sì forcemence l'acqua inferiore, che i'abb itti lot- 
to il primo livello a tal legno, che avanzi ancora p.ù luogo, che non bi- 
sogna per l’acqua Sopravveniente . . 

■J * * V ' » * \ 

PROPOSIZIONE XVII. , 

‘ :■ >■ . ,■ 1 , .! 1 1 . : ..il \ , . • • • 

Sa le velocità fu 'fero proporzionali alte altezze dell' oc qua , fareMtra i quadrati 
deir altezze prcpoi zinnali alle quantità deir acqua: avvera le altezze carne le radi- 
ci quadre delle dette quantità . 

La quantità u'acqaa, che Scorre Sotto Tal- 
1 rezza A lì , fi el prima per A C, e quella , 

che Icorre lotto l'altezza E D, fi efponga per 
E M, Sarà per la precedente, A B a B E in 
ragione compoda di A C ad E Al , e della 
velocità per lì E alla velocità per B A, cioè 
( in queda ipoteli delle velocità proporziona- 
‘li alle altezze, che è del P Abate Cadelli , 
del (..afTinì, e altri ) della della B E a B At 
per tanto averemo A B B lì, come il ree* 
tangolo di A C in E B al rettnngolodi E M 
in lì A, ocome I) 13 E ad L li A, c però il 
prodotto degli edremi L B A in B A farà 
eguale al prodotto de’ mezzani I) B E in B fcs 
onde farà il quadrato dell’ altezza B A al quadrato dell'altezza B fc, co- 
me D 11 a B L, cioè come la quantità d' acqua A C aita quantità h M; 
Il che ec. .... 

Co- 
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n 


Corollario L 

\ / 

Applicandole A C, E M efprimentile qiautirà dell'acqua alle loro re- 
fpettive altezze A B, E B, la curva BMC, che oe nafte è una parabo- 
la quadratica . • i . 


• •• > . ■ 


■ ti' it 


» , , 

V Corollario li. 


M* • 


li U- 


». : 

I) i 


, Per Capere < che altezza debba fare in un fiume la giunta d’ una data quan- 
tità d’acqua, fi cavi li radice quadra dell’acqua prima, e della fomma di 
cfia con l’aggiunta} che l'altezza nuova darà all’ antica,, c.qtne la radice 
di detta fomma alia radice della prima acqua ordinaria. Per efempio la 
porrata d’ un fiume fia 30. e debba aggiugnerfi una parte trentèlima , fio- 
che la fomma fia 31. le loro radici quadre fono 5. con 48. centefimi per 
il primo numero, e 5- con 57/ àentefimi per il fecondo •: Dnhque in que- 
lla ipotefi l’altezza nuova all’antica dovrebbe Ilare, come 557 a 548 , o 
come 139. e un quarto, a 137. cioè fe la prima altezza era undici piedi , 
e cinque once, dopo la giunta crefcerebbe z. once , e un quarto di più, di- 
ventando 11. piedi, e 7. once, con 3. minuti, o dodicefimi d’oncia. 


PROPOSIZIONE xvin. 


,0 .. 


Che fa /’ altez.it fusero in duplicata ragion* delle velocità / riuscirebbero le al - 
tezze medefime come le radici, cube de' quadrati delle quantità d' acqua : cioi i cu- 
ti dell' altezze Jai ebbero come i quadrati delle dette quantità d' acqua . 

Perchè, Itamele fuddette cofe , A B a B E farà in ragione compolt» 
di A C ad. E M, e della velocità per E B alla velocità per B A, fe dun- 
que le dette velocità fono come le radici quadre di E B, e dì B A , ave- 
remo A B. a 11 E, come il prodotto di A C nella radice quadra di B E 
al prodotto di E M nella radice quadra di A B; è moltiplicando gli efire- 
mi, ed i mezzani, farà E M in A B moltiplicato nella l'uà radice quadra, 
eguale ad A C in B fi moltiplicato uella radice della ftefia B E; onde E 
M ad A C farà, come B fi moltiplicato per la fua radice, ad A B mol- 
tiplicato per b radice fua; e quadrando dall’ una, e dall’ altra parte, fa- 
rà il quadrato di E M al quadrato di A C, -come il cabo B E al cubo B 
A •, il che fi dovea ec. - • •• 


. t 


:;i I<‘ % 


Corollario 1. 


•> (■; , 


r. * 


Tn quella ipoteli, che è del Torricelli, del GugtielmitM , ed altri, appli- 
candole A C> E M efprimenti le auantità dell’ acqua alle loro refpecti- 
ve altezze A B, E B, la curva BMC riefee una parabola cubica del fe- 
cond’ ordine, in cui i cubi dell’ applicate D C, L M, fono come i qua- 
drati delle diflanze dal vertice B D, B L> 


Co* 
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Corolltrio II. 

Per determinare 1 * alteri», che fari la giunta d’ana determinata quanti, 
t) d'acqua; fi quadrino i numeri reprimenti l'acqua di prima, e la fonimi 
di erta coll’ aggiunta : le radici cubiche de i detti quadrati faranno propor. 
zionali alle altezze. Per efempio. fe al folito le quantiti d’ acqua fiano jo. 
e } i., i di cui quadrati tono 900., e 961. le radici cubiche di efli fareb- 
bero 9. con 66 - centefimi, e p con 8t. centellini, cioè in ragione di ti*, 
a |»7,, la quale è poco maggiore della gii ritrovata nel coroll. a. della 
precedente nell’altra ipotefi, eflendo quella di IJ 7 - a 1)9 e «ni quarto , 
e quella di 137. a t ) 9. con poco più d’ un ottavo, cioè efattamente con 
4 ». parti trecentefime ventiduelìme: onde fe la prima era 11. piedi, e f. 
once, l'aumento fati di once a- e un minuto e mezzo in circa. 

• ’ * • » * : : * ' • ■ 

*•." • PROPOSIZIONE XIX. 1 

Se te velociti fu fero proporzionali o* fini JetP inclinazione , che bt U fnper/teie 
deir acqua coir orizzonte , ovvero a' momenti della gravità ne! piana, che fa detta 
/«perfide : determinare /' altezza B A , che aver* il fiume aumentato d' dna data 
quantità eT acqua , oltre quella che ha ntlC ordinaria fina altezza B E. Suppofia 
però , che il fondo del fiume fia come orizzontale . . • 

- ' - Tirtfi I’ orizzontale B D , concorrente 

col pelo dell’ acqui E I) nel punto U, do- 
ve il fiume averi il fuo termine': e l'opta 
il diametro B ‘l> fi deferiva il mezzo oeo- 
chto B M D, che léga la cadente dell’ ac- 
qua m M' Indi, come Ila la quantità d’ 
acqua, che corre nella altezza B E alla 
lo mmi di efi'a i e della giunta , che dee 
fopravvenir* al fiume, cosi dia E ; M ad 
un’altra linea, che fia D F . Poi fi appli- 
chi alla D F un rettangolo G D K. H 
eguale al quadrato B li , ed eccedente d* 
una figura quadrata G F I H. ficchè B 
D fari med» proporzionale fra tutta la D 
G, e la G H, ovvero la G P ; onde far) 
D G maggiore della B D, e poni dal pun- 
to D fopra UBA applicarli la retta I) A eguale a D G, legante la pe- 
riferia del mezzo cerchio in C. Dico adunque, che la B A è I’ altezza 
che fi ricercar pcvchè congiunte le tette BM,B C, che lono 1 femd’ in- 
clinazione delle cadenti E D, A D, fari il rettangolo t I) C eguale al 
quadrato B D, cioè al rettangolo D G F, onde ellcndo D A eguale a 
D G, farà D C eguale a G F, e la rimanente C A eguale alla relidua 
D F; e però Ilari E M ad A C. come la quantitì d’ acqua che corte 
fotto 1 ’ altezza E B alla lamma di efla; e dell’ acqua che debbe aggiu- 
guetlì-, c B M a B C, per l’iporefi da come la velociti dell* acqua nell’ 
altezza B E alla velociti , che averchbe nell’altezza B A , la quale altez- 
za da alla B E in ragione comporta di A B a B D , e di B 1 ) a B E : ma 
la prima ragione eguaglia quella di A C a C B, c la iccouda pateggia 

quel- 
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quella di B M ad M E, onde B A a B E (la come il rettangolo di A C 
in B M al rettangolo di E M in B C, ma ancora la altezza che (ì cerca 
dee dare ad E B in ragione comporta della quantità d’ acqua B C alla 
quantità E M, e reciprocamente delle velocità, cioè de’feni B M, B C, 
che è quanto dire, come il rettangolo di A C in B M a quello di E M 
in B Ci dunque l’altezza B A è quella perappunto , che fi cerca, perchè 
foddisfà alle condizioni, che debbe avere. Il che dovea ritrovar fi. 

PROPOSIZIONE XX. 

La fleffa quantità d' acqua fopuiggiungendofi al me de fimo fiume in divtrfi flati , 
aro» gli cagiona eguale occrefcimento di altezza , ma quandi lo trova baffo lo rialza 
. più , e quando alto lo innalza meno 

Se il fiume è regolare, avendo la delta larghezza in cima, che in fon* 
do, già è maniferto, che avendo minor copia d’acqua farà meno veloce, 
o dipenda la velocità dall’altezza, o dalla pendenza lopra il Tuo recipien- 
te; perchè allora il pelo dell’acqua è ancora meno inclinato all’orizzonte: 
e la fletta giunta di acqua non potià più accefletare il pigro moto del fiu» 
me bado di quello accelleri il corfo del fiume alto: fìcchè la velocità do- 
po la giunta dell’acqua nel primo cafo riufcirà minore, enei fecondo mag- 
giore; dunque l’acqua aggiunta, per la prop. 2 . fcorrendo fopra il fiume, 
che era bado con minore velocità, vi farà maggiore altezza, e fopra il 
. fiume alto camminando con velocità maggiore, vi f*rà minore altezza , co- 
me richiede la corrifpondenza delle fczioni reciproche alle velocità nel 
medefimo corpo d'acqua; dunque quando ancora l’antica rimanette al fuo 
primo livello, la nuova giunta vi fi alzerebbe fopra , meno quando ritrova 
il fiume più grotto, e pio, quando l’incontra più magro: ma inoltre ab* 
badandoli più l'acqua grotta, che l’acqua magra, come quella retta affet- 
ta di maggiore velocità di quetta, tanto a più batto livello dee giugnere 
l’acqua foprav veniente al fiume grotto, che quella la quale fopravviene 
a.l un fiume magro: in quella maniera, che fc un gigante colla lua datura 
arriva ad una certa finettra, ed un uomo d'ordinaria datura ad un altra , 
caricandoli l’uno e l'alrro di un ragazzo fopra le ipalle, ma forro del pe- 
fo di etto più s’incurvatte il gigante, che l’uomo di giuda datura, ed il 
fanciullo fletto più rannicchiatte lulle fpalle del primo, che del lei ondo: 
certamente fi alzerà meno il detto ragazzo lopra (a hnedia, a cui prima 
giungeva il gigante , che fopra quella a cui l’uomo di datura ordinaria ar- 
rivava- 11 che ec. 


CA- 
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CAPITOLO IV. 

Del concorfo di un fiume con un altro . 

PROPOSIZIONE XXI. 

D Ale le /ninni 0 R , A C di due fiumi , t le loro velocità N, M avanti 
il concorfo , ritrovare quella mezzano velocità E, concai comunemente 
/correndo per le Jleffe fezioni le loro acque, egual copia fé ne f cariche * 
rette in pari tempo , come Je ne /carica da amendue i fiumi andando fé. 
paratamente colle proprie loro velocità . Chiami fi la detta velocità E una velociti 

Si faccia, come la fezione O R del pri. 
tuo alla lezione A C dell'altro, così la ve» 
locitì M di quello ad un altra velociti X, 
indi, come la Comma delle due lezioni O R; 
fi C (la alla prima O R, così la Comma del- 
la velociti N, con cuiqueRo camminava , e 
della velocità X ora ritrovata , ad un’ al- 
tra velociti E. Dico, che quella è la ve- 
lociti ragguagliata, cheli cetcava . Perchè 
ellendo O R ad A C , come M ad X, la 
(Iella quantità d' acqua palTeri per O R col- 
la velociti X, che palla per A C colla ve- 
lociti M . Aggiungali di comune l'acqua , 
che nello (ledo rempo pa(f3 per O R col- 
la velociti Ni dunque le due quantità d' ac- 
qua, che feorrono per ambi i fiumi, cioè 
per la lezione A C colla velocità M , e per O R colla velocità N ugua- 
gliano la quantità d'acqua, che fgorghcrebbe per O R colle due velocità 
X ed Ni Ma Dando la Comma delle fez'oni O R, A C alla lezione O R, 
tome la Comma delle velocità X, ed N ad E, bilogna che la quantità d’ 
acqua, che ; (correrebbe per ambitine le lezioni inlìecre O R, A C colla 
(Iella comune velocità E, uguagli la quantità, che (correrebbe per O R 
fola cella lomnia delle velocità X, N, cioè quella che attualmente fgor- 
ga per la () R colla velocità N, e per la A C colla velocità Mi pcutan- 
to la velocità E è quella velocità raggu gliata , con cui le ambi i dumi 
colle ileDe loro lezioni fi fcaticallero , imaitircbhero la Della copia d'acqua, 
che di fatto tramandano per le medefime lezioui , andando cialchcduno col- 
la propria velocità. Il che ec. 

SCOLIO. 

Tn pratica lì può adoperare uni più breve cofiruz'one arimmetica, ed è 
la Tegnente. La Comma delle quantità d'acqua, che poti no ambidue < fiu- 
mi, li divida per l'aggregato dell’ una, c dell' alita lezione i ed il quozien- 
te fa- 
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te farà la velocità ragguagliata, fuppofto che fi efprimano le velocità di 
eiafcun fiume l'eparatamente , per la quantità della fua acqua divifa per la 
pronta lezione . Per eferopio fia l’altezza della fezioue A C piedi 7. e 
la larghezza piedi 150. di maniera che la fezione medefima fia piedi qua- 
dri 010 , e la fua velocità fia di gradi 4 , ellendo la lua quantità d’acqua 
1640 L’ altezza poi della Pozione O R dell’altro fiume, fia piedi 15. la 
larghezza piedi 500, e la roifura confeguentementc di tutta la lezione fia 
piedi quadri 7500. la fua velocità fia di gradi 6-, eflendo la quantità dell’ 
acqua fua 45000. la Comma delle quantità d’ acqua Carà 48640. la quale 
divifa per la Comma delle fezioni, che è 8410. darà di quoziente cinque, 
con 559. parti ottocentefimequarantunefime, che farà la velocità raggua- 
gliata di cui fi tratta : in fatti fe quello quoziente fi moltiplica per la lem- 
ma delle fezioni 8410. redimirà 48640., che è la Comma dell’ acqua les- 
sata da ambi i fiumi; e però fe cialcunoper la lua fezione camminane col. 
la velocità efprefia dal detto quoziente, fca ri citerebbero la della quanti- 
tà d’acqua tra tutti e due, che ne lgorgava prima, andando colle proprie 
loro velocità . ' 

PROPOSIZIONE XXIL 

Concorrendo un fiume con un altro , la quantità fi acqua , ebe fi fcaricaper qual 
fivoglia fezioue del recipiente dopo il concorfo , a quella cbt / correva per e(fo avan- 
ti di ricevere l' influente , fia in ragione compofia della /ornata d-lle Jeztoot d' ambi 
i fiumi avanti il concorfo , alla fezioue fola del recipiente Juperiore al fito dell' in- 
fluenza , e della velocità ragguagliata , alla velocità del me de fimo recipiente avanti 

il detto concorfo . . ’ . . 

Imperocché per lo cordi- j. della prop. 1. è eguale I acqua (caricata 
nello dello tempo per una fezione del recipiente dopo il concorfo, alla 
fomma delle due acque portate dall’influente, e dal recipiente prima dell* 
influenza; ma quefla, uguagliando il prodotto delle due lezioni dell’ in- 
fluente, e del recipiente l'opra il fito del concorfo, moltiplicate per la ve» 
locità ragguagliata d’ ambedue, da alla copia d’acqua ponata dal folo re- 
cipiente prima del concorfo, in ragione compoda della lomma delle Ad- 
dette due lezioni alla fezione di quedo, e dalla velocità ragguagliata alla 
velocità propria del recipiente avanti di ricevere 1* influente ; dunque an- 
cora la quantità d’acqua, che porta il recipiente dopo il concorfo , a quel- 
la che portava prima da nella della ragione compoda come Copra ; il cheec 

PROPOSIZIONE XXIII. 

La velocità del recipiente dopo il concorfo , fia alla velocità ragguagliata , carme 
la Jorntna delle pezioni fi ambi i fiumi avanti il concorfo , alla fezuont del recipien- 
te dopo la confluenza . 

Perchè fcaricandofi egual copia d’acqua per lo recipiente dopo il con- 
corro, che per le lezioni dell’influente, e del recipiente avanti la confluen- 
za, ellendo affette ciafcuna dalla propria velocità, o tutte, e due dalla Iteli» 
comune velocità ragguagliata, bifogna fiano reciproche le velocità alle le-, 
zioni, e però che la velocità del tronco comune dia alla velocità raggua- 
gliata d’amendue i tronchi fcparati, come la Comma delle lezioni di quelli r 
alla lezione, che ha quello dopo il concorfo dell’ influente i il che ec. 
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Corollario. 

Eflendo evidente per I’ cfperienr» , che 
Tempre la Comma delle lezioni de' fiumi fepa* 
rati rielce maggiore della lezione del tron- 
co unito, ancora la velocità del recipiente 
dopo il concorfo , farà Tempre maggiore del- 
la velocità ragguagliata. 


PROPOSIZIONE XXIV. 

Date le velocità M , N, e le fui otti A C, 
0 R di due fiumi concorrenti in un tronco , la 
Cui fcziont F II, ritrovare la fua velociti, con cui dopo la confluenza camminerà 
il fiume nella detta fellone , 

Si trovi la ragguagliata velocità E, perla prop. ai. e come la fezione 
del tronco unito F H ila alla lomma delle lezioni A C, O R de’ fiumi 
feparati, così dia E a G. quefta farà la velocità competente alla fezione 
del comune tronco F H, pet l’antecedente. Il che ec. 

SCOLIO. 

Perla pratica, bada dividete la lomma delle duequnntità d’ acqui, por- 
tate da i fiumi Icparati, per l.t dita lezione dell’alveo comune, ed il quo- 
ziente ci darà la ricercata velocità! come nel calo dello Icolio della prop. 
ai fé di più fufle l'altezza della data fezione F 1 piedi ró la larghezza 
piedi $05. onde la capacità della fezione fttlTe piedi quadri to8o ellendo 
la forcina delle due quantità d’acqua portate da ambi i fiumi, conte l'opra 
48640 dividendo quello numero per quello, fi avtà 6 con due pam cen- 
tunefìme per quoziente,- e quella farà la velocità ricercata, onde quella 
velocità farà maggiore di quella , che avea il recipiente prima del con. 
corio ( che fupponevafi (blamente come 6. ) delle dette due parti cento- 
nefime. 
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PROPOSIZIONE XXV. 

I momenti , » le forze rr.otivote dell acque correnti fino in ragione compatta di 
quella delle feniani , e della duplicata delle velocità ■ 

fedendo che generalmente i momenti o le forze motrici hanno la ragio- 
ne corrpolta di quella delle quantità di materia mob.le, e di quella delle 
velocità, con cui le Delle materie fi muovono; ma nel calo nuDro la ma. 
teiia, che fi muove è l'acqua corrente, la di cui quant.tà già Da in ragio- 
ne compnlla delle lezioni, e de. le velocità pet la prop. 5 aggiungendovi 
dunque un' altra volta la ragione delle velocità, con cui li muove, fi avrà 
la ragione de' momenti, o delle forze motrici dell'acqua che corre, in ra- 
gione compolla di quella delle fezioni, c della duplicata delle velocità , 
cioè de' loro quadrati , 11 che ec. 
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Quindi moltiplicando il valore delle fezioni col quadrato delia loro ve. 
locirì, fi trova il momento, con cui 1* acque (corrono, e con cui incon- 
trandoli vicendevolmente fi urtano infieme. Per elcmpio la lezione d’ uo 
fiume fia come io- e quella d’ un altro, come 7. la velocità del primo a 
quella del fecondo fia come 4. a 3. i di cui quadrati fono 16- e 9. dun* 

? iue la ragione delle loro forze motrici, o de* momenti co' quali portono 
are impresone urtando infieme, 0 in altro oftacolo, farà come di 160, 
a 6). *• 


1 >> 


i' P R O P O SEZIONE XXVI. 


• r 


•l»J* ,• J 


. Ss il fiume O Q_ X P concorre con l' nitro A B C X, dopo il concorfo V acquo 
iti fumé recipiente fi torcerà dalla prima direzione, e prenderà un' altra di trita* 
mo tra la Jua prima , a quella con cui è invefiito daJf influente . 

Si concepifea una. palla Ggal- 
leggiante nella confluenza de* 
filoni L fi, F G d’ ambi i fiu* t 
mi, ficchè rcrtr invertita dalla» 
corrente d’ amenduc , eflendo 
qaerta adunque spinta sì dalla 
follia dell* influente , fecondo 
la direzione L G; sì da quella 
del recipiente fecondo la iua 
prima direzione F G, dovrà fe-l 
condo le leggi meccaniche quel- 
la palla muoverli per una direzione G H mezzana fra le dette due dire- 
zioni, ed in cui rifiliti il moto comporto da arabidue i moti , 3d erta impref- 
fi dall’una, e dall’altra forza. Ma il moto di detta palla léguirà appunta 

J iuello del filone del fiume dopo il concorfo d' entrambi i confluenti, la- 
ciandofi del tutto trafportate da elfo; dunque l’acqua del recipiente fari 
deviata fecondo l* intermedia direzione G H fra le due proprie de’ con- 
fluenti L G, F G. U cheli dovea dunoftrare. 



\ r 1. 
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Corollario I. 


t . 


Dalle fterte leggi meccaniche può determinarli la politura della nuovi 
direzione G H; imperocché è dimoftrato, che porta nella direzione L G 
la parte G I, e nell’altra F G la poizione G K porporzionali alle velo- 
cità imprerte al galleggiante dalla forza di ciafcun 3cqua, e compiuto il 

parallelogrammo I G K H, e tirato il diametro G H, quello farà la dire- 
zione ricercata . 

• » - • • • • 

Corollario IL 


Anzi la lunghezza di «ffo diametro G H ci darà la telocità del mot$ 

C «ora* 
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comporto , che rifultai.i detta palladi ambedue le correnti in rejiiioiie all» 
velocità imprelTe da ciafcuno de’ confluenti , rapprefentate da iati del Tud- 
detto piialleloprammo, che pe:ò li G H lari ancora la velocità del reci- 
nien-e. in relazione alle G I. G K che efpnmono le velocità imprefle nel 
EloSo G da ambi i fiumi, cioè le IlelTe velocità de fiumi, da quali viene 
trafpor ito ; imperocché ciafcun fiume, fe falle loto . beerebbe venir già 
fe^o il ulob/). che placidamente in elio galleggia, e che K fuppone toul- 

.te indifferente al moto, colia fua (leda velocità, con cui elio fi muo- 
ve; ed eflendo uniti debbono trafportarlo con quella velocità, che dall 
on one loro ritolta, la quale infieme foddisfà all'efigenze d ambedue le 
correnti Covi. felina formica andtfle rampicando per lo fttfcello G l col- 
la velocità G 1 movendofi da G veifo 1, nel mentre che il medefimo fu- 
Jv,!._ ,, alhornto dalla corrente F G pst la direzione del fuo filone F G, 
co!li° velocitale; 0 K, veniffe dii fito G I al fico K H non vi ha dubbio, 
che la formica col moto comporto di quelli due farebbe venuta da G in 
H deferivendo il diametro G H colla velocità G H, avendo panato il 
detto diametro, pattando per cialcun ponto dT erto appunto nel tempo . ' 
in cui il fufcello avrebbe palfatocol fuo eftremo G lofpazio G K, e coll 
eftremo I lo fpazio l H . ed in quello rteffo tempo io cu. la formica col 
moto fuo proprio avrebbe tcoifa la lunghezza G I del tufcello . 

Corollario III. r 

« V . • , . ' * ’ ' • 

Il feno dell’ angolo , con cui fi devia il recipiente dalla fua direzione . 
cioè d tono dell’angolo H G K, fta al feno dell’ inclinazione delle dire. 
*iom d’ambi i fiumi 1 G K. come la velocità de» influente .alla nuova ve. 
focità , che rimane al recipiente dopo H concorfo: effendo chiaro c che nel 
triangolo KGR.il lato H K a) lato G H è come «1 feno de» angolo 
opporlo H G K al feno dell'angolo H K G, o del too topp tomento a due 
retti [ G K • ma H K eguale a G I anfora la velocità dell influente , e 
G H è la velocità del recipiente dopo il concorfo s dunque ec. 

, , ' o . : ii* * :• 

Corollario IV. 

Per la (Iella ragione il feno della deviazione dell'Influente, .cioè dell’ an- 
colo I G H . Ha al feno dell’inclinazione d’ambi i fiumi, che è lo Hello 
angolo I G K. ovvero del fupptemenio a due retti G 1 H; come la ve- 
locità primiera del recipiente, cioè I H, ovvero G K. all» velocità nuo- 
va, che hanno tutti due uniti nell’ alveo comune, cioè a G H. 

' Corollario V. . 

E il feno della deviazione del recipiente a quello della deviazióne dell’ 
influente, fta reciprocamente , come la velocità dell* influente a quella dpi 
recipiente avanti il concorfo; perchè il feno dell’ angolo K > G H , a quel- - 
Io dell’angolo HGl,o dell’ alterno G H K , fta come H K, cioè l G, 
a G K . 


Co 
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> ■ ; 1 Corollario VI. 


Statiteli (letta velociti G K del recipiente prima del concorro, e la 
(tetta inelinaiione de' fiumi K G I, ovvero F G L, quanto maggiore fa- 
ri la velociti G I dell’ influente , tanto maggiore fari la deviazione di ef- 
(o recipiente * cioè maggiore I' angolo KGH, perchè crefcendo G I, 
crefce K H, checolrifponde al fuo feno. 


: • • ' • ‘Corollario VII. 

- 6 maggiore ancora in detto cafo rilutta la nuora velociti G H del re- 
cipiente dopo il concorfo, perchè crefcendo K H, e l'angolo G K H, non 
minore del retto, ftando il mede fimo, ficcome angora rimane lo (ledo il 
lato G K, dee ctercete la baie G H del triangolo G K H. 


Corollario Vlìl 


Ma (tante la medelima velociti G I dell’ influente, e la (leda inclina- 
x eione de' fiumi, tanto maggiore Tari la deviazione del recipiente, quanto 
rari minore la velociti G K, ovvero I H , di cui egli era dotato, facen- 
doli più aperto I 1 angolo K G H, e minore l’angolo H G I, fecondo che 
il punto H nel lato I H raccorciato, lì va più accodando al punto I. 

Corollario IX. 

E ti velociti nuovi G H del recipiente dopo il concorfo, lì fa allora 
tanto minote, riattendendo io (tettò angolo G I H non minore del retto , 
collo (tetto latori G, ma con un lato 1 H raccorciato. 

Corollario X. 

• i ! 

Quanto minore è l'angolo dell' inclinazione de’ fiumi I G K, tantomag- 
giore è la nuova velociti G H riluttante nel recipiente dopo il concorfo, 
(tanti le (tette velociti dell’influente, e del recipiente prima dell’influen- 
za.' perchè tanto maggiore fifa l’angolo GKH (upplemetito della detta 
inclinazione IGK) due retti, e però eflendo i medefimi lati G K, G I 
efprimenti le velociti d’ambi i fiumi divifi, riefee maggiore la fottotefa 
G H, mifura della nuova velociti. 

’ - ' • ’ 1 • *•' ,' ■ • * * • 

Corollario XI. 

Li detti nuova velociti G H è però Tempre minore della fomma d'am- 
be le velociti Gl, eòi, ovvero K H de’ fiumi confluenti, ettcndo Tem- 
pre due liti maggiori del terzo . 

Corollario XII. 

Quanto maggiore è l'angolo dell’inclinazione de’ fiumi I G K f purché 
non fia ottufo, come di fatto in pratica noti fuole accadere, nè potrebbe 
cosi mantenerli lungamente ) tanto farà maggiore la deviazione di ciafcu» 
no de’ confluenti , come quella dell’ influente 1 G Hi impeiocchè quanta 

C 1 _ wag- 
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maggiore è l’angolo 1 tì K, lauto minore è il fuo fupplemento a due ret- 
ti G I H ; defcrivendo adunque col centro 
I , e col raggio I H 1’ arco circolare Y 
H D, fe fi riOringe I' angolo Gl H, e 
fi faccia divemare come G I D minore 
di G 1 H , e fi complica il parallelo- 
grammo G I D Z, per edere la retta I 
U fuperiore alla I H, congiungendo G 
D fari maggiore 1* angolo della devia- 
(ione 1 G D, che non era il primo I G 
H. Nella (teda maniera fi proveri, che 
diventerì maggior* ancora la deviamone H G K del recipiente , diventan- 
do D G Z , defcrivendo il cerchio col raggio K H, 



SCOLIO I. 


Vi ha chi pretende nella ri- 
cerca della direzione compolla 
dopo il concerto de’ fiumi , do- 
ver fi porre i latiG K, G I pro- 
porzionali non gii alle velociti 
de' fiumi concorrenti, come fi 
è fatto di (opra, ma piutrolto 
alle forze motrici di elfi {fiu- 
mi , le quali da noi ancora 
nella Propofiz. iy. tono fia- 
te dimort-ate in ragione compolla delle Tenoni, e de’quadrati della ve- 
lociti Mi quelli doveano o(Terva>e, che la dimofirazione del moto pvl 
dia necro comporto de’ mori per ambi i lati di un parallelogrammo , unica- 
mente dipende dal firlì nelto IlelTo tempo l’uno, e l' alerò de’ moti compì» 
centi, ed il moto che ne lifulta comporto, ed in confeguenaa efige i lati 
p-oporzionali alle velociti imprefle nel mobile, e non alle forze, da cui 
viene fpmro ; che fe alle volte fi prendono i lati proporzionali alle forze , 
ciò accade folo, quando fi fuppone, che le dette forte applicate ad uno 
Aedo mobile v’i.nprtmano le velociti proporzionali a loro delle i (liman- 
doli appunto la grandezza delle forze, fecondo il grado di velociti che 
portooo imprimere ad uno Hello mobile, dandovi applicate nella della ma- 
niera , e nel mcdelima minimo fpazio di tempo. Nel nollro calo adunquo 
de’ fiumi, (opponendoli che il galleggiante G. di cui Ci lìamo ferviti nel. 
la piopofizione, fia del turco indifferènte al moro, e fi laici trafportart da 
quelle correnti, che lo involgono, dovri elio muoverli con quelle Hello 
velociti, colle qtnli andavano gli rtelfi fiumi divili , e che poi va il tron- 
co unito; e però i lati G I, G K efprimenci le velociti impresegli l'epa- 
ratamente da ciafeun fiume, debbono nccetUiramente efprimere ancora la 
velociti, con cui l’uno, e l* altro fiume l'eparatamente fi muove - Tanto 
P>à. che non tutta il fiume influente, ni rutto il recipiente oolle forze 
loro fi applicano a muovere il galleggiane , ma folo al più una parte di 
Ciafcuno eguale al malfimo cerchio del globo; ni l'influente O Q X P 
Crea nel fuo corto con tutto »l recipiente fi A X C per vado che fiali.- 

ma 
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ma Colo colia parte A 3S’ uguale alfa festone U Q dell’ influènte rnedefimo. 
E perchè le forze di moli eguali d’acqua, o di porzioni eguali d'altra ma- 
terbi fono coma le loro velocità ; quindi è, che volendo ancora porre P 
lati G K, fi 1 proporzionali alle forze de’ fiumi, che s' incontrano in una 
medéiìma lezione, pielcindcndo ancora dalla finzione di quel galleggiante;’ 
e confi durando , che l’urto fi fa io parti eguali d' acqua deli' uno, e dell’ • 
aitrofiurne, dovrarmoprcncerfi i detri lati appurilo proporzionali alle ve-> 
Incita d' entratnhi i confluenti, e non alle atiolute, ed' intere* loro forze , 
che non tutte fi applicano a cozzare iniìenre nella confluenza.-' "mi 


. ,ii, i.i, . • 

SCOLIO li: , -' J V' 

E' ben vero , che eflendo il recipiente con norabii vantaggio maggiore 
dell' inflittoteli la dirczlone eomp'ofta', e determinata come Popra , tornerà • 
predo a difiofliarfi : perchè olite quella patte del recipiente contigua all* 1 
influènte, la qoak contrada con eiTo ne! primo incontro dell’unione , Tal-? 
tra parte! dei recipiente . che feorre lungo ia ripa oppofta , e poco, onul- ! 
la viene urtata dall’influente vicino allo sbocco del medefimo,- Icguita a-*, 
un d preflo a fcorrerc per quaiclie tratto colla direzione fua appena fenfi- 
b i -ente al tenta , finché s’ incontra più abballò colla nuova direzione com*‘ 
porti, che Tu prefo jl recipiente nvelcolato coli’ influente; onde fi fa una 
nuova deviazione p rifpiiigendclì vie più l’acqua ver lo ia ripa contigua all’ 
ii: licerne, e Itoli .iti do li dalla op pota . fìcchè non venga a batterla tanto 
predò, ma alqjjnròpiù in guài fjuefte tepiicaic deviazioni, che fi dan- 
no cagionando delle parti luircguènti , fanno come uni curva , laqualetor- 
m a redimire al recipiente la primiera fua direzione, ma con Una velocità 
tacito maggiore . 

ImpeiOLchè fi ripigli il 
triangolo G I H di cui G I 
rappieienta 'a velocità, ,c di* 
rezioiie dell' influente, 1 H 
quella del recipiente avanti 
i! conct.r'o, e G H la com- 
poni d’ ambidue Piolufigata 

G. H altre traino in N, e con. 
dotta N O parallela ■ ed egua- 
le ad I II , fa à la H 6 la 
fùfléguenre direzione , e ve- 
lo.cirà , cf- npofta deile due 
M N, N P, cioè delia pri- 
ma coiup ila G 11 , e della 
H I , tl,e fi conferva, come 
prima del ccncorfo , nelle' 1 

parti del fiume, non per an •• 

co raggiunte dalla Ipintn deli’ influente; e di nuovo prolungata H O al- 
trettanto in P. epodi P Q parallela, ed eguale ad N O, ovvero ad I 

H, congiungendo la O Q fi averà io ella la direzione, e velocità, che 
in teizo luogo fi compone dalla feconda comporta H O. onero O P. e 
dalla P Q, ovvero 1 H, che fi mantiene nelle parti ulteriori dell’ acqua, 
e co.-d di mano in mano. Ove fi vede, che l' angolodcll» deviazione del re- 
cipiente Itinpte più fi liftrigne, diventando di 1 H G, N O H, e poi P 

Ci Q.O, 
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Q O, ed accodandoli (empre più la direzione compofla alla primi direzio- 
ne del recipiente, perchè O H prolungata verfo L divide l'angolo I H 
•67 e taglia per mezzo G I in L, e di nuovo Q O prolungata verfo M, 
divide l’angolo N O H, tagliando per mezzo N M in M , e così Tempre; 
ed eiTendo N H, cioè G H maggiore di G I, come oppofta all' angolo 
otrul'o G I H, ed N O eguale ad IH, e 1 ' angolo O N H eguale ad 
I H N maggiore di H I G, la lottotefa O H farà maggiore della N H, 
cioè della H G; e fimilmente la O Q maggiore di O P, cioè di O H; 
ficchè Tempre fi fa maggiore la velocità compolla in infinito . Anzi talvol- 
ta è tale la forza delle parti del recipiente contigue alla fponda oppofla 
allo sbocco del recipiente, che obbliga l'acqua di quello a tenerli quali 
tutta dalla Tua banda: come li riconolce allorché 1 ' influente è torbido, 
trovandoli chiaro il recipiente, o viceverl’a qualora è chiaro I' influente , 
ritrovandoli torbido il recipiente; perchè allora fenfìbilmente fi diftingue, 
l'acqua nuovamente entrata nell'alveo tenerli tutta per lungo tratto con- 
tigui alla propria fponda, fenza-quafi mclcolatfi con quella del recipiente. 
Così fu notato nel Telino, e nel Panaro influenti del Po, nelle vifite fitte 
in quelle parti per pubblica autorità, e fi ha regiflrato negli atti autentici 
di quelle Comm. liioni. 

Ala per tornare alle fuddette deviazioni infinite del recipiente, può no- 
tarli di pallaggio , che i punti G , H , O , Q , ed altri che in infinito li pof- 
fono in (ìmigliante maniera determinare, fono in una parabola , da deter- 
minarli come appreflo- Si prolunghi I G ni S, e facciali G S eguale alla 
tuctà di G I : per lo punto S tirili la R T parallela ad I H , c l'aria S R 
eguale all'ottava parre di II 1, col lato retto eguale al duplo della terza 
proporzionale dopo f i I , I G fi deferiva , per la cima R al diametro R 
T, nell’angolo C S 11 la paiabola R G H O Q; quella palieià per tut- 
ti i punti lopra determinati; perchè condotte le H T, N Y, O V, P Z, 
Q X parallele alla G S; ficcomc I S è tripla di G S, così H T è tripla 
della medefttna, onde il quadiaro II T Ha al quadrato G S, come 9. ad 
*■» ma offendo R S eguale j- d' H I, cioè T S eguale ad un 8 , e però ancora 
T R ad R S Uà, come 9. ad |.< dunque T R al R S llà, come il qua- 
drato di H T al quadrato G S. In oltre, liccortK. N G è dupla di G H, 
cosi Y S è dupla di T S, ooè di H 1 , a cui è eguale N O, ovvero V 
Y- dunque Y S è td. « V S è 14 , e V R farà 15 ; ma per edere N K 
eguale ad I G, come N H uguaglia H G, tuttala N Y è quintupla di G 
S ; dunque ancora il quadrato di N V, anzi di O V, da al quadrato G 
S, come 25. ad 1 , cioè, come V R ad R S. Parimente per edere V Z 
eguale ad V T, decerne O I* uguaglia OH, ed X Z eguale a P Q ; 
cioè ad II I , averemo tut» la X R alla R S . come 49 ad 1. e per ede- 
re P F eguale ad N K, cioè ad I G, tutta la P Z, cioè li Q X è eguale 
a 7. -G S, onde il quadrato Q X al quadrato G S da , come 49 aa 1., 
cioè cóme X R ad R S ; dunque i punti G, H, O, Q e limili fono nel- 
la delia parabola fopra determinata, cotrilpondcmlo all' ordinate S G, T 
H, V O, X (J crefcenu nella ragione de' numeri dilpari 1. 3. 5. 7 ec- 

SCOLIO III. 

Se le ripe del recipiente allo sbocco dell’influente, e poco fotto di ef- 
fo , noncededero all'imprellione fatta dal concoilo de fiumi , allora non fi mu- 
terebbe direzione dal recipiente, ma fi manterrebbe in quella di penna, ac- 

cre- 
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crefcendofi però l’antica l'uà velocità di tal parte, che ftia alla 
dell'influente, come il feno di compimento dell’ inclinazione de' 
feno totale : imperocché non potendo il recipiente F G 
torcerli in G H , ma elTendo obbligato dalla refiftenza del- 
le ripe a tenerli folla direzione F G K , eferciterà in erta 
la velocità G E determinata dalla H F. perpendicolare fo- 
pia G K tiraradal punto H, rilolvendort la velocità G H 
ImprelTivi dall'urto vicendevole de' fiumi, nelle due G E, 

• E H, delle quali quefta teda inutile, effendo direttamen- 
te oppofta alle ripe, che fortengono la fua impresone, 
lenza lafciarle avere alcuno effetto; edera G K la veloci- 
tà del recipiente; e la parte K E Ila alla K H, ovvero G 
I velocità dell’influente, come il feno di compimento dell* 
angolo E K H, ovvero 1 G K, per cui lono i fiumi incli- 
nati l’uno all’altro, al leno totale; onde ec. 

PROPOSIZIONE XXVII. 

Benché te due velociti deW influiate , e del recipiente 6 1 , 1 // prefe infierite 
fieno affolutameate maggiori della nuova G H ri fui tante dal contar fa di e/fi co- 
me net corali. X! della preedente ; tuteavo/ta fino eguali quelle a quefta , rijpet. 
floamente a! piano della fellone nell’alveo comune 

Tirili per lo punto H la retta A B perpendicolare 
alla direzione nuova G H, rifultante dalle due con- 
correnti G I, G K- Sieno condotte ancora le perpen- 
dicolari 1 C, K N fopra G H, e I B, K A (opra B 
A. La velocità del fiume L G, che è G 1 ovvero K 
H, fi pud intendere comporta delle due K A perpen- 
dicolare al piano della lezione A B, e della K N pa- 
rallela alla detta lezione. In quanto la velocità K H ha 
in fe la velocità K N . non fa veruna impreffione fui 
piano della fezione A B, che gli è parallelo, ma foll- 
mente inquanto importa h velocità perpendicolare K 
A, con cui urta in effo E però la velocità del fiume 
L G, che affolutamente è come K A, in ordine al pia. 
no della fezione A B del tronco comune non conta , fe 
non come K A, ovvero N H. Similmente fi mfire- 
rà, che la velocità G K, ovvero I H dell' altro fiume 
F G, rifpettivamenreallo fierto piano A B della lezio- 
ne del tronco unito non può valutirfi, fe non come la perpendicolare l B, 
cioè quanto li G N, riunendo l’altra porzione I C vota di effetto, per 
eff re parallela a B A, ed inoltre per edere eguale, e direttimente op- 
porti all’altra K N. ficchè ambidue vicendevolmente fi difiruggono Ma 
le due N H, G N uguagliano appunto l’intiera G H; dunque le veloci- 
tà p>rticolari de' fiumi confluenti, prefe in riguardo al piano della fezio- 
ne fèf tronco, in cui comunemente fi unifeono , pareggiino la velocità nuo- 
va della direzione comporta, c rifultante da erte- Il che ec- 
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D E’L M 0 VI MENTO 
PROPO SI Z I O N E XXVllL 

,i' • 

Tìnti le direzioni F G , L G di due fiumi concorrenti , e h direzione G H dell' 
alveo comune, tn cui fi unificano, trovare la proporzione dille velocità di eia/ cono. 

Si conducano a ciafijiifia delie date dnt-zio- 
ni , ree qua! punto lì voglia le perpendictiis- 
ri U (.* C lit I A»: clic inceinrrzn.lo(i. for- 
meranno il triangolo A C B ( altrimenti non 
converrebbero tutintne t è meno, le dilezioni 
deiiumi, cqntjo J’iroccIÌ ) -dico clizia velo- 
cità del fittale F G, è come A C, quella ilei 
fiume L Ci . come, A 8, e, l’altra del fiutpe 
G 11, come C B Imperocché pei quadrila- 
tero OGEC, effondo retti gli angoli in ì), 
ed E, faranno gli altri due T> G li , D C E 
eguali a due retti, e avetanno lo Berto fieno. 'Similmente larà lo ftcfTo fe. 
no degli angoli I B E, I G E; e lo Hello quello degli angoj I G 1), | " 
A Dt ma per li cotdllati } 4- delia prop.zò. l.v velocità 'dell' infiuen- 
-te, del recipiente, c del tronco unito . fono per ordine, come i fieni della - 
deviazione dal recipiente, delta deviazione deil' influente, e -dcill ingioia - 
zione d'ambi i fiumi concorrenti ; dunque la velocità di L G, a quella di 
¥ G, edi fiì II ìtaresfpertivjmcote, co -ne il fieno di L> G E. oìii dell’an- 
• golo C al fieno dt l G b, cioìdell' angolo B filai fieno di I G II, ovve- 
ro dell’ angolo. A; tua in fieni di, -detti angoli tono proporatonali auli op- 
porti lati A B,: A C, C B ; dunque ie velocità riccfeatc fon!) come filati 
del futi detto ftungulo ABC perp etiiiieoUci (opta ^alcuna direzione; Il 
che ec- - ■ ■ > . ■ i 
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Dite le quantità dell' attuta, cte delizila /caricare in un dato tempo li Jue'-fiu- 
ini , le tri lezioni A C, G R, e le , velocita-, M, là ,, {jv finca, i m Uno fi'lfa alveo 
comune, la cui laro $\za dato i /fi , colui atout, t G , cl-e- ila tale coficor fio rìjul.j, 
ritrovare t altezza i i\, che dee fari f unione di dette acque . 

Trovili per U Prupoliziorìe at. la veloci- 
tà ragguagliata- E d’ asini i fiutili confluenti, 
ed-apprleandoalla retta O Q larghezza del- 
la lesione O H la inperficie dell’ altra ;lez*o- 
«e A C, tre multi finitezza O Z, fioche d 
rettangolo- Z. P ,R pguJglt la )t mina a am- 
be le lezicAii -liste: dunque la fitefii quanti- 
tà 4.* acqua,- che panava per le tjctrt lezio- 
ni, palle a per !*■ loia. Z IH, colia i e oei- 
tà .rfiggo-gliata lì a li fascia dunque*, 'come 
il-pr.pdotfu delia nuova ve.ocitl. C , e dyl- 
la larghezza I II dell’alveo connine, al 
prodotto di E nella larghezz a P P. . co l l» 
altezza P L ad un'.alna 1 F . Quella farà 
l'altezz3, chcficcxcivai ira; ciocché cmf 
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' .acqua fmaltijà la fezióqe F I H colla velocità G, quanta ne tramande. 
xebbe l’ gltra fezione Z P R colla velocità E.- cioè quanta ne portavano 
inlìemf i due fiumi concorrenti, per eflere il .prodotto di G nella fczioue 
p j[ H, eguale al prodotto di E nella, fezione Z P R. Il die ec. 


SCOLIO. 


Per la pratici fifpe.dtfce il quelito 3rimmetica mente, con:» 
. me le due quantità d’acqua portate. da fjiutnj , e idividendo 
~ jj prodotto della nuova velocità dell* al veo comune nella lua 


•) 


congiungendo ince- 
la l'omnia per 
fua larghezza* S-a 

per efe/npio A P 7. piedi, & G 130., onde tutta la lezione piedi quadri 
Suo., la fua velocità lia t 3 le, che faccia 4. miglia l’ora, e fi talli per gra- 
di 4 e però la portata della fu3 acqua farà $640. fia altresì O P piedi 15* 
P R piedi 500.. onde la lezione O. P R Q piedi quadri 7<;oo. la fua ve- 
locità da di gradi 6 . e però la porcata dalla fua acqua lì valuti 45000. La 
..larghezza deli’ alveo comune I H fa 505., la velocità G gradi ó , e an 
ci liquame fimo , il prodotto di quelli due termini farebbe 3040 e un decimo 
ovvero 30401 decimi, per cui dividendo la trovata fomma dell’ 3cque por- 
tate da aruhidue i fiumi , fi ha per quoziente quali 16- piedi, cioè pieo'a- 
rrcnre 1 6 , meno ledici parti denominate dal numero 30401. e tanca fai* 
l'altezza I F multante nell’alveo cornane. 

’ ’i i . • !'• ■/ ’ ’ . : ' 

• .... PROPOSIZIONE XXX." ‘ i; ' 

Dite U djr Fù , L G di due fumi concorrenti in un arjeoconttne , U 
cui direzione, (f fi . -r dnt* ir jc rioni de' due primi , ritrovare la fazione del terzo , • 

, la rj^tucìtà d t ovjcuHO. . . ' 

ài facc.a G D «G l, come 
la lezione del fiume G F s quel- 
la ilei 'fiume G e condotte ; 
per l>» e per I, le perpendico- % 
lari C D A , . lì l A - Alle date 
“ dilezioni, dal punto del concor- 
lo A Irti»' la perpendicolare A 
E Copra la terrà direzione G H 
dcil’ alveo cornane, prolungata j 
oi ere 1 ’ angolo F G L, quanto 
vb' £ogpa ; etiallg G-E polla egua-\ 

TA 

; 8 

fé 

fa -, r - t 

. comprendenti il triangolo A lì C. Quello lecòndogià fella dimoi. . 

la prop. 2. 8 ■ t II primo fi dimoftra così - l iriingoii A G G, A <> H :•> 
1 la ragione comporta ili quella delle b»fi A C, A H , rapprtlent no le . «'• 
c tracie 'fiumi; r G, L G, e di quella de.f altezze G D, O i e>j» * 
le lezioni di efiì fiumi: ma ancora k .quantica d’ acni» 1 d.. < e‘fi pn r :. , . , .s » o.u 
. ,in ragione, comporta ai quella delje edi u ,: -Il • d- i». : z-t . ' *.f 

, la ^rrop.. i>>.C^!\c|ue i -4«w. «Wttgoli ’À G G* a. Li b io no* Cuo*-- i. 
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tità d’acqua portate da’ fiumi F G, L Gì ma per cfTere G H eguale a G 
E|, cioè la meta dell* E H, altezza del triangolo A C B, farà il triango- 
lo C G B la metà di cito A C B, e conleguentemente eguale alla fiamma 
dei triangoli A G C, A G B, ficcome la quantità d' acqua , che portai* 
dee l’alveo comune G H, dee perappunto uguagliare le due quantità por- 
tate dagli due fiumi in altr’e tanto tempo. Sta dunque il triangolo G G B 
al triangolo C G A come la quantità d’acqua portata dall’ alveo comune 
G H alta quantità portata dal fole fiume F G. cioè in ragione compofia 
delle velocità C B, C A, e delle fezioni: ma è ancora in ragione compo- 
rta delle bali mede lime C B, C A, e dell* altezze G H, G D, dunque 
(Vanno quelle come le fezioni, onde efprimendo G D la fezione del fiu- 
me F G, efprimcrà G H la fezione dell'alveo comune -, il che ec- 

SCOLIO. 

Tn molte altre maniere fi può feiogliere Io (ledo problema, pretneflo pe- 
rò il feguente 


Lemma. 


Dividere l’angolo dato P I O, in maniera, che i feni degli angoli P I 
M, M I O abbiano una data ragione di ad R. 

Si alzi fopra il lato P I la perpendicolare I E , ♦. 
fopra il lato I O la perpendicolare 1 L), tagliando I 
E, e l D nella data ragione di Q ad R; e per lo 
punto E tirando b M parallela ad 1 P, e per D la 
L) M parallela ad I O, dove a* incontrano in M fi 
congiunga I M , e conducenti le perpendicolari M P, 
M O lopta i detti lati, è manifello, per edere M P 
eguale ad I E, ed M O eguale ad 1 D, che i feni 
■n ~ (à_ I degli angoli P I M , M I O ; prefo per raggio 1 M 

P—{ >— • I. fono le delle I E, I D, cioè nella data ragione di fj 

ad Ri 11 che ec. 



PROPOSIZIONE XXXI. 

K Itravare in un' »! tra manina !» fittone di IP alveo comunt date te fetiani de* 
fiumi taufiueuti. 

Sia il Polito parallelogrammo G K H 
<£ I, che efpritne le velocità, e direzioni 
— de'fiumi divifì, e del tronco unito , co’la- 
ti G K , G I , e col diametro G H. Si 
tiri fopra G H dall’ angolo 1 U per- 
pendicolare I C, el elio angolo divi- 
dali colla retta I M in maniera, che il 
Ceno dell'angolo GIMt quello dell* 
angolo H I M, dia come la fezione 
de! fiume G ! alla fezione del fiume G 
K • e tirinli le perpendicolari M P , 

M O 
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M O fopra i lati G I, I H. Dico che, efprimendo ifeni M P, M O le 
fezioni de’ fiumi confluenti, clprimerà la perpendicolare I C la fezione ri* 
cercata dell'alveo comune. Perchè il triangolo G M 1 al triangolo 1 M 
H è in ragione comporta di G I ad 1 H ( che fono le velocità de' fiumi 
confluenti ) e di M P ad M O ( che fono le loro fezioni ) ed anche la 
quantità dell’acqua portata dal fiume Già quella portata dall’altro è io 
ragione comporta delle tnedefìme, (lari quel triangolo a querto , come la 

S uanrità d’acqua del primo fiume alla quantità del fecondo, e componen- 
o, il triangolo G I H al triangolo I M H darà come la fomma delle due 
quantità d’acqua portate da ambi i fiumi ( cioè come 1 ’ acqua che fi fca- 
rica per l’alveo comune colla velocità G H ) all’acqua fola del fecondo 
confluente, e però in ragione comporta di G H ad H I ( che fono le ve- 
locità ) e della fezione dell’ alveo comune, alla M O che rapprefeuta la 
fezione del fecondo fiume; ma il triangolo G I H al triangolo 1 M H è 
ancora in ragione comporta di G H nd H I, e di I C ad M O, dunque 
I C rapprelènterà la fezione dell’alveo comune, in relazione delle M P # 
M O efpriroemi le lezioni de’ fiumi confluenti, il che ec. 


PROPOSIZIONE XXXII. 

\ 

Date ìe quantità d' acqua portate da’ fiumi confluenti , ritrovare la ragione della 
loro fi doni , e di quella dell’ alveo comune , fuppofte , come fopra , le direzioni , e ve» 
locità (oro . • . x 

Si faccia, come la quantità dell’acqua, che porta il primo fiume G I, 
a quella che porta I’ altro confluente, così G M ad M H. Condotte le 
perpendicolari M P, M O, 1 C fopra i lati, e fopra il diametro del foli, 
to parallelogrammo G I H K , fi rapprefenteranno da effe rifpettiva. 
mente le fezioni del primo , e del fecondo confluente , e dell’ alveo 
comune perchè come G M ad M H , così rtanno i triangoli G M 
I , M I H , faranno quefli , come la quantità dell’ acqua portata da’ 
fiumi confluenti; c tutto il triangolo G I H , come la quanti' à portata 
dall’ alveo comune,- però li detti triangoli faranno in rag : one comporta del- 
le velocità ricettive di ciafcun fiume, e del comune tronco, e delle loro 
fezioni; ma fono ancora in ragione comporta delle bali, e dell’ altezze, 
dunque effendo le bafi G I, I H, G H omologhe alle velocità, faranno 
1* altezze M P, M O, 1 C come le fezioni ; il che ec, 

• * . . . k 

PROPOSIZIONE XXXIII. 


Date le Jleffie cofie , trovare le mtdefimt [elioni in altra maniera , 
Si ripigli il triangolo ABC 
fatto dalle perpendicolari c on« 
dotte fopra cialcuna delle date 
direzioni de’ fiumi L G, F G, 

G H , ed eiprimenti le loro ve» 
locità, come nella Prop. 28 , e 
il lato B C omologo alla velo, 
cità dell’ alveo comune G H, 
div^dafi in M, di maniera che 
rtia 6 M ad M C , come la 



quan 
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quantità d’acqua porrate dal fiume G L a quella che porta [' &tfr* F G ; 
ed in confegu nza tutta la B C larà come la quantità d’ acqua, che dee 
fcaticarfi per l'alveo comune G H, - onde ancora i triangoli A B VI , A M 
G. A U C. laurino come le dette quantità J’ acqua , cioè in ragione compo- 
rta delle vtlocità A II, A C, B C, t delle lezioni rifpettnamenre de’ 
fiumi I G, P G, G H; ma condotte le perpendicolari M P, M O dal 
pii tra M ne' lati, e A I< dall'angolo A lulla baie, foro i detti triangoli. 
A tì ivi, A M C, ABC ancora in ragione comporta delle bali A B,< 
A. C, B C, e dell* altezze loro M P, M O, A K', dunque fatando que». 
fi* i erpeudicolati , come le fczioni pei ordine de’ fiutai L G, FG, GHi 
il die ec. 


Corollàrio L 


, 'Se i. due fiumi LGi, F G fufiero inclina- 
ti ad un angolo L G F di rzo. gradi, c fuf- 
fero egualmente veloci, onde il tronco uni- 
to G H egualmente deviando da ambedue, 
farebbe altre*! a ciafcuno di erti inclinato ad 
un pari angolo di i ao. gridi, e però il trian- 
golo ABC accrebbe ciascun angolo di Co. 
gradi, c.oè farebbe equilatero, nllota la 
louiina delle lezioni d’ amendue i fiumi con. 
fluenti uguaglierebbe la lezione dell' alveo 
comune; perchè efiendo A C eguale ad A 
B , la fotnma de’ triangoli A àf C, A M B 
uguaglia un triangolo, che abbia per baie 
A C, e per altezza la lomma delle perpen 
di col ari M O, M P; la detta lomma uguaglia altresì il triangolo intero 
A B C. la cui baie 1 B (I, e l'altezza A K, dunque efiendo A C egua- 
le a B C, farà ancora A K eguale alla lemma delle due perpendicolari M 
O, Al P , e le dette peipendicolari fono come le lezioni de' fiumi -, dun- 
que le due lezioni de’ fiumi LG, F G ufFuagliano la fezione del tronco 
unno G H, o (inno i confluenti d eguale porrata d' acqua ( nel qual calo 
il punto M coinciderebbe col punto K , e le fezioni M P, M O farebbe- 
ro anch’efie eguali ) o fiano di diverta portata cl* acqua, ma egualmente 
veloci, dividendoli B C nel punto M in p3tti dtfuguali • 



Corollario li. 

* * » , t 

Ma fe detti fiumi confluenti, eflendo egualmente veloci, non fluiterò in- 
dinari al detto angolo di-izo. gradi, mi ad un altro qualfivogUa , laieb» 
be generalmente la flomma delle loro fezioni alla lezione dell’alveo comu- 
ne, come la velocita di quello alla velocità di ciafcuno di quelli,- perchè 
il triangolo ABC faià l olcele, colla baie 8 C difugujile a' Iati, ma por’ 
le cole dette nel corolt antecedente farà la fomma delle due perpeodico. 
lati M O, M P alia perpendicolare A K, come la baie B C al lato C A, 
e pesò la fomma delle leaiuni de 1 confluenti alla lezione dell' alveo unito, 
come la velocità dell'alveo comune alla velocità di ciatcbedunu de’ con- 
fidenti, o fu la portata dell'acqua loie eguale, o no. 
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PROPOSIZIONE' XXXIV. 



F. /fendo la medefima quantità <T acqua , che tra tutti e due i confluenti L G, F G 
Poi tono nell * alveo comune G H , quanto più difugualmente farà diflribuita fra ejfl , 
di maniera cbe il più veloce ne porti meno , avendo ancora minor fezione , tanto mag- 
giore Jarà la fomma delle fezioni d' ambi due i confluenti . 

Perchè fatto il ("olito triangolo ABC, che 
rapprefenta le velocità di eia fc uno, ed efprefia 
la quantità dell’ acqua , che portano infieme am- 
bidue i fiumi nell’ alveo comune, per Io lato B 
Ci dividendolo, come oella Prop. precedente 
in M , ficchè flia C M ad M B, come la quan* 
tirà d’acqua del fiume F G a quella dell’ altro 
L G , fe quello è il più veloce, farà B A mag- 
giore di C A ; e l’angolo B C A maggiore dell* 
altro C B A, e la perpendicolare BT ( che è il 
feno di quello, prendendo per raggio C B ) mag- 
giore della perpendicolare CV[ che Umilmente 
è il feno di quello ] e polla C R perpendicolare 
al lato C A, e eguale alla perpendicolare C V, 
lo punto M fi tireranno le perpendicolari M P l’opra il lato B A , ed M O 
l'opra il laro C A, prolungata O M al concorfo di R B in S, farà M S 
eguale ad M P, come C R uguaglia C V, e però la fomma delle perpen- 
dicohri vi P, M O, farà eguale ad S O; ma nel trapezio B T C R, eH- 
fendo B T maggiore della parallela C R eguale a C V, le rette BR, TC 
prolungate converrebbero dalla parte di R C', e però le parallele ad erta , 
come O S fi fanno minori, fecondo che più fi accollano ad R C, e maggio- 
ri fecondo che più fi avvicinano alla B T, cadendo il punro M più vicino 
al punro B. Dunque fecondo che la quantità dell’acqua C B portata da i 
due confluenti FG.LG farà diflribuita più difugualmente, di maniera , 
che il p:ù veloce L G colla fua fezione minore M P ne porti minor por- 
zione M B, e l'altro meno veloce F G colh fua maggior fezione M O, ne 
fcarichi la maggior parte C M , la fomma delle loro fezioni M P, M O 
farà neceflariamente maggiore, che l'ecrefcefTe la quantità dell’acqua por- 
tata dal primo, e diminuifle altrettanto quella del fecondo. Il che ec. 


congiunta R B, fe per 


Corollario . 

« • S 

Si offervi , che dalla fezione del fiume L G portando affai minor copia 
d’acqua B M, della quantità M C portata dall’altro fiume F G, la fezio* 
ne di quello M O tielce molto maggiore della fezione A K del tronco 
unito G H, eflendo M O ad A K nella flefla ragione diCMaCA. Sic- 
ché quindi ancora s’mferifce, che avendo maggior ragione la quantità d* 
acqua C M del recipiente F G alia fomma delle quantità CM, MB por- 
tate dal detto recipiente, e dall’influente L G, che non ha la velocità C 
A del teepiente avanti il concorfo, alla velocità C B dell’ alveo comune, 
Tempre la lezione di queflo riefee minore della fezione di quello, ed ef- 
fendo in pari larghezza, l’altezza dell’ acqua feema io vece di crefcerc 
per P unione deli’ influente L C. 


CA- 
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CAPITO L O -V, 

Della divifione dì un fiume in più rami . 


PROPOSIZIONE XXXV. 


S 


«i 


E i due fiumi orizzontali L G, F G, mofifi colle velocità C I , G K fi uni» 
fcano in un tronco , la cui velocità , e dilezione farebbe G H; e poi vicever- 
fa fi fupponga , che lo (lejfo tronco H G colla fiefia velocità II G dovefie 
con moto retrogado diramar/i ne' due rami GL, G F, non re/lituirà loro 
velocità I G , E G uguali alle prime , fe non quando P angolo L G F fuffe 


retto. 

Perchè quando il detto angolo (ia acu- 
to, ovvero ottufo. tirate dal-punto H 
le perpendicolari H F, H M (opri le 
direzioni G li, G I, ii confideri che il 
moto per la direzione M G fi compor- 
rà del moto per la direzione E G , e di 
’ quello per la perpendicolare H fi ; dun- 
que la porzione dell’acqua, che fi de- 
riva per l’alveo G F, vi anderà affetta 
di quelle due velocità, una come E G 
parallela alla ftefla direzione G F, l’al- 
tra come H E per una direzione perpeu- 
dicolare alle ripe, dalla refiltenza delle quali 
verrà impedito il fuo effetto, onde rimarrà vi- 
va la loia velocità E G nell’ acqua diramata 
pel canale G F , e con quella velocità dovrà 
muoverti, non colla primitiva Tua velocità G K, 
con cui era venuta nell’alveo comune. Simil- 
mente fi proverà, che pel ramo G L farà ieri» 
vata l’acqua colla velocità G M, non colla pri- 
mitiva G I, da cui era affetta nell’ unirli alla 
confluenza; dunque non ritornerebbero 1’ acque 
ne’ luoi canali, diramandofi dal tronco fuo co» 
mune, colle medefime velocità , eoo cui fi era- 
w no unite ad elio; eccetto che, quando l’angolo 
A F G L ( come nella altra fig ) fufie retto , perchè 
allora le perpendicolari H E, H M confonden- 
dofi co’ lati H K, H I , le velocità derivate ne* 
rami farebbero eguali alle loro primitive. Il che ec. 

Corollario. 

E manifeflo , chele velocità E G, M G da derivsxG nc’rami fonomag- 

gio- 
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gioti delle loro primitive G K, G I, quando l'angolo L G F della con* 
fluenza è acuto ( fig. t. ) Ma quando è ottufo [fig- a. J allora fono mi- 
nori quelle di quelle • 


SCOLIO. 

■ Per inrender bene la ragione di tale divcrfità. fi ofiervi, che in tanto 
nel primo cafo dell’ angolo acuto, le velocità G K, G 1 componevano la 
velocità G H, la quale perfettamente li compone delle due H E, E G , 
Ovvero delle due H M, MG, in quanto ciò che mancava di velocità ad 
uno de’fiami confluenti nella fua direzione, veniva appunto lupplito dall* 
altro. Per efempio il fiume F G da fe detto non avrebbe potuto contri* 
buire all’alveo comune, fe non la velocità G K fecondo la fua direzione; 
ma l’altra velocità del fiume L G, cioè G I, o pure K H, fuppliva il re- 
sìduo della velocità K E, ed aggiungeva di più la velocità fecondo la per* 
pendièolare H E ( mercecchè la detta velocità K H fi compone perfet* 
tamente «Ielle due fuddertc K E, H E, ed in ette può rifolverfi ) ficchè 
da’ due fiumi confluenti veniva così comunicata al tronco unitola velocità 
G E, colla velocità E H, dalle quali fi compone la della G H. 

Similmente nel fecondo cafo dell’angolo L G F ottufo, è vero che il 
(fiume F G avrebbe da le portare nell’alveo comune tutta la velocità G K, 
di cui per la fua direzione era affetto ; ma I' altro confluente L G comu- 
nicandovi la fua velocità G I, ovvero K f-) , la quale fi rifolve nelle due 
K fc, fc H, viene a diftruggere colla velocità K E contraria quella por- 
zione E K di tutta la velocità G K comunicata dal primo fiume F G, e 
però retta nell* alveo comune la fola velocità G E, coll’ altra E H, le 
quali perfettamente compongono la detta G H . 

Ma quando il comune tronco H G fi dee viceverfa diramare oe due ca- 
nali G F, G L, noivfi può il moto'G E talmente didribuire, che nel ca- 
fo dell’angolo acuto la lòia parte K G patti nell’alveo G F* e 1* altra par- 
te K E fi redituilca all’alveo G L, non eflendovi comunicazione tra l’ ac- 
que didribuite in diverfi canali, ficchè l’ una polla contemperare la velo- 
cità dell'altra : e fimilmente nel cafo dell’angolo ottufo, non può la ve- 
locità G K rifvegliarfi interamente, dopo d’edere data la fua porzione E 
K imorzaca dalla contraria velocità K E; e però nell’alveo G F patterà la 
velocità E G, ficcome nell’altro G L la fola M G. 

' * • i » * i * ' :» 

PROPOSIZIONE XXXVL 

• * . • * ■ * ; "* • > 

Si può dar cafo , ebe dello fieffo fiume K N, una parte fi derivi nel canale B G 
deviando dal /un cor/» , continuando /’ aftra parte pel canale B E colla (leffa 
direttone , e velocità di prima. 

Perchè Icorrendo tutte la parti del fiume K N con moto parallelo alle 
ripe, ancorché 1* intendemmo di vi fo in due canali feparati da un fottil'dì- 
mo piano A B interpodovi, parallelo anch’ etto alle medefime ripe, tanto 
feguiterebbe cial'cuna parte del fiume così divii'o a feorrere colla detta di- 
rezione, e velocità, non potendo ettere impedita, nè alterata dall* inter- 
polìztone di edo piano, prefeindendo da ogni fodregamenro, che potede 
accadere nell’ accodarli ad edo le parti dell’ acqua, che non credo pofla 
alcuno pretendere doverfene fare un minimo conto • Dunque continuando- 
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fi la ripa B E del canale B F col det- 
to piano immaginario A B, dovrà eflo 
canalecon pari facilità ricevere l’acqua, 
che gli fi tramanda proporzionata a^la 
fua larghezza dell’alveo A Ni nf poi- ri 
la deviazione dell'acqua relìdua K B nel 
canale G B punto Oliare al diretto 
progredii della fuddetra porzione A N 
pel ramo B F; perchè quantunque la 
velocità A B, comune alle due parti K 
•£ J B, A N, dell’alveo K N , fi rilolva 

nelle due collaterali A C, C B, ovve* 
ro A D, delle quali la fola A D, oC 
B ferve a promuovere 1’ acqua didornata pel canale G B, e I’ altra A C, 
fe urtalfe nell' acqua del canale contiguo B F , potrebbe difiornarla dalla 
primiera fua direzione: tuttavolta il madìccio G B E della ripa interpoli 
a quelli canali, fodenendo tutto l’impeto A C, che gli è perpendicolare, 
non permette, che veruna alterazione polla apportare all’acqua, che di- 
rettamente continua il luo viaggio pel canale B F . Il che cc- 

SCOLIO. 

Quindi ancora fi. conferma la verità della Prop. precedente, cioè che fe 
due fiumi fi unilcono in un foto, componendo nell' alveo comune una cer- 
ta velocità riluttante da quelle de' confluenti , non ne feguc, thè vicever- 
sa dovendo un fiume dotato della detta velocità, diramarli in due canali 
egualmente inclinati al tronco, come erano prima li due confluenti , ed 
egualmente capaci, debba redimirli a cUfcuno di efiì la medclìma veloci- 
tà componente, che prodotta avea la velocità del comune tronco; impe- 
rocché fe dovedero i canali F II. G B concorrere in un -foto tronco, an- 
dando il primo colla velocità B A, il fecondo colla B,C, non farebbe puf- 
fi bile, nè che fi mantenede il tronco unito fulU dilezione B A propria del 
primo influente, fe non per qualche violenta refidenza inoperabile nelle 
fipe così artifizialmente difpolìe ; nè che potede camminare colla fola velo- 
cità B A del medefimo primo canale; e pure fecondo quella piopofìzione 
può il tronco K N diramard naturalmente ne’ due rami B F, B G, rite- 
nendo in un folo di elfi la prima direzione , e l'antica velocità AB II che 
avviene, perchè fe fi uniderol’ acque F B, G B nel tronco B A, non po- 
trebbero fare a meno, per l' inclinazione del corto loto, (!< non urtaid vi- 
cendevolmente, e così cagionate nell' unione dell' acque una direzione , ed 
una velocità compoda delle dilezioni, c velocità loro particolari ; laddove 
Scorrendo l'acqua pel tronco co dine K N fino all' in beccature B N. BM 
de' due canali, non fi Ulta altrimenti, ma cammina parallela alle (perde, e 
però quella che fi torce nel canale B G non può alterate il coi o di 
quella, che ptofeguifee a fcorrcre continuatamente per 1' altro ramo B F 
pollo in diruto col tronco principale. 
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PROPOSIZIONE XXXVII. 

Dati lt Arnia»' A' tutti G L, G P, ne' pati ite dì ramar fi il fiame H G, 
U cui direzione, o velociti fi tfprim» colla flejfa H G, -determinare te velocità da 
comunicar fi a Crafen», di . Tif|nfi , eperpcndicolari H M . H E 

fopra le date direzioni G L, G F . Di- 
co che la velociti da comunicarli al 
canale G L fari M G, e quella da co- 
[nimicarli all' altro ramo G F , fari E 
G Imperocché dividali mentalmente 
con un piano verticale G H il. tronco 
luperiore in due fiumi contigui, e pa- 
ralleli, H N, H O; t li concepita, 
che l'acqua del canale H N trovando 
I’ orticolo in G è forzata a piegarli 
nell’alveo N L, liccome ancora l’ac- 
qua dell' altro contiguo canale H O è obbli- ' 
gara a piegarfi per 1‘ alveo G F; dunque per 
laprop 9 la velociti del fiume N nell’alveo 
H G (lari alla velociti dopo il fuo piegamen- 
to per G L, come il leno totale al Peno dì com- 
pimento della foa deviazione H G I, cioè 
come H G ad M G . Similmente torcendo 
il fiume H O dalla direzione H G nella G F, 
Ilari la Tua velociti per H G a quella per G 
F , come il feno totale H G al Peno di compi- 
mento della fua deviazione H G K, che è la 
E G; dunque le dette linee M G, E G elprmono le velociti , colle qua- 
li Pi dirama l’acqua del tronco H G ne' rami GL, G F , il che ec. 

Corollario L 

Se gli alvei GL, GF faranno egualmente inclinati al tronco principale 
FI G, fi comunicherà ad erti l’acqua con eguale velociti, perché efltndo 
-gli angoli FI G I, FI G K eguali, il Peno di compimento G M pi reggerà 
l'altro G E; e la quantitì d’acqua derivata in efli Pari proporzionale alla 
loro capacità , o ampiezza. - • r., 

* -* - , t - . , » 

Corollario IL 

Ma efiendodifugualmente inclinati, quell’alveo, che fa angolo più acui- 
to col tronco ne participerà- maggiore velocità dell’ altro ; petcbéellen- 
do minore 1' angolo FI G I dell’altro H 0 K, il compimento dtl primo G 
H M è maggiore di quello del fecondo G FI E, Onde il Peno G M , che 
mifura la velocità derivata nell'alveo G L, farà maggioie del Peno GE, 
che mifura la velocità dell’altro G F. 

D Co- 
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Corollario III. 


50 


Onde in pari Iars;liczzn de’ due rami L G, FG il più inclinalo al tron- 
co principale, come L G, deriverà da e(To più acqua, che il meno incli- 
nato G F . 


PROPOSIZIONE XXXV11I. 



Dirama» Jofi il fiume, la cui direttone , e velociti HG tee' canali GL, G F, • 
quali comunica le velocità G M . G E , come /opra determinate : e data la propor. 
tiene, con cui Ji divide C acqua ne' detti cavali, trovare le loro fettoni . 

Circofcrivafi al quadrilatero H E GM,i 
cui angoli M, E fono retti, il cerchio E D 
M G, e condotta E M, legante il diametro 
H G in A, efprima la detta' E M la quantità 
dell’acqua di tutto il tronco H G, e dividati 
nella data ragione con cui fi diftribuifee l’ac- 

S jua ne’ rami G L, G F. Il punto della divi- 
ione, o cade nel punto A, o altrove, come 
in B. Nel primo calo adunque , effendo la 
quantità dell’acqua, che fi deriva in G L, a 
quella che fi deriva in G F, come M A ad A 
E , Faranno le lezioni di effi rami G L, G F 
refpettivamente , come H M ad H E, effen- 
do la lezione del tronco H G, come la per- 
pendicolare E Q tirata dal punto E fopra M 
Q. parallela ad H G ; imperocché allora la 
quantità d'acqua, che fi comunica a G L, a 
• ' quella che fi deriva in G F, effendo come M 
A ad A E , farà ancora come il triangolo H G M al triangolo II G E, 
cioè in ragione compoffa delle velocità G M, G E, e delle altezze H M, 
H E ; ma è ancora in ragione compoffa delle dette velocità, e delle le- 
zioni; dunque H M ad H E è come la lezione del ramo G L a quella 
del ramo G F; effendo la quantità dell' acqua di tutto il tronco H G omo 
Ioga alla Gomma di detti triangoli, che è in ragione compoffa della baie H 
G, e della b Q. fornata delle loro altezze-, onde efprimendo (-1 G la ve- 
locità del tronco, cfprimerà R Q le fezione di effo, in relazione all' altre 
l'opra determinate. 

Ma nel fecondo cafo, cadendo la divifione in B; fi congiunga G B ffefa 
alla circonferenza in C; e alla corda G H fi tirino da punti M, E le pa- 
rallele M D, E P, e fi congiungano G D. G P, di cui quella concorra 
alla corda H E in O, e quella colla corda H M in N- Dico che la fezione 
del ramo G L a quella del ramo G F farà, come H O ad H N, effendo 
quella del tronco, come E M. Perchè effendo D M parallela ad H C, 
farà l'arco C M eguale all' arco D H, e I’ angolo B G M eguale all’ an- 
golo OG H; ma ancora I’ angolo B M G uguaglia 1’ angolo O H G, per 
effere nello (ledo fegmento, dunque fono fienili i triangoli M G B, H G 
O, cfarà G M ad M B , come G H ad H O , onde il prodotto di G M 
in H O uguaglierà il prodotto di G H in M B. Similmente fi proverà • 

che 
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si 


I’ E G H uguagliando l’angolo C G P, apponendovi di comune l’an- 
G C farà l’angolo E G B uguale all'angolo H G N. e 

y « Ar ri vt 1 1 _ a./i_ r : r* 


colo H G C, farà l’angolo E G B uguale all'angolo m g n , e per effe. 
JL-i: inuoli G E B, G H N nello fteflofegmento , i triangoli G E B, G 
H N fono limili; onde G E ad E B ftacome G H ad H N . e però il pro- 
dotto di G E in H N eguaglia il prodotto di G H in R B . Ma la quan. 

tità d’ acqua dell’ alveo G L a quella dell’ alveo G F , Ila come M B ad 8 
B effendo tutta l’acqua del tronco H G , come tutta la M E. ed in con* 
feguenza le dette quantità fono , come i prodotti per ordine di H G in M 
B di H G in E B . e di H G in E M ; dunque fon» ancora , come i pro- 
dotti di G M in H O, di G E in H N, e di G H m E M i e fono an- 

cara , come i prodotti delle refpettive velocità, e delle feziom : dunque 
«Bendo GM , G E. G H come le velocità, faranno HO. H N, EM 
come le feiioni degii alvei G L, GF, H G . IJ che ec-- 

Corollario I. 

Se accade , che la Beffa M E (ia parallela ad H C 

allora coincidono i punti O, D col punto E, ed i 

punti P N col punto M ; onde la fezione ili G L i 
quella di G F , è come H E ad H M , cioè recipro- 
camente come il feno dell' inclinazione del ramo G F, 
al leno dell’ inclinazione del ramo G L verlo il 
tronco H G. effendo la fezioue di quello E M, co- 
me il feno deli’ inclinazione tra loro d’ ambidue i ra- 
mi . 

Corollario 11. 



Le larghezze deRli alvei, fuppoflo che almeno nello sbocco de’ rami 
fieno d’eguale altezza col tronco, faranno come le fezioni lopra decermi* 
nate . 


PROPOSIZIONE XXXIX. 


• • i : 

Se la filini Jet tramo G Ha quella Jet tram» G L fl* «"*' 
torà all'altra del tronco G F fiata come E M alla corda M ti, 
mi {addetti faranno come le corde H E . Il Vf 

Imperocché eflcnd .0 H G la velocità del tronco , 
quando E M efprime la leaione R S di elio, il rettan- 
golo di H G in B M è omologo a tuttala quantità d 
acqua della fua portata, ed eflen.lo G M la velociià 
del fiume diramato G L, ed elprimendoli dalla H b la 
fila fezione T Y , il rettangolo di G M in H h è omo- 
logo alla quantità d’acqua derivata per 1" alveo G L; 
ma pel teorema famolò di Tolomeo, il rettangolo 
di H G in E M uguaglia la fomma de' rettangoli t, M 
in H E, e di G F. in H M , ficcomc tutta la quant'tà 
dell’acqua, che feorre pel tronco H G uguaglia la 
fomma delle quantità d’acqua derivate ne' rami GL, 

Da G b,- 


M E ad E H , aa- 
e le Jeitoat di' ra- 
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G F; dunque il reliduo rettangolo di G E io H M è omologo all» quan- 
tità d’ acqui derivata per l’alveo G Fi ed è il latoG E come U velocità 
di elio.* dunque l’ altro lato H M è come la fua lezione X Yi oude è ma. 
uifedo ciò che fi era propolto da diraoftrarc* 

Corollario. 

La quantità d’acqua trafmelTa per l’alveo G L, * quella cheli deriva per 
l’altro G F, fatto l’angolo M H B. eguale all’angolo B H A, farà come E 
B a B M ; imperocché il triangolo MHB è limile all’altro EHG» onde 
H M ad M B fta come G H ad G E, e però il rettangolo di H Ai in E G, 
omologo all’acqua derivata pel ramo G F, uguaglia il rettangolo di G H 
in M 5. Similmente il rettangolo di G M in E H , omologo alla quantità 
d* acqua derivata pel canaio G L, uguaglia il rettangolo di G H in E B; 
dunque la quantità d’acqua di quello ramo G L alla quantità dell’altro ra- 
mo G F, ò come EBaHM, e a tutta l’acqua del tronco H G ( come U 
ItelTa E 6 a tutta la E Al; 

■ CAPITOLO VI. 

Varj metodi per mifurare attualmente la 

velocita de ’ fiumi . 


PROPOSIZIONE XL. 


M lfurare 1* velocità della fuperficie (T un fiume , per mezzo di un gal- 
leggiante . 

Scelgali un tratto U più lungo» ed il più diritto , e regola, 
re, che avere lì polla nel fiume» e mifurando folta ripa un in. 
tervallo di quella lunghezza,, che parrà convenevole, come farebbe di 
cento, o dugento pertiche, o un mezzo miglio ec* (quanto maggiore fa. 
rà l’intervallo , piùefatta riufeirà l’ olTervazione, e più profilo» al vero ) 
lì accordino due olTervatori, uno che Bando in una barchetea verfoil mez- 
zo del fiume, lìa pronto ad un dato cenno [ per eferapio ad un fifchio.al 
Tuono d’ un campanello . al tiro d’ana pillola, o mortaletta ec. feconda 
che farà opportuno, attefa la lontananza, la quale fe farà piccola, balle- 
rà ancora alzare la mano con un fazolecco, o alerò legno viitbile ] a porre 
il galleggiale nell’acqua nel filone del fiume, lardandolo tralportare dal* 
la corrente; l’altro dia falla ripa nel termine inferiore della dillanza già 
mifuraca, (abito udito il fegno, colla motlra d’un orologio in MJooolTer- 
vandone i minutii o pure ac zollandola all’ orecchio., per udire, e novera, 
re i varj colpi, che intanto danno le palettine del fufo, o alia del ceni, 
po, urtando nei denti della ruota ferpentina ovvero numerando le vibra.* 
zioni d’un pendolo di nota lunghezza, che mifuri i fecondi, o i mezzi fe* 
condì;, afpetti, che li galleggiante fia ‘giunto dirimpetto a lui; che cosi 

po* 


DELL' A C &U E. s5 

potrà conofcerfi in quanto tempo il detto galleggiante (riportato dall'ac- 
qua , ovvero l’acqua medefima, che lo porta, abbia pallaio il già deter- 
minato fpazio ; e confeguentetnente (i farà nota la velocità di elio fiume in 
foperficie; e ripetendo l'efperimento in altri fiumi, o in altre parti del me- 
defimo, fi conofcerà la proporzione delle velocità, di cui fono affetti. 
Il che ec- 

SCOLIO. 

I ... 

Si offervi, che nel tratto, per cui dee farli l'efperienza, non vi fia cofa, 
che polla alterare il corfo dell' acqua , o diltornare il galleggiante dalla di. 
rezione del filone, o accelerarlo, o ritardarlo ; per la qual cofa, quello 
che colla barchetea ha pollo il galleggiante nell’ acqua non li curi di legai- 
tarlo colla harca, anzi afpetri a forare a ripa, dopo che il medefimo gal- 
leggiante è già lontano da quel fit'o. Sia ancora fcelro un tempo di aria 
quieta, e tranquilla , acciocché il vento a feconda , o contrario al corfo 
dell'acqua, o comunque inclinato ad elio , non accelleri, non ritardi, o 
non ditterai il detto galleggiante dalla foa direzione- Per la qual cola an- 
cora li abbia avvertenza, che la materia feelta per galleggiare non fia 
gran cofa più leggieta dell’acqua, si perchè elfendo quali della medelima 
gravità fpecifica con ella, verrà moda colla (leda velocità, come fé fufiè 
altrettanta mole d’ acqua , quanto è il luogo, che vi occupa , e li ancora 
acciocché non foprawanzi molto la fuperficie di effa acqua, ed il vento 
non vi abbia fu prelà , nè l'aria polla contraffare gran cola al movimento 
di eda , urtando nella parte, che fopravanza al livello dell’acqua : ma do- 
vrebbe fcieglierfì come una palla , che colla maggior parte di le fufle fom- 
merfa , purché tanto ne avanzade, che rimanefle vifibtle il Tuo arrivo agli 
odervatori. 

Il P. Cabeo nel libro t. delle raereore al redo 58. queft. j. 
propone, in vece della palla luggerira dall’Abare Cartelli, Un’ 
alta di legno adai lunga, con un pefo D attaccatovi in fondo, 
per tenerla diritta, ed una corona di zucche, o vefciche B , 

C legatevi dal capo A, fìcchè immerla nel fiume porta galleg 
giare la fola parte B A C, ed il reflo rimanere fommerl'o. Ma 
dubito, che l’aria, incontrata dalla medefima porzione B A C 
polla a fior d’acqua, non alrerade troppo il luo movimento. 

Inoltre, ciò non fervirebbe a mifurare la velocità della fuper- 
ficie dell’acqua, nè di altra parte inferiore determinata di ef. 
fa. perchè eflendo tutta la lunghezza fommerfa dell'alta inve- 
rtita da varie velocità competenti a diverfe parti dell’acqua in 
varie dittante dalla fua fuperficie, ne nafeerebbe in erta un mo- 
to niifto, ed attemperato, che averebbe una velocità, di cui 
non faprehbamo dite, aquale altezza dell'acqua corrifponderrbhe, fé pri- 
ma non ci fufle nota la proporzione della velocità di varie pirli dell’ ac- 
qua in diverfe altezze : il che appunto è quello , che fi voleva indagare. 
Si aggiunga la gran difficoltà di adattàre in tal maniera il peloD, chefac- 
cia (tare ritta l’afta, e non inclinala; il che le non fi ottiene, retta mol- 
lo turbata la ragione della velocità, che fi dovea determinare. 

Il Barattieri Architetto dell’ acque prop. 1 lib 1 cap. 6. propone una 
tavola di legno fotrile, e piana come farebbe L O M, in cui parimente 
Ita infilata un afta di legno R H, dalla banda di fotto nel termine H più 

D | • * " pe- '• 
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del movimento 

pelame, o renduta tale col pefo D attaccatovi, tale, che ba- 
lli a tenerla ritta, quando fati immetta nell’acqua, in ma. 
nicra, che il piano di e(Ta tavola L M O N fi adatti alla 
foperficie del fiume, e fi muova con effa . Certamente farà 
più facile il mantenere diritta quell' alla , mercè della tavola, 
che dee Ilare a fior d’ acqua, che non farebbe rifpetto a 
quella del P Cabeo i ma non ardirci alficurare, che que- 
r . Ilo lltumento fu (Te lontano da ogni eccezione, anzi che 
“•non avelie tutte l' altre difficoltà confidente nell' altro già 
propofio di fopra % 

f ) a 

PRO P O S I Z IONE XLL 

E familiare , fi* in un /unii yf muovano te inferiori parti delf 
acqua con maggiore , o con minore velociti . 

Si piglino due palle di cera L, M, e fi connettano con 
un filo L M di quella- lunghezza, che bifogna, fecondo 
la ditlanza delle parti d'acqua, la cui velocità fi defidera 
di paragonare ; ma li faccia la palla M alquanto più gra« 
ve, melcolandovi delle Ichegge di pietra, o di mattone , 
acciocché cITcndo polle tutte e due dentro . 1 ’ acqua, fi 
mantenga inferiore all'altra L, e tirandola abballo la fac- 
cia meglio infondere , di quello che farebbe, fe fufle d3 
I fe (laccata , e cosila tenga come a fior d’ acqua. Se ab- 
bandonandoli le dette palle alla corrente del fiume, fi ve- 
jdrà 1’ inferióre rimanere addietro della fuperiore, farà le- 

gno, che le parti inferiori dell’acqua fieno affette di mino- 

i - i3 re velocità , che le fupcriori , eoi contrario, quando fi veg- 
ga I*. inferiore precedere. Ja fuperiore, indicherà maggior 
velocità nelle parti dell’acqua profonda, che nella fuperficie. fi chc,ec. 

Monsò Mariottc nel fuo Trattato del Movimento dell^acqud p:op. 2 
dilc. 3. dopo la regola quinta, attella di aver Tempre ofiervato, che la 
palla inferiore rimaneva addietro ne’ canali di Loti tre piedi di profondità, 
principalmente quando la palla diluito pafiava aflai approdo al fondo, ore- 
fuflero dell’ erbe,, o fterpi, che doveano raffrenare la naturate velocità dell’’ 
acqua in quelle parti : ma allora che li mettevano lè dette palle in qualche 
luogo, dove 1’ acqua incontrando qualche ottacolo fi elevatile un poco, 
acquili andò così un corfo più rapido, come difendendo per un maggio- 
re declivio [ ciò che fuole accadere folto a ponti , ove I’ acqua e obblt> 
Rata a reflringeifi paflando tra le pile di elfi 1 la palla inferiore avanzava 
la fuperiore. 



PROPOSIZIONE XLII 

Se da una funicella E A , penda un pefo A , il quote 1' immerga dentro f ac- 
qua cornate , l' impeto di cui lo difihrni da! perpendìcolo E G , r lo disponga nel 
Juj op/iquo E A , farà il momeuto della gravità de! pefo A olla forza dell' impeto 
imprejfo al mede fimo dalf acqua , come il fieno dell' inclinazione itila funicella colf 
orizzonte , al fiino della fina declinazione da ! perpendìcolo . 

Per- 
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Perchè intorno ai diametro A C fatto il ree-' 
rangolo A B C Ò, co’ lati A B orizzontale, c 
B C perpendicolare, fi averanno tre potenze in 1 
equilibrio, cioè la gravità del pefo A, la quale 
tira per la direzione D A, ovvero C B , la for- 
za dell' impeto, che l'acqua imprime alla palla , 
fpmgendoli orizzontalmente, fecondo la fua di 

rèzione C D , ovvero B A, e la forza di chi fo ^ ^ 

ftiene ili E il filo colla palla annefla, perchè n o 

cada ; reggendola fecondo la direzione A C E i — r — - ' - - - — ■} 

direttamente oppofta alla C A , che fi compone 1 

deH’ altre due forze fecondo C B, e fecondo C D, Adunque per le note 
regole della meccanica dimofirate da me nell' Epifiola Geometrica <1,1 ino. 
mento de' Gravi, e dal Signor Ceniga nelle note al num il l'arar no i Lii , 
ed il diameno di detto rettangolo proporzionali alle forze operami le, on- 
do le loro direzioni; cioè la furti che fofljene in E farà coire A C , la 
fòrza della graviti del pelo A, come C B, e la forza delf impèro dell'ac- 
qua , cioè la velociti imprella al globo , come 0 D ; ma "C Bo' il (eoe dell’ 
angolo CAB, per coi refta la funicella inclinata all' orizzonte f C D è 
il feno dell’angolo CAD, ovvero C E G, per cui decima la detta fu- 
nicella dal perpendicolo: dunque ec. il che ed. 


Corollario 1. 

' ■ ' . , Il ■> 

Sdendo C B a C D , ovvero B A, come il'raggìo cofiinte E G alla G 
I tangente dell’angolo di declinazione d.tl perpendicolo GEI, è mjnife- 
rto , eflere la forza delli gravità alla forzi dell'impero dell’acqua general- 
mente , come il raggio alla tangente della declinazione della funicella del 
perpendicolo • 


Corollario II. 

Onde, fe altrove fi trovaffe, che immerfa la pilla dentro I’ acqua, de- 
clinane la funicella ad un trltr’ angolo fi E H eficndo jIIou la forza dell’ 
impelo dell’acqua alla forza della graviti , come la rang-ntc G H del fud- 
detto angolo al raggio E G , fi conclude, che le forze degli impeti, da di- 
verte parti dell'acqua impreiTe il mt de fimo globo , lodo come le tangenti 
degli angoli, per cui declina nell'uno, e nell’altro calo la funicella dal fi- 
co perpendicolare ■ 

. . . • l v 

PROPOSIZIONE XLIII. 

Migrare la velociti deW acquo per metzo d" un quadrante . 

_ Dal centro del quadrante GK F E pendano due fili , uno E P , che dee 
rimanere in aria colla palla di piombo attaccata P, per deuorsre il perpen- 
dicolo, l’altro più lungo E. A colla palla A da infonderli nell’ acqua, t 
quella profondità, di cui fi defidera fapere, quanto impeto vi fi eferciti, e 
con quanta velocità il fiume vi feorra- Sinori adunque nel lembo del qua- 
drante, allettato prima in Diodo, che il lato E G convenga col perpendi, 

D 4 co» 


Digìtized by Google 



5 <5 DELMO VI M ENTO 

colo fi P, ( confeguentemente il Iato E F fia orizzontale, fi noti, dilli , 
il grado G K , m loira dell* angolo , per cui declina la funicella E A dal per. 
pctidicolo » e la tangente di detto angolo mifurcrà la velociti dell* acqua , 
nel luogo B A, dove dava immerfa la palla; ficcome, fcorciando, o ti- 
rando lu dal centro E il piedetto filo, per fare il l'aggio della velociti in 
minore profondai col filo EM.fi averi nel lembo del fuddettoquadran- 
te il numero de' gradi G L corrifpondenti all’angolo della declininone G 
E M, la di cui cingente ci efpritnctì la velociti dell'acqua nel fico M , e 
colle tavole de'feni, e tangenti, fi porri venire in cognizione della pro- 
porzione dell' una , e dell'altra velociti , paragonandole alle tangenti ivi 
cfpiefle de'gtatli G K, GL, cioè Gl, GH tifiate in numeri- 11 che ec. 

SCOLIO. 

Quello modo è del Guglietmini nella tnifuri dell' acque correnti lib. a. 
prop. p. approvato ancora dall'Ermanno nella fua Foronomia alla prop. 41 . 
del libro a. fe non che quelli vuole primieramente, che la direzione C D, 
ovvero B A dell'acqua non fi pigli per orizzontale, ma per parallela al fon- 
do , che può edere inclinato all’ orizzonte, e quali Tempre fi trova tale i 
ed in fecondo luogo, vuole che le velociti non fieno come le impreflìoni 
dell'acqua , ma in fudduplicata ragione di elle, onde le linee omologhe 
alle forze efercitate dall'acqua l’opra la palla, dima che fieno come i qua- 
drati delle velociti. Quanto al primo, difcorrendofi in quello primo libro 
principalmente di fiumi orizzontali , e non fenfibilmente inclinati, non ha 
luogo quella avvertenza, che per altro farebbe necefiaria , dove fufle no- 
tabile la pendenza dell'alveo- Oltre di che pochi fiumi (I troveranno, la 
cui fuperficie. e fondo regolato fi diltingua fenfibilmente dal piano oriz- 
zontale : perchè quando ancora avellerò j. piedi di caduta per miglia , non 
giugnerebbero ad inchinarfi a. minuti fotto l'orizzonte: e però le linee, 
cui farebbero proporzionali le impreflìoni dell* acqua, prefe fulla direzione 
di tale pendenza, non fi potrebbero in pratica diflinguere dalle tangenti degli 
angoli della declinazione del pendolo dal perpeodicolo , determinate come 
fopra . Quanto al fecondo, mi rimetto a quanto ho avveitito nello Sco- 
lio I. delia prop. a 6. di quello libro, fenza che faccia bifogno di aggiu- 
gnervi altro. 


PROPOSIZIONE XLIV. 

Co* v»* Squadra, td un fendala, cal ptrp indicala , mifurare te ve taciti di va- 
rie parti deir acqua . 

Ad una fquadri N O P fia conneflo, pendente dal termine fuperiore N 
il perpendicolo N Q, ed al termine inferiore P il pendolo P M, ovvero 
PL, il quale s’infonda dentro 1‘ acqua , fino che arrivi il luogo, dì cui 
fi vuole efaminare U velociti; che fia primieramente il luogo M, e fi di- 
fponga nel fito obliquo P M, tagliando la fuperficie dell* acqua in C. Si 
giri la fquadra , fino a tanto, che la gamba O P fia per diritto al filo P M. 
ed allora il perpendicolo N Q leghi la della gamba O P in R. Similmente 
volendo efaminare la velocità dell’ acqua nel fito L, fi difpongi la gamba 
della Iquadrs O P in dirittura della direzione P L ivi prefa dal pendolo, Te- 
game il livello dell’acqua in D, ed allora fi noti il punto S, doveilperpen- 

di- 
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DELL' ACQUE. 

dicolo N Q Tega la detta gamba O P. 

Dico, che come O S ad O R, così re- 
ciprocamente darà la velociti in M al. 
la velociti in L. Imperocché condotte 
le perpendicolari M 1 , L H alla fuper- 
ficie dell* acqua , il triangolo CMI fa. 
ri limile al triangolo R NO; ed il 
triangolo D L H limile al triangolo 
N O Si ma per la prop- 41. la forza 
dell' impeto impreflo dall* acqua alla 
palla M (la alla forza della graviti di 
ella, come C I ad I M, cioè come 
O N ad O lì, e la forza della gra- 
viti della palla alla fotza dell’impeto impreflo in elfa dall'acqua in L, Ha 
come L H ad H D. ovvero O S ad O N ; dunque per I’ egualità per- 
turbata, la forza de 1 !' impeto impredo dall’acqua alla palla in M, a quella 
dell’impeto impredo alla medeliraa palla in L (la , come O S ad O R; e 
però le velocità delle parti uguali dell' acqua in M, ed L, fono recipro- 
camente come le parti O S, O R della gamba inferiore della (quadra , 
intercede fra l’angolo retto O, ed il perpendicolo N Q. Il che ec. 



Corollario . 

Ne feguc, che le velocità dell’acqua in M , ed L liino ancora recipro- 
camente, come le tangenti degli angoli d' inclinazione del pendolo P L, 
ovvero P M coll'orizzonte C Hj perchè O S è la tangente dell' angolo 
O N S, ed O R la tangente dell' angolo O N R, prefa la gamba O N 
per raggio ; ma l'angolo O N S eguaglia l'angolo L l) H , e I’ angolo O 
N R pareggia l’angolo MCI, che fono l’ inclinazioni del perpendicolo 
coll’orizzonte.' dunque le velocità in M, ed L fono reciprocamente co- 
me la tangente dell’inclinazione del pendolo P L, alla tangente dell’ in- 
clioaziene del pendolo P M . 

SCOLIO. 

Quello modo è propollo dal Sig- Giovanni Cev» nel Tuo opufcolo de' fiu 
mi alla prop- 4 il quale nella prop. 6 cerei dì applicarlo ancora in calo 
che non fi voglia preti lere l'acqua de’ fiumi nella fua (uperficie per oriz- 
zontale [ come fi è fatto di (opra, fenza pericolo di fenfibile ertore ] ma 
come inclinata, fecondo il fuo declive: ma la maniera di tale correzione 
Parendomi troppo compolli, ne darò una piu femplice, e fpedita, dopo 
di avere avvifato, poterli perfezionare quello (frumento, e renderne 1' ufo 
più facile; perchè (e farà divi fa la gamba più lunga O P della fquadra in 
Una gran moltitudine di parti minute, dal numero di elle interpofte fra il 
centro O, ed il concorfo del perpendicolo, facendone una frazione, in cui 
l'unità fi denomini dal numero di elle parti, fi averà una efprellìone dell u 
velocità nel luogo eliminato, «(Tendo le frazioni, che hanno lo (ledo nu- 
meratore, reciproche a' loro denominatori, chequi fono le parti intercet- 
te fra il centro della fquadra, ed il perpendicolo, alle quali fi è veduta 
efieie reciproca la detta velocità; c le per numeratore gli fi daranno le par- 
tii 
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58 DEL MOVIMENTO 

ti, ch'entrano nella collante lunghetta del braccio O N, omologo alla 
Braviti . fi averi la relazione di ella alla forza , che f» I acqua nel tato eli- 
minato. Per efempio fia divii'* O N in cento parti, e la O P m rotile. Si 
trovi, fitto l’efperimento ne’ luoghi M, L, elleic I intercetta O R parti 
550 , c l'intercetta O S parti i 7 5 ■ farà dunque la velociti in M a quella 
in L come un trecencinqoantelìmo ad una parte centellina lestuagefima 
quinta ; o pure fi conclude, à elice quella cento parti truce, .cii.quantefime 
della Braviti, e quella cento parti ceiuefime fettuigefine quinte , cioè ivi 
due Tettimi, c qui quattro lettimi della forza della gravità. 

Chi volelTe mettere in conto la declività della lupe lice dell acqua , fin 
orf rrerfcomronzzoncale. potrebbe attaccare il pendolo N O alquanto 
oiù alto, ficchè la retta N () in vece di tar angolo retto colla O P, tulle 
tanto foprafquadra, come tuoi di, fi . quanto è l’ angolo, per cui 1 * fuper- 
«eie dell’acqua s’inclina lopra V orizzonte, onde t angolo N O P tulle 
ottufo ed eguale all’angolo CI M; ovvero D H L fatto dalla direzione 
dellii gravità, c dai livello luperiore C H della cadente dell acqua, che 
fi lup porrebbe altre! ,n tal calo ellere o-. tufo, perchè così rima, rebbe U 
fimilitudinc de’ triangoli C I M , R 0 N .ovvero del ' due 1 D L « , > N 
O; e co'lo Hello raziocinio di lopra s inferirebbe, elle e a forza dell ac 
qua in M alla forza in L, come reciproca*, ente O S ad O R S.cehfc ba 
fla nella lar-hezza della gamba O N dcfcrucre col centro O, c raggio > 
N un itehettu di un oralo, o due divili ne’ tuoi minuti, ed in elfo altare 
il punto N, dove li attacca ,1 pendolo N Q. fecondo d b, fogno, ctoi 1 « 
tanti minuti del detto aichctto. quanti ne apporta la decimazione del a lu- 
perfiue dell’acqua dall’ orizzonte , operando poi come lopta. 


PROPOSIZIONE XLV. 

Mi fin are con un cowpafì» la velocità di varie farti deir acqua. 

Nelle vifite fatte del Po, e de’ fuoi influenti, da 
Favi» fino agli sbocchi nel mate, alle quali interven- 
ni come M.mcmatico di Sua Santità Nollro Signo- 
re Papa Clemente XI di gloriola memoria , ho vedu- 
to adoperarli dal Signor Dottore Bernardino Zendri- 
ni, Mmematico del Screnillimo di Modena, indi 
della Sereniflima Repubtica di Venezia, per mi- 
furare le velocità dell’ acqua un certo ftrumcn* 
to fatto a modo di un cimipallo di proporzione , 
quale farebbe A C D , che fi apriva , con tenere la gamba inferiore 
C D parallela, per quanto potevafi, al corlo dell’ acqua . cioè alla lu- 
perficie del fiume, alzando tanto l.’ altra gamba luperiore C A , che il per- 
pendicolo B F attaccato ad un punto intermedio B, battello nell’ altra gam- 
ba in un determinato punto E, dal quale contando verlo l'eflremità D vi 
erano legnate le divifioni, che cortilpouJono alle tangenti di virj gradi, 
o fia angoli E B G, che facea col perpendicolo il pendolo B H immerfo 
dentro l’acqua. Mifuravafi efattameme , sì la lunghezza del filo di lera B 
H, che reggeva la palla H di legno Travato, e ripieno Ucntio di piombo, 
e si l’altezza del centro B lopra la fuperGcic S R dell’ acqua, per lapere 
in quale profondità fufle la palla H, quindi» (lei, deva I fiio nella d. lezio- 
ne B H, che facea col perpendicolo H t l'angolo K B G. indicato da 1 
gradi notati nella tangente E Gì dacuicredo, che inccodcile il (udd.tto 
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Signore Zendrini d’inferire la proporzione delle velociti , feconda i mede* 
lìmi principi già fpiegati nelle due proporzioni precedenti; lebbene, per 
varie eccezioni , e ragioni oppoftegli dalle parti, fa (limato bene di non 
farne piò precifa applicazione, e non fervirfene a coufeguenzi veruna , che 
richiedefle più efatto , e delicato fquiteinio. 

PROPOSIZIONE XLVI. 

« 

Per metto d' una fiofea idrometrica ricercare le proporzioni della velociti io va* 
rie parti d'alt fiume . 

Nell’ultima parte delle fuddette vilite fu prò. 
porta quell' anno 17 a. da' Signori Bologneli la 
preferite macchina A L M è un vafo parallele* 
pipedo di latta affai piò lungo, che largo, ben 
chinfo da per tutto , eccetto che per un lottiliflì- 
mo foro A, aperto verfo la fommitò della parte piò 
Il retta . poteva entrarvi dentro I' acqua, allora 
che aperta furte una cataratta, che lo chiudea per 
di dcntio. Si apriva poi la detta cateratta per 
mezzo d'una falla congegnatavi, la quale poteva 
alzarli con un filo di ferro, che per un iortilidi- 
mo tubo B G attaccato al coperchio di elio va. 
fo, pallava al dil'opra , ed arrivava lopra la luper. 
licie dell' acqua ; anzi poteva ad arbitrio , e fe- 
condo richiedefle il bifogno d* immergere più 
profondamente la macchina, vie più allungai^, 
aggiungendo altri canaletti limili fopra il primo 11 G, l’uno inferto nell’ al- 
rro, e bene (luccato, perchè non vi entralTe acqua nell’ immergerli entro 
l’alveo del fiume. Lo dello tubo B G dava elico all’aria quando fi voleva 
introdurne l’acqua in detto vaio. H N è un palo di ferro, che lì pianta 
nel fondo del fiume, per tenere ferma la macchina , e per mezzo della fu- 
ne K H I attaccata alla fìafea in K, la quale parta per un anello, o pu- 
leggia porta in cima del fetro H fi alza, e fi abballa la detta fiafea, che 
ancora in O, P, F, E cd altri limili punti ha varj occhielli inferti in ef-J 
Topato di fero, per mezzo de’ quali può feorrere sù, e giù, rimanendo 
Tempre diritta, cd Straccata al detto palo. Nel tubo 0 G vi fono alcuni 
cerchietti a luogo, a luogo, » quali lo dividono in piedi, e mezzi piedi, 
ed once, perchè mandando in giòia macchina finattanto, che uno di detti 
fegni notati nel tubo, redi a fior d’acqua, fìfappia, a quale profondità re- 
Hi immerl'o il foro A , che dee ricevere T acqua . 

- Volendo adunque dammare, che proporzione di velociti abbia l'acqua 
in varie altezze, per efempio a due piedi, ed ì cinque piedi di profondi, 
rèi dando gli ortervatori fopra una barca, la quale lì tenga vicino al luo- 
go, dove li vuole fate T efperimcnto , fi mandi giù prima il palo di ferro 
H N, c Ti ficchi nel fondo, che fervirà ancora a tenere più ferma la bar. 
Mi la quale vi li appoggia colla Tua fponda i indi fi cali colla fune H K la 
fisica Q M B Torto acqua, notando ne’ fegni del tubo B G, quando il 
foro A li trova fotto la fuperficie dell'acqua due piedi, ed allora ertendo 
imo l'olla ripa ad ofleivare le vibrazioni d’ un pendolo di nota lunghezza, 
fi dia legno a quelli, che cominci a contare le vibrazioni, ed a quello che 
maneggia la macchina, che nel medefìmo tempo alzi il ferretto G, e con 
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cflo la molla, che apre la cateratta, e dì l’ingredo all' acqua. In capo ad 
un determinato numero di vibrazioni, per efompio di foflanta , fi dia Tegno 
• chi maneggia la macchina, che laici andate il ferretto G, e fubito la mol- 
la chiude la cateratta, onde non entra piò acqua nella fiafca. Colla fune 
H K fi alzi dunque la fiafca fuori della fuperficie dell' acqua, e girandola 
Alila fponda della barca fi giri un galletto pedo nel fondo della fiafca in 
L. con che fi fari ufeire per un cannellino ivi difpodo I' acqua chiufa in 
cfla fiafca, raccogliendola in un vafo, per pefarla . Di nuovo chiul'o il det- 
to galletto a' immerga la machina dentro l'acqua, finché da’fegni del tubo 
B Gli conofca , edere il foro A fono la lupetficie dell'acqua in profon- 
diti di piedi cinque, e di nuovo fatto cenno, torni l'oflervatore del tem- 
po a contare altrettante vibrazioni, e chi maneggia la macchina, alzi nello 
(ledo idanre il ferretto G, aprendo la cateratta, e lalciando entrare I' ac- 
qua nella fiafca, finito il mededmo numero di vibrazioni, fidia cenno, co- 
me prima, che lafciando andate la molla, fi chiuda il foro A , e fi edragga 
la fiafca, e da eda d cavi l'acqua, e fi peli. Dico che la proporzione dei 
pefi delle due quantità d’acqua, raccolte, come fopra, ci darà la pro- 
poi zione della velocità dell'acqua in profondità di due piedi alla velocità, 
che ha nella profondità di piedi cinque; e così fecondo le varie altezze d 
troverà qual grado di velocità loro corri Iponda . 

Imperocché gallando per lo deflo foro A in tempo eguale 1' acqua del 
primo, e del fecondo elperimcnto , la fua proporzione farà quella della fui 
velocità , per la prcp 4 ma la proporzione della mole dell’ acque è quel- 
la del loto pelo; dunque ec- 


SCOLIO L 

Udendoli fatte varie oflervazioni con quello (frumento, si nell' acqua 
(lagnante, come nella corrente, in diverte profondità, Tempre lì è trova- 
to, che a un dipredo le velocità fono in fudduplicata ragione dell’ altezze; 
e ciò che pare un paradodo, la fuperficie de' dumi, e d' altri canali d'ac- 

? ua corrente, non apparifee affetta di velocità alcuna, perchè tenuto il 
oro A a fiore d’acqua, per molti (Timo tempo, ncn ne entrava nella fiafca 
rè pure una goccia: quaG che la loperfìcie dell' acqua, che pur fi vede 
muoverli tanto notabilmente, non fude fé non tradottati dall' acqua info* 
riore, e queda fermandoli , per la oppodzione delle pareti del vaio A L, 
incora quella rimanede immobile, o fude di quà, e di là divertita dall' 
acqua fleda inferiote, che di quà, e di là dal detto vaio (corre, fenza po- 
tere imboccare nel foro A, che pure dava aperto, e dìfpodo a riceverla. 
Pcrqucde, ed altre circodanze, decerne moiri diflidaiono della giudez- 
za di queda macchina in ordine alla niilura delle velocità dell' acque cor* 
tenti, pretendendo, che folamcnte letvir potede a conformare la propor- 
zione degli impeti, co’quali l’acqua (lagnante tfee dall'apetture pode in 
divetfa dtdanza dal Tuo livello foperiore; così nè meno io ho voluto fare 
fondamento (opra tali temenze da me replicatamente vedute, ed attenta* 
mente odervate, in ord ne allo dabilire la teoria della proporzione della 
velocità in varie altezze dell’acqua cotsente ; ma ho din ato mrglioin que- 
llo primo libro di pretenderne , e dare lepri i generali principi di queda 
materia, fingendoli fin dove fi poteva, lenza attaccarfi ad alcuna parti- 
colare iporefi , come farò per fare poi nel libro foguente, attenendomi a 
quella, che comunemente è giudicata per più verifimile, 

SCO- 
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SCOLIO ir. 

Fu penfato ancora ad un altro artifizio, per infe- 
rire la proporzione delle velocità in diverfe parti dell' 
acqua - Si volea nella cadetta A L Q fintile alla paf- 
fata, e da maneggiarli con fimigliante maniera, nell' 
applicarla allo loerimento , al foro A porre un can* 
neilino, che obbligade I' acqua nell* entrarvi dentro, 
a farvi un zampillo parabolico A X i e da una aflU 
cella F T N inferita dentro pel coperchio di fopra, 
che potefle levarli , e riporli dirimpetto al detto foto 
verticalmente fofpefa in una proporzionata diftanza» 
fi pretendeva di poter determinare 1‘ impeto dell* acqua, fecondo che df 
edo zampillo fufle percofla in un punto X più, o meno dittante dalla ori*- 
zontalo A V tirata dal foro. Imperocché bagnandoli l’adìceila dall’acqua 
lunula dal cannello A nel punto X, e» certo che I' acqua- ivi tanto im- 
peto, o velocità efercitade, che potefle fcorrere lo fpazio A V fecondo 
la lua direzione nel tempo, che per la forza della gravità era tirata abbaf- 
fo per l’altezza V X; onde fe fatto reperimento, fi trovade bagnata 1’ 
alficella io un punto fuperiore, o inferiore ad X, era certo che la velocità 
dell’acqua ivi farebbegli padare lo (ledo fpazio A V in minore, o mag- 
gior tempo, quale é quello, in cui la gravità dell’acqua le fttebbe feen- 
dere un'altezza minore, o maggiore della V Xt ficchi edendo le veloci- 
tà reciproche de' tempi, ne’ quali fi feorre il medefimo fpazio, ed edendo 
i tempi in fudduplicaca ragione dell’ altezze fcoi fe per la forza della gravi- 
rà, ne feguiva, che le velocità ricercate erano reciprocamente in ragione 
fudduplicata delle altezze V X interpode fra I’ orizzontale VA, ed il 
luogo ove batterebbe il zampillo parabolico dell'acqua A X ; ma fi confi- 
derarono tante difficultà in potere, fenza equivoco, diftinguere il precifo 
punto X, ove batteva il detto zampilla, che ne meno fu tentato di met- 
rete in pratica quello artifizio; ma io non ho voluto qui difGmularlo, po- 
tendo edere, che altri meglio fpeculandovi fopra lo petfezionade , e lo 
depurade da quelle ccceziooi t a cui nella prima idea fu giudicato edere 
fottopofto. ■ v • 


i i i 
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LIBRO IL 

Del moto , velocità , e figura de* fluidi nell ’ ufcire 
da' vafi, e del cor/o loro per canali incli- 
nati , e della predone del fondo, e 
delle ripe , o altri oracoli oppo- 
ni alla direzione di ejfi . 

+&* -ni*- 

SUPPOSIZIONI. 



Enchè la maggior parte delle proprietà finora confide- 
nte negli alvei orizzontali de' fiumi , lenza dubbio 
convengano ancora a' canali di fondo notabilmente in- 
clinato all’ orizzonte , e vi cagionino fimili effetti : 
tuttavolta I’ aumento della velociti . che accade all’ 
acqua in confeguenza della varii inclinazione de' pia- 
jGfcil JVCtJ /il If7\ ni, I°P ra di cui è obbligata a feorrere , vi cagiona al- 
^ ^1 tri effetti degni di una particolare confiderazione . Sup- 

53 pongali dunque. 

I Che l’acqua ègrave, e.colla fua gravità, non meno degli altri cor* 
pi più Codi, fa uno sforzo continuo d’avvicinarfi al cotuii’ centro de' gra- 
vi , che à lo fteffo col centro del globo terracqueo; e però, le non è im- 
pedita, (corre all’ ingiù. . 

II. Che l’acqua difcendendo accelera il fuo moto fecondo le legai di. 
inoltrate dal Galileo , e ricevute oramai di comune coul'enlo da tutti i Fi- 
‘ • lolo- 
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lofofi, e Mittematici di prima riga, e confermate dalla fperienzi : cioè in 
maniera che gli fpazi fcorfi dal principio del moro fieno in duplicata ra- 
gione de’ tempi ; o pure, che le velociti medefìmc nel mobile, cbedificen- 
de, fieno in fubduplicata ragione di quella dell* altezze, dalle quali è ca- 
duto, 

III. Che vi p3(la quello divario tra i corpi fluid^, ed i corpi duri, e 
mafficci, che quelli, avendo tutte le Tue parti collegate inficine, fi unifico- 
no a premere il piano orizzontale , o inclinato , (opra di cui fi ap- 
poggiano non premendo altrimenti i piani verticali , che li toccano : 
ma quelli avendo le parti ficiolte, efercitano la loro preffione verfio qua- 
lunque parte, onde premono ancora i piani verticali, da cui Cono conte, 
noti, di maniera che giungono ancora a romperli, e penetrarli, quando 
non fieno di proporzionata refillenza dotati . 

Ciò viene bensì negato da Famiano Michelini, il quale crede, che ficco- 
me un prifima di diaccio contenuto in un vaiò preme (blamente il fon- 
do, e non le pareti laterali, che lo toccano, così debba ancora I’ acqua 
efiercitare tutta la fina preffione concro il fondo de' fiumi, e contro le ri- 
pe, e gli argini fatti a (carpa , perchè vi pafia Copra, come fio tanti piani 
inclinati, ma non contro le fponde erette perpendicolarmente all’orizzon- 
te. La fperienza però è manifella in contrario, perchè forando le pareti 
d’un vafo pieno d'acqua , Cubito quella elee, il chedimollra , che gii (la- 
va ivi premendo la detta parete, la quale colla fua refillenza ne raffrena- 
va, e fiofieneva l'impeto, onde levata la detta refillenza, fubito prevale 
la preffione dell'acqua, ed efice a fuo talento, con maggiore, o minore 
velociti, fecondo il carico. dell' altezza, che ha (opra di le. Quindi è no- 
to, che non fi può d'ogni minima grolTezzt far le pareti ad una vafea , o 
ad altro vaio, che contenga un iìuido, ma fi richiede in ella una determi- 
nata robufiezza, perchè non cadano, il che è por legno apertiffimo della 
preffione e lerci enea dall'acqua non folamenee contro il fondo, o contro le 
ripe inclinare, ma ancora contro le fponde verticali d’un vafo, dentro cui 
debba contenerli. * i ’ 

CAPITOLO' 1 !. 

Della proporzione , con cui V acqua con- 
tenuta ne? vafi efee dalle loro 
aperture . 

proposizione 1 . 


S E faranno dna luti , A V , D E , i quali fi mantrugino pieni della fleffa fpr. 
eie di fluido , come farebbe F acqua , le velociti , colle quali ufeiri da cjfi 
il fluido attraverfo due fori B , E aperti ne I fondo di ciafeun tubo , faranno 
in fudduplicata ragione di quella dell' aiteti a A B, D E. 
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Si coofideti , che la forza, la quale (pigne 
l’acqua fuori del tubo A B è il cilindro, o 

F irifma d'acqua, la cui baie è l’apertura B, • 
'altezza UBA; e che fimilmente la forza , 
che caccia l’acqua dal tubo DE, è un cilin- 
dro o prifma di acqua, la cui bafe è l'apertura 
E, e l’altezza la E D; imperocché il redo dell* 
acqua circonfufa viene (ottenuto dalla folìditì 
del fondo, e però non tfpinge 1’ acqua fovrap- 
polla all’aperture B, ed E , nè la sforza a dl- 
(cendere; e fe lateralmente la dtigne , ciò non 
ha effetto alcuno, eflendo quell' azione corri» 
(polla con altrettanto sforzo laterale della Bef- 
fa colonna A B, ovvero D E, la quale tende egualmente a dilatarli, co- 
| me farebbe fe vi fuffe minore azione, che non vi é nell'acqua circonfufa. 

( Pei non dir nulla, che potrebbe fuppotfi il foro eguale alla bafe medefì- 
tna de’ tubi, come fe a quelli in un tratto fulle levato il fondo, ed allora 
non potrebbe darli colpa all'acqua circompolla, quali che coll'azione iua 
turballe, o in parte olcuralfe il noftro raziocinio ) dunque le forze, che 
fpingono le dette acque all' ulcira , looo in ragione compolla di quella dell* 
aperture B, E , e di quella dell' altezze A B, D E; ma gli edetti eden- 
do Tempre proporzionali alle loro cagioni, ancora le quantità del moto, o 
le imprcffmni, cioè i momenti dell'acqua B C (pinta colla l'uà velocità V , 
e dell'acqua E F (pinta colla velocità O, debbono edere come le dette 
forze; dunque edemlo i detti mementi , per la prop. 1 $. del libro I. in 
ragione compofta delle (ez otii. o delle aperture, per cui pada I' acqua , 

| cioè di B ad E , e del quadraci) della velocita V al quadrato della veloci. 

là O, avremo che la ragione comporta di quella de' fori II, F, , e dell' 
altezze A B, D E uguaglia la comporta di quella delle medelime apertu- 
re B, E, e di quella de'quadrari delle velocità V, O, e però detratta di 
comune la ragione delle aperture B, E rimarrà la ragione dell'altezae lud- 
dette eguale a quella de' quadrati delle velocità, cioè in ragione duplica- 
ta di effe, o diciamo la ragione delle velocità V, O, rel|a eguale alla 
fudduplicata dell’altezze A'ii, 1)|£. Il che ecl • 

Corollario I, 

Ancora fe le aperture fulTeto fatte verticalmente nelle pareti del tubo 
vicino al fondo, e non nd fondo medefnio, feguirebbe lo dello; impe- 
rocché preoaendo.i fluidi per ogni verlo , dovunque hanno I' adito aperto 
ill’ulcita, efercitano la (orza; e però fempre ne frgue , che la forza, da 
cui è (pinta l’acqua all’ ulcita , è un cilindro, o prilma d' acqui, che ab- 
bia per bafe l'apertura del foro, da cui l’acqua ha l’elito, e per altezza , 
la medefima altezza dell'acqua, dal centro dell' apertura fino al fuo livel- 
lo (uperiore. ' 

■ - Corollario II. • 1 »* '• 

* % •„ * • r » , i . ,i l 

Se all'altezze A B, D E, come adì, fi faranno due parabole A L K, 
DO M, deferitte collo delio parametro, o lato retto, le ordinate U K, 

1 L 
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I l dell* prima, e l'ordinate E M, N O 
della feconda, efprimeranno le velocità, 
colle quali ufcirebbe l'acqua dal primo tu» 
bo, fé fuffe aperto in B, ed in 1, e colle 
quali ufcirebbe dal fecondo, fe altresì fuf- 
le aperto in È, cdinN, fuppofto che l’ ac- 
qua li mantenefTe nell’uno, e nell' altro al 
fupremo livello A, ovvero D» imperoc- 
ché dette ordinate dalla parabola fono ap- 
punto io fuddupiicata ragione dell'altezze, 
come fi è inoltrato edere le velocità dell' 
acqua, che elee dalle dette corrifpondenti 
aperture . 


U E- <*s 



i '• Corollario 111, 

• <■ 

■Ancora le quantità dell’acqua, che efeeda eguali aperture in egual tem- 
po, edendoio ragione dell: velocità, faranno in fuddupiicata ragione dell* 
altezze, come con innumerabili Iperienze hanno inoltrato il Torricelli, il 
Maggiorti, il Mariorte, il Guglielmini, e noi ancora provato abbiamo col- 
la fiafea idrometrica delcritta di fopra nel libro i, prop. 46 . 


Corollario IV. 

* • . r , ' . , • r 

E eonfeguentemenre ancora la quanrirà d’ acaua eh' in un dato tempo 
efee dal tubo A B per l’apertura B, a quella cne ufcirebbe da una eguale 
apertura I fotto l’altezza A I, Ita come l' ordinata B K all'ordinata 1 L 
della AelTa parabola A L K . 

i . 1 Corollario V. 

Ed edendo le aperture difuguali, faranno le quantità d' acqua in egual 
tempo fcaricate da e(Te, in ragione compolta di quella di effe aperture, e 
della fuddupiicata dell' altezze luddecte, o delle ordinate corrifpoudencl 
nella parabola, 

PROPOSIZIONE IL 

» * 1 * , - ■ k , 

Dora la quantità d'acqua, eie tfet tu uu data tempo dal lume A , il quale ha 
fopra di fe F attenta tT acqua E A , aprire uu alerò lume ne!F alterna data P D, 
per cui f gorghi altrtttaeet' acqua nel mede fimo tempo, quanta ne veniva da I tm • 
me A. 

Si trovi tra le altezze date B A, F D la media proporzionale P, e co; 
me P ad E A, cosi dia la fuperficie del lume A alla fupcificie d' un al- 
tro lume D- Quello manderà altrettànt' acqua in egual tempo; imperoc- 
ché la velocità in A alla velocità in D, avendo ragione fuddupiicata dell* 
altezze E A, F D; farà quella a quella, come A F alla media propot- 
lionate P, cioè per coftruzione, come la fuperficie del lume D a quella 

E del 
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DEL ^MOVIMENTO 

deli’ A i pertanto, reciprocandoli te i et ioni col- 
le velocità, fi tramanderà dall'ultore dall! aU 
tro lume eguale quantità d’acqua. Il che ec- 


PROPOSIZIONE IIL 

* 

Vare le fle/le ttft, aprire meW alletta F D tal 
tane g_. c ie tramemdi ama qaeatieàd' acqua , la fu. 
le Jtia alta fiaimiaiJUat a dal lame A metta data re. 
gione di C a B . 

Facciali il lume D ( già determinato come 
Copra ) al lume Q come B a C; dunque l'ac- 
qji ih* rlce dal lume D a quella, eh' elee dal lume Q in pari altezza, o 
•1 iì j ti D F dii centro del lume al livello fuperiore dell'acqua , Ila come 
il limi! ai lume, cioè, come B a C; ma quella eh’ efee dal lume D egua- 
glia quilla, che Iporgava dal lume A. dunque l'acqua rrafmefTa dal lume 
A Ila a quella, che tramanda U lume Q,. come B a C, cioè nella data ra- 
gione. Il che ec. < • > . > <■.. 

* ’ * * • « • * . 

SCOLIO. 

Due difficoltà qui fi affacciano, per le quali non lembra, chepoff* effe- 
fere accurata la eduzione di quelli Problemi. L’una fi è, per non eftere 
la medefima velocità in tutte le parti del diametro verticale d'una apertu- 
ra, onde rimane incerto qualliail centro, per dir. così, dove il lame ha le 
fua mezzana velocità, dal quale centro alla l'omroità dell’acqua fi dee de- 
terminare l’altezza vera, propoi zionale a* quadrati delle medie velocità • 
L’altra lì è, per qualche reliRenza, che incontra l'acqua nel foffregamen- 
to col contorno dell' aperture , per cui palla. La prima difficoltànon è quali 
ftulib le, dove i lumi tono affai piccioli, non eflendo allora gran divariò di 
velocità tra le parti dell'acqua cornfpondenti alle dette aperture, per noi} 
edere nè meno gran cola differente l’altezza dell'acqua, che vi è (opra il 
lembo inferiore da quella che ila (òpra il lembo fuperiore. Onde prefo il 
«entro di grandezza di quelli lumi, non vi farà gran divario dal centro 
fuddetto della media velocità. La feconda al contrario non è foniìbile ne’ 
lumi di maggiore diametro, ma bensì, in quelli piò minuti; per la quaL* 
cufa , fi cercherà di rimediare ad ambedue le fuddette difflcultà nelle due 
feguenti propofiaiont. 

PROPOSIZIONE IV. 

Tre vare la aettaaa vetta tJ dei' aequa, eie paffà per la /iti tue del lame V C. 

Si deferiva full’ affé A B, che è l’altezza dell' acqua, la parabola A 8 
E, faranno le ordinate diedi», come le velocità cortifpondenti all' al- 
tezze, cui fono applicate, e pelò il ttapezio parabolico C Lì t D farà la 
fcala delle velocità, per l’altezza del lume B Ci equaditrulo quello Ipa- 
sio parabolico, riducendolo in un rettangolo C B H F eguale ad effo ; ed 
applicato all’altezza medefima 8 C, la fua larghezza B H farà, feconda 
U didin 6. del libro a. la media velocità, che U cerea, c dove il lato F 11 

foga 
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fega io G{a «urv> parabolica D b, ordinando 
G I, farri determini tondi’ altezza medesima B C 
il punto I. che è il centro della velociti: e la 
vera altezu A l« da cui erta velociti inedia I G 
dipende. , , 

Per trovare geometricamente il detto puntp I, 
ovveto G, fi ponga tra le, due B A, C A inedia 
geometrica A L, e come A L a C A, cosi dia 
C A ad MA; faranno dunque continuamente 
proporzionali BA,LA,CA,MA, ora co- 
me B C a B M ; così diano due terzi di B E al- ^ 
la B H, e condotta H P fegante il contorno del- 
la parabola io G, li ordini G I, che quella fari 

la.riqercata media velociti . Imperocché avendo le parabole Tempre uni 
della ragione a’ rettangoli circofcritti fari BAEa CAD in ragione 
comporta dell' altezze B A, C A, e delle bj fi B E, CD; ma quella di 
B E a C D é la fijdduplicata di B A a C A, cioè quello di B A ad AL, 
ovvero di A C ad A M ; dunque la prima parabola alla feconda Ila co. 
me B A ad A M; onde uguagliando la prima parabola due terzi di B A 
in B E, la feconda pareggeri due terzi di M A nella ftefla B Eie pe-ò 
la differenza loro, cioè il trapezio parabolico C D E il uguaglierà la dif- 
ferenza de i detti rettangoli, cioè il prodotto di B M in due terzi di B E, 
ovvero il rettangolo di B ,H in B C. eflendo B C. a B M , comedue ter- 
zi di B E a B H ; e però il rettangolo C B H F è eguale al detto trape- 
zio parabolico. Il che ec. 

O pure piò Ipediiamente tirate per D, ed E leret- 
le R 1) S , b P V parallele all’ arte A B, che T V S? a. 

convengono colla tangente della cima A T in S. r~ ] I 

V, Itendafi l’ordinata C D in P , e congiunta R \ S 

P convenga coila luddetca tangente in T, e com- V / 
pìuto il rettangolo B A T O li ponga B H «gua \ / 

le a due terzi della B O, ovvero della A T ; di- fi v F/P (< 

co, che riiata H G E parallela all'arte, la quale . VII .. J 

concorre colla paiabola in G, e ordinata G I, fa- Jlr 

ri f il cenno della velociti, e la fterta G I fari jfj 

la media ricercata Imperocché eflendo la parabo- i r -e h r ' ***'"' S 
Il A E B due terzi del rettangolo A B E V, e la 
parte A C D parimente due terzi del rettangolo 
A C D S, fata il trapezio parabolico C D t B due terzi dello fpsz : o C 
B E V S Di ma eflendo S D P V eguale ni E P Q O per edere que» 
Iti fupplementi del parallelogrammo S R O T, giuntovi di comune C B 
E P, farà, il rettangolo C B O.Q eguale al fud lerto gnomone C B E V 
S Di dunque il trapezio parabolico C D fc B eguaglia due terzi del ret- 
tangolo C B O Q, e però eguaglia il rettangolo CBHF, ebe ha la ba* 
fe B H eguale a due terzi della B O. Il che ec. 


PROPOSIZIONE 


Dot a la fettone del lume À B , il quote per fe JteTo dovrebbe dure tu quantità 
d'acqua C D , ma par ragione della refi ji -aita pel foffrcgam.nto dell' acqua intorno 
•' margini delia detta fettone , dia la fola quantità d' acqua C £, ft tet ta quant' 

| r. Et *' 4 acqua 
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acqua dovrà *fcirc per ano ferrine fimih d' un altra lame di a» data diametro f t 
C , in pari altezza d' acqua . 

Si feccia, come il quadrato A B al qua- 
drato F G, così C D ad H I, e come il 
diametro A B al diametro F G, eoa) D E 
ad 1 L. Dico che H L fari la quantità dell' 
acqua, che di fatto lì fcaricherà dal dato lu- 
me F G. Imperocché, lenza il fodregamen- 
to de’ margini , le quantità d' acqua , che ufei» 
rebbero da' lumi A B. F G di figura limile, 
farebbero come i quadrati de’ loro diametri, 
eflendo proporzionali alle capacità di dette 
fezioni, e però farebbero , come C D ad H 
I; onde fe C D efprimeva la quantità d'tc- 
qua, che per fe ftettp, fenza foffregamento, 
darebbe il lume A B, ancora H I larebbela 
quantità d’acqua, che fenza tale refiftenze 
verrebbe dall' altro lume F Gì ma le refiften* 
ze nate dall’urto ne i margini di tali lumi, 
fono come gli orli, o contorni di elfi, cioè 
proporzionali a' diametri, cioè come D E ad I L; dunque fe D E èque!- 
Io, che toglie all’acqua il folfregamento del margine A B. farà I L ciò, 
che lì diminuire alla quantità dell'acqua, che dovea pattare pel lume F 
G, mercè del foffregamento dell' orlo fuo; e però la vera quantità d’ acqua, 
che patta per etto, è la rimanente FI L, fopra determinata. Il che ec. 



Corollario. 

, • I • • 

Quindi è manifcfto il metodo per determinare la quantità d’ acqua rafe 
frenata dal foffregamento dell’orlo d' una data apertura , dipendente però 
da qualche fperienza già conofciuta . Perefcmpio fe l’apertura, che abbia 
il diametro &' un quattrino del noftro braccio, folto una determinata al- 
tezza d acqua di cinque foldi, dà in un minuto primo libbre 9. e mezzo d' 
acqua, io vecedtlibbre dicci, che fi potevano afpettare, fe non vì folle 
fiato il foftregamente, di maniera che la quantità d’acqua refii diminuita 
della vigefima parte di quello , che doveva edere, per faperc quanto farà dimi- 
nuita l'acqua, che efee nel medefimo tempo, e fotto la Detta altezza, da 
un lume di diametro maggiore, come farebbe di un numero M di quattri- 
ni, batta moltiplicare un tale difetta attoluto, cioè 6 . once, o pure mez- 
Za libbra, perii numero M de’ quattrini , che mifurano il diametro di etto 
lume, e tanto farà il defalco, che importerà il lofiregamento dalli ver* 
quantità dell'acqua, che dovea quel lume fomminifirare-, come fe il dia- 
metro farà d’un foldo, o di j Quattrini, in vece di 90. libbre, che ne do- 
vrebbero ufeire , ne getterà quel lume foto libbre 87. e mezzo , dovendoli 
defalcare $■ mezze libbre/ e cosi degli altri cali. 

! - 

PROPOSIZIONE VI. 

Data il diametri! A B di un lame , eie tramanda attualmente la qaaatiti S at- 
tua Q Eia un data lentia, trattari il diami fra F G d’aa alti a lame , da etti nel . 
* la pefs 
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lo ftafo tempi fgtifar puffi U puntiti d'oc fu» H L , fatto té mtdtjim» /atei** 
et aefét , mtm tjìame il faffregémrato , tbt patirà /’ acqua mtlT ufeirt alali' ori» di 
rft. 

Si trovi, per l' antecedente, la diminuzione d’ acqua E D, corrifponden- 
te alla refiftenza nata dal fofTregamento nel margine del lame A B; e co» 
me D C a D E, cosi ftia A B alla T O, e come D C ad H L, cosi 
Hi» il quadrato A B al quadrato O P, e (fendo polla O P perpendicolare 
alla T Oj e divira T O per mezzo in R, lì congiunga R P, col quale 
raggio R P lìa deferii to il cerchio Q P S; e finalmente pongali F G egua- 
le a Q O; Dico che il lume del diametro F G, ovvero Q O, foddisfarà 
al quelito; imperocché, polla ancora D E ad LI, come AB a (J O, 
per edere il quadrato O P eguale al rettangolo QO S, ovvero O Q T 
( e (Tendo i ponti O, T egualmente dittanti dal centro R } cioè all eccef- 
ìo del quadrato O Q (opra il rettangolo T O Q, avremo il quadrato O 
Q eguale alla (omnia del quadrato O P, e del rettangolo l|0 T e mol- 
tiplicando il tutto in DC.fi fari il prodotto dal quadrato O Q in I) C 
eguale u i prodotti del quadrato O P nella D C, e del rettangolo T O 
Q nella (leda D C; ma edendo D C ad H L, come il quadrato A B al 

3 uidrato O P, fari il prodotto del quadrato O P in D C eguale al pro- 
otto del quadrato A B in H L; dunque il prodotto del quadrato O Q 
in D C eguaglia il prodotto del quadrato A 8 in H L, e del rettangolo 
TO Q nella D Ci ma D C è a D 6 come A B a T O; onde T O in 
D C uguaglia D E io A B, ed il rettangolo T O Q moltiplicato in D 
C pareggia il prodotto di QO, io B E, in A B. lacchè il prodoteto del 
Quadrato O Q in D C equivale i' prodotti del quadrato A B in H L, e 
di O Q in D E, in A B; di più elTendo A B a Q O, come D E ad L 
I , il rettangolo di O Q in D E pareggia quello di A B in L I , ed il pro- 
dotto di O Q in D E in A 6 eguaglia il prodotto del quadrato A B in L I; 
ficchi finalmente ilprodottodel quadrato OQin D C, è eguale»’ prodot- 
ti del quadrato A B in H L, e dello fletto quadrato A B in L I, cioè pa- 
reggia il prodotto del quadrato A B in tutta la H I , onde avremo , ef« 
fere il quadrato A B al quadrato O Q. come 1 ) C ad H I; e però ficcome 
dal lume A B farebbe provenuta Tenta impedimento l'acqua D C, così dal 
lome Q O, ovvero F G fgorghcrebbe fenza un fimile impedimento I* ac« 
qua H I; ma ficcome D E è la diminuzione dell'acqua cagionata dal fof- 
fregamento del margiue A B , cosi fari 1 L la diminuzione originata dal 
fofiregamento dell'orlo F G, edendo per cottruzione tali diminuzioni pro- 
porzionali «'diametri; dunque la propotta quantità refidua H L proverrà 
dal lume F G fopra determinato, non ottante il fofTregamento del fuocou- 
tomo : Il che ec. 


SCOLIO. 

Quella refittenza , nata dal fofTregamento delle parti del fluido , non pa- 
re che pofla dipendere, fe non o dall' attaccarli dell' acqua all’ orlo de* 
lumi, per la quale aderenza retta diminuita la capaciti di etto lume, che 
lafcia libero il patto alle patti intermedie; o dalla diminuzione della velo- 
cità in quelle parti, che urtano alquanto obliquamente nel medelimo or- 
lo, perdendo cosi quanto aveano di moto perpendicolare allo (letto, prò- 
feguendo con quella porzione fola , che aveano nella direzione parallela al 
margine del medefimoi o in parte dall' una, in parte dall' altra cagione- 
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Digitized by Google 



70 . DEI MOVIMENTO 

Comunque fiafl , fe ad alcuno parrà verifimile, che tale reticenza ceda al- 
fa maggiore velocità, in miniera clic la diminuzione della quantità d‘ ac- 
qua, che dovea fcaricaifi dal lume, tanto fia minore, quanto la detta ve- 
locità è maggiore, fi potrà dimoflrare la feguente . 


PROPOSIZIONE VII. 


$ e urlio parabola A L K B , le cui ordinate KB, LI efitr intono te velocità covi- 
fetenti all ai qua nell' u/ctre dall' spettare B , / del tubo AB, «corro le quantità 
ebe in cattai tempo fcarieare fi dovrebbero per le dette aperture fuppofte eguali, fi 
pruderanno le pO'zioui dell' ordinate KP, LE corri fpondenù alle diminuzioni 
della quantità d' acqua , et della v locità , nate dal /affi egameuto nel? orlo delle def- 
te aperture , la curva b E C quindi originata , avrà per afintoti la medefittta cur . 
va pa, abolita A L K , e la vetta A V, che la tocca n -Ba cinta A . 

Imperocché , efiendo per t* ipoteli 
dello fcolio antecedente quelle diali, 
nuzioni reciproche alle velociti, farà 
K F ad L E, come L 1 a B K; onde 
crefcendo in infinito la ragione di K B 
ad L I, con ampliare la parabola all’ 
ingiù , e prendere una maggiore ordi- 
nata b K più lontana dalla cima A, 
cosi crefcerà in infinito la ragione di 
L E a K F, onde K F diverrà nelle 
maggiori lontananze minore in infimtoi 
e però la curva E F ha per afiutoto la 
parabola A LK ; in oltre i rettangoli 
B li F, ILE faranno tempre eguali, 
e crelcendo nell' avvicinarti alla cima 
À le porzioni L lì, ma diminuendoti le ordinate L I, verranno a pareg- 
giarti in un certo punto dell’ atTe C, dove la diminuzione della velocità 
ì> C eguaglia sppurto la velocità primitiva C D, c farà allora il quadrato 
dell’ordinata C U eguale a cialcuno de’ rettangoli B K F. ILE. Poi con- 
tinuando la detenzione della curva; le diminuzioni H N diventeranno 
mgative, cd etiendo reciproche all’ ordinate H G, che diminuilcono in- 
infinito andando verfo la cima A, crelceranno le H N applicate alla nuo- 
va curva in ir finito, e peiò averanno per afintoto la retta A V tangente 
della parabola nella cima A. Il che ec. ... 


A 



\ 


Corollario I. 


Effondo granditlìma la velocità dell’acqua, efpreffa dall’ ordinata K l ? 
farà piccolitlìma la diminuzione dipendente dal fotfregamento , efprefi* 
dalla porzione h f ; ficchè appena metiterà d’ edere polla io conto. 


Co* 
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Corollario II. ’ . J 

: i 

Se è veri qaefla ipotefi, vi fari tale altezza A C, che per edere trop- 
po piccola , non Ulceri da un lume ivi ape>co fcappire il lluido , perchè 
tutta U velociti D C, che può cagionare la detta altezza, verri diflrutta 
nel loffregamento all’ orlo di elio lume, come quando un piccolo anello 
infoio nell'acqua, e indi follevato . ne porta via un Ibtrilim no velo che 
dall’orlo di elio non cade, per non avere forza da vince e la coerenza 
delle parti dell’acqua attaccate al margine di elfo. Quella altezza A C 
fati quali inlenfibile, e forfè quella fola, che luoll corrilponiere al' col- 
meggiate, che tal’ acqua (opra l’orlo de' vali, l’altezza del quil_ colmeg- 
giameoto non- lafcia però traboccare I’ acqua dall'orlo meleti-no, con 
tutto che fia aperto I’ elìco all’acqua, quanto mai eder polla , eilcndo mag- 
giore la forza dell' aderenza delle parti dell' acqua, che la velocità , la 
quale può imprimerle quella piccola altezza . t . i . , , 

t Corollario III. 

Onde fé piccolifiìma ì l’altezza A C, piccola ancora fari I' ordinata C 
D, e molto minori, e pii in enfiti li farandole diminuzioni Ji velociti com-, 
petenti all’ altre maggiori altezze, cioè le porzioni L I. K f, che lem- 
pre vanno ditoiQuendo vedo le parta inferiori della parabola . j , 

' ' ■ » ’ . < i'-‘i i . " • 

‘ Corollario IV. 

Per deferivere quella curva F F. C N. tinti qualunque ordinata della 
pa aboia L 1, e congiunta la corda A L, billidil punto C tirare la C E 
paiallela ad A L ( ficco nc ancora nelle pit« fiiperivri. tirando 1’ ordina- 
ta G H, congiunta A G, bada dal punto medefi no G condurle la pia 
rat I eia C N ) imperocché eflmdo il quidutu L> C al quadrato L 1, co- 
me C A ad A 1, cioè ( per le parallele A L, C £ ) come L, fe ad L 1, 
faranno L £. D , L I continuamente proporr, onati, onde il rettango- 
lo I L E fari eguale al quadrato D Ci e però il punto E nella curva, di 
coi fi tratta . 


Corollario V. 

La tangente di quella curva in C cioè la C V farà parallela alla cor- 
da A D, come appanlce per la corruzione ulti. nauti. ite data . 

Corollario VI. 

Polla A X eguale al lato retto della parabola A L K, e con lotta X S 
parallela ad A B , fc per lo punto C li defetiveri l' iperboli o dinari i C O 
M tra gli afintoti A X, X !>, lari il quadrato dell' olimaia F B netlj cur- 
va fopta dclctitta, eguale (empie al rettangolo C 11 M, ficcome il qua- 

E 4 dra- 


Digitized by Google 



DEL MOVIMENTO 

drato della E I eguale al rettangolo C I O, e però i quadrati delle dette 
ordinate tòno proporzionali a’Iuddetti rettangoli; perchè eflendo il qua- 
drato K B eguale al rettangolo A B S, ed il rettangolo B K F eguale al 
quadrato C U . cioè al rettangolo A C Q., il rimanente rettangolo K B 
F eguaglierà il refiduo rettangolo C B S Q> ovvero A B M 8., e però 
come B M ad F B, così K B a B A, ovvero la Beffa F B a B C, ed il 
quadrato F B eguaglierà il rettangolo C B M. 

Corollario VII. 

Le linee poi F B, E I faranno come i rettangoli K B M, L I O , et* 
fendo ciafcuno di quelli eguale al rettangolo del lato retto A X nell’ or- 
dinate fuddette F B, E I rifpettivamente, imperocché fi è veduto eflere 
B M ad F B, come K B a B A, cioè come A X, ovvero S B ad X B , 
onde il rettangolo K B M eguaglia il rettangolo della collante S B tn B 
Fi e così L 1 O è eguale aTIEec. 

PROPOSIZIONE Vili. 

Le diminuzioni delle panfili del!' acqaa , cagionate dai feffregnmentn negli irli 
de' /nini , eie danna ali segna fleffa fffi’tg»' /*"•• '» ragùat cuffia dai! * 
diretta de' diametri de’ lami , e delia reciproca delle lem medie neiaaeti . 

Ciò è minifefto. perchè in parità di velocità fono le dette dimawaaiont 
come i diametti de* lumi , ed in parità de’diametri de’ lumi leguono . uell 
ipotefi fuddetta , la ragione reciproca delle velocità . 


Corollario. 

Se i diametri de’ lumi faranno, comete velocità, cioè in tagione fod- 
duplicata delibitene, eguale farà la di®ÌDUiio«e , che patirà P uno . e Ibi* 
tto lume nel fcffiegatnento. 


é 

CA- 
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CAPITOLO II. 

’• •• • 

‘Della figura dell ’ acqua , eh ” efee da' vafi , 
fenza ejfere foftenuta . 

PROPOSIZIONE ix. 


Ettrmlmare U figura d*lF ut qua cadiate 
da un lume tf nuotrtaU . 

Sia l’altezza dell’acqua in un va- 
fo racchiufa B A , e fi manten- 
ga tempre alla medefima altezza . coll’ in- 
fondervi alcrettant’ acqua , quanta ne efee , 
o per meato d’un» fonte perenne, o d’ un* 
fifone adattatovi; e dalla apertura D C fatta 
orizzootalmente nel fondo di effo vafo, efea 
l’acqua fiotto la fot ma del l'otido D I C. Cer- 
cali ai quale fpecie di figura egli fra r prefein- 
dendo dalle relillenze, sì del fotfiregaroento 
nell’ orlo del lume O C, si dall’ incontro deli* 
aria ec. 

Suppongafi primiera mente I» detta apertura circolare, e per lo centro B 
pam il piano verticale B A E, la cui lezione col fupremo livello dell’ac- 
qua fia la retta B A F, e con l’area del lume fia il diametro D C: e per 
lo punto C, fra gli afintoti B A, A F fia deferirla I’ iperbola del quarto 
grado CK I, in cui l'ordinata H K all’ordinata B C Aia in fuqquadru- 
pia proporzione dell’altezze reciprocamente prefe AB, A H, e girando 
quella iperbola intorno il Tuo alfe A B H produca il folido CKIGD; Di- 
co efiere quello la figura dell* acqua cadente; imperocché recandola col 
piano G K parallelo al lume D C, areremo il cerchio G K al cerchio D 
C, come reciprocamente la velocità in B alla velocità in H, (caricandoli 
egual copia d' acqua nel medefimo tempo per I’ una , e per I* altra 
lexione-, dunque il quadrato del raggio HKil quadrato del raggio B C 
è io fndduplicata ragione dell'altezza B A all'altezza A H, ma le ordina- 
te H K , B C fono di nuovo in fuddoplicata ragione de i fuddetti quadra- 
ti ; dunque faranno in fuqquadrupla ragione delle fudderre altezze recipro- 
camente prefe , B A , A H •, e però il contorno della figura C K I 
G D è determinato dall’ iperbola del quarto grado fopra deferirti . Il 
che ec. 

Se poi la figura del lume aperto nel fondo fulTe quadrata, o triangolare ec. 

col- 
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coilo (ledo argumento fi dimoftrerà , che il corpo dell* 
acqua cadente è circofcritto da tante curve iperboliche 
C I\, GD del quarto grado, che padano perciafchedun* 
angolo, e dalle curve fuperficie iperboliche interponevi, 
adiacenti a ciafcun lato della figura, e cosi dicali de’ lu- 
mi di figure ellittiche, o irregolari ec. 

Nel che però fi prefcinde, come aia fi è avvertito, dal- 
la refifìenza sì del foffregamento , sì dell’ aria , per cui feen- 
dendo la .vena dell’acqua viene ritardata, anzi diVifat, A 
difperla irv miputìfiìctie gocciole, in vece- di Ilare conti- 
nuamente unita al filo iperbolico, che dovrebbe forma- 
re 


i • > '■» 1 

)> • * M 




PROPOSIZIONE X. 

,».•»* \ » ; ( , * r* j*. o 

la curva deferitta dati' acqua tb* efet da un va/o pef un lume verticalmente 
aperto oc i lati di ejfo , è una parabola. 

Sia primieramente la direzione del 
lume. A C. o del cannello ivi adar* 
tato , la retta A Q orizzontale- Si 
moverà allora qualunque goccia con 
doppio moto, X uno equabile per 
la direzione A Q^~fecon J« tafoiza 
s imprestagli dal carico deli' altezza* 
: dell’acqua, clu* vi Ila lopra , come 
H Ai e l’altro acceileraco naturai* 
mente dalla gi&vità delia (leiia ac* 

> qua, che liberamente può cadere 
per l’aria. Avendo adunque la goc- 
cia in A 1’ impeto competente alta 
-i caduta H A, dovià nell' orizzonte 
feorrere lo Ipazio A Q duplo di H 
A nello Hello tempo, , in cui per- for- 
za delia gravità vene tirata in già 
per lo Ipazio, A O k ovvero Q P 
eguale alla ftelta H A: dunque nei 
. i « •,*:*.- fine del detto tempo eguale a quel, 

lo della caduta da H in A, dovrà rrovaifi la goccia nel punto P; deter- 
minando poi qualunque altro tempo maggiore , o minore A R* in cui fa- 
rebbe venuta la goccia per forza dell’ impeto impresole per U direzione 
orizzontale da A in R, ( el(e»do gli Ipazj del moto equabile proporzionali 
a’ tempi ) eltendo frattanto abbaltata dall» gravita per lo fpazio verticale 
R S, è mamfetlo, che faranno gli l’pazj Q P. R S fitti con moto accel- 
erato per forza della gravità , in ragione duplicata de' ce.npi , o degli fpa- 
zi feorfi equabilmente nell' orizzonte; A Q. A R ,* durique il viaggio del- 
la goccia è per una curva di tate proprietà, m cui le ordinate Q P, R S 
fieno come i qu idrati delle diflanze Q A, R Ai ma quella è la proprietà 
efienziale della parabola; dunque- ie goccie, che vengono fuori dal punto 
A defLrivono una pargola . A/v P Similmente le goccie, che efeono da 
qualunque altro punto C , dofenvono un.* piiahola come C P. . e co ì tutte 
1' aiuc/ e però tutta la veua d'acqua, cu’ elee «lai, lume verticale a C , 

, e cc 
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è come un falcetto di tante cut- 
ve paraboliche . 11 che ec. 

Sia in fecondo luogo la direzione, 
per cui efee l'acqua da un lume, o 
da un cannello C, inclinata all’oriz- 
zonte , ne nafeerà quindi altresì tale 
parabola , che averii per tangente la 
medelìma dilezione del cannello C 
F, e fi determinerà nella feguente 
maniera. L’altezza dell’ acqua B C 
ferva per diametro al mezzo cerchio 
B G Ci tagliato in G dalla direzio- 
ne del cannello C F, e condotta I’ 
orizzontale H G pel punto G, fi 
prolunghi altrettanto in G D, e tirata la verticale D E parallela 9 B C, 
fi deferiva full' alfe D E per lo punto C la parabola ODI, chehalafua 
cima in 1). Quella farà laftrada, che dee fare lozampilio dell' acqua . Im- 
perocché, tirate le orizzontali B M N, C E 1, e pel punto D condotta 
là L panitela a C F, che concorre colla B C in L, per edere D L du- 
pla di C G , ficcome D 11 di H G, il quadrato D L farà quadruplo del 
quadrato C G, o diciamo del rettangolo B C H, cioè B C L ( per edere 
ancora C H eguale a C L ) per tanto il detto quadrato D L eguaglia il 
rettangolo della C L nel quadruplo della B C; ma fe nel tempo della ca- 
duta per B C la goccia cadente palerebbe con motoequabile, ecollaftef- 
fa velocità uno fpazio duplo di B C, certamente nel tempo della caduta 
per la fola H C, ovvero C L, o pure F D ( i) qual tempo Ila a quello 
della caduta per B C in ragione fudduplicata degli fpazj H C, B C, cioè 
(la come C G a C B ) la della goccia patterà collo detto impeto unofpa- 
zio duplo di CG, quale è C F, ovvero L D, adunque nel tempo della 
caduta per H C, ovvero per C L, cioè per F D la goccia nella direzio- 
ne del cannello paffeià lo fpazio C F, cadendo frattanto da F in D; ope- 
rò 0 punto 1) farà nella ftrada, per cui pattalo zampillo dell’acqua.' ed ef- 
fcndo il quadrato là L eguale al rettangolo C L nel quadruplo di B C, 
farà il punto là nella parabola, il cui diametro la della C L, e lato retto 
il quadruplo di B C, e per ettere D E eguale a C H , cioè a C L , o 
pure a D F . è mamfedo, che la C F farà tangente della detta parabola : 
ficcome per ettere C E, ovvero H I) dupla di H G, il quadrato C E è 
quadruplo, del quadrato H G, o fia del rettangolo C H B, e però ugua- 
glia il rettangolo della C fi. ovvero là E, nel quadruplo di B H, ovve- 
ro D M , onde M 1) è la fublimità, cioè la quarta parte del lato recto 
appartenente all’ atte là E di detta parabola, ficcome B C è la quatta par- 
te del lato retto del diametro C L- Nè può dubitarfi , che gli altri punti, 
per cui palla la goccia, non fieno altresì nella detta parabola, mercè della 
compofizione del moto equabile per la C F N, col moto accellerato nel- 
le verticali parallele ad F I>r perchè la fcefa F D alla fcefa N O farà in 
duplicata ragione de' fpazj fatti con muto equabile C F, C N; dunque la 
via dell’acqua , che fgorga pel lume, o canale C, fecondo la direzione 
C G è la parabola C là O I • Il che ec* 

• . : . • . • ' . . ' • 
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Corollario L 

Si avverta , che ancora nel primo cefo I’ altezza dell' acqua f 
A è la fublimità della parabola A S P, e (Tendo la quarta parte del fi v 
lato retto, perché elfendo P Q la metà di Q A, e come P Qa Q 
cosi e (Tendo quella al lato retto, far) Q A la metà del lato retto, e la P 
Q, ovvero A H la quarta parte di elfo; come nel calo fecondo fi è di- 
inoltrato , e (Vere la 6 C , e la M D Umilmente la quarta parte dal 
lato retto appartenente a' diametri C L, D E rifpettivamente . 


Corollario II. 

Si può ancora notare, che la velocità dello zampillo dell'acqua in ciafcun 
punto del luo zampillo parabolico, è Tempre tale, quale fi farebbe acqui- 
Hata l’acqua mede lima cadendo dall' altezza del fupremo livello B M N, 
fino a quel punto, dove di man in mano ella ritrovali; così la velocità in 
C i quanta li farebbe acquiftati cadendo per B C; in D quanta cadendo 
per M D, ovvero B H ( avendola fidila C H, ovvero E L), diftrutta 
quella parte della velocità originata dalla caduta B C, che fi era acquis- 
ta cadendo per H C dopo B H ) Umilmente la velocità in O i quale fi 
acqueterebbe cadendo per N O; e cosi fempre, intendendoli tanto edere 
caduta di fatto la goccia, quanti differenza di altezza vi è tra il livello B 
M N, e il punto O: ficcome realmente dal detto livello A B è caduta 
l'acqua in Q, per qualunque (tradì fiati arrivata. 


Corollario III. 

Di piò, (tante quelta dottrina, fi può indovinare l'tltezzadell' acqua H 
A che è nel refervatorio HI, dal vedere follmente il luo zampil- 
lo A P fatto colla dilezione orizzontale A Q / perchè la detta H 
A farà un quarto della terza proporzionile dopo l'altezza A O, e I* am- 
piezza O P del medefimo zampillo; e quando abbia un'altra direzione in- 
clinata(corre nel fecondoca'c ) ritrovandoli colmo, cioè il punto alcilTimo lì 
dello zampillo parabolico C 1) I. farà la B H un quarto della terza proporziona- 
le dopo I) E, E C, onde congiunta I altezza D E, fi avrà nota tutta l’ in- 
tera altezza B C dell'acqua chiul'a nel vafo ABC. 

SCOLIO. 

Si vede , che quanto piò la direzione del cannello C è follevata dall’ 
orizzonte, la parabola C D I ne Ice piò alta.- dimanierachè . elevandoli il 
cannello- C perpendicolarmente all'orizzonte, fi dovrà parimente alzare lo 
zampillo parabolico alla (Iella altezza dell'acqua ctnula nel vaio, perchè 
la corda C G conviene col diametro II C, e l'orizzontale H G D fi con- 
fonde colla B M N ; ed in fatti la fpenenza inoltra , che tanto afeende I' 
acqua ne' getti delle fontane, quanta è I’ altezza del refervatorio , da cui 
difccnde: le non inquanto l'aria reli (tendo al movimento dell’ acqua , Tuo- 
• le te- 
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le tenerla alcune dita più balta, e talora qualche piede , fe il refervatorio 
farà d’altezza di 18. e più piedi in maniera tale, che per ogni piede d'al- 
tezza del getto, vi debbano corrifpondere nel refervatorio altrettante par- 
ti trecentefime di più di tutta l’altezza di elio getto: come fe il getto è di 
i$. piedi d’altezza, di cui la trecentelima parte importerebbe 7. linee, e 
un quinto, dovrà l’altezza del refervatorio avere 15. delle dette trecen*. 
tefime parti, che fanno 108- linee, o fia 9. dita di più; fe fufte il getto 
piedi 20., la cui trecentefima parte è quattro quinti d’ un dito, dovrà rat- 
tezza del refervatorio, oltre i piedi 20. avere altrettante di quelle trecen- 
tefime parti, che fanno 16 dita, cioè un piede, e un terzo di più; i) che 
(i confronta colla regola, che da il Mariotte nel Trattato del movimento 
dell' acque parte 4 difc. 1. reg. 2. 

Quella (leda oflervazione , dell’ afcendere 1 ' acqua, prefcindendo dagli 
impedimenti , ad altezza pari a quella del refervatorio, dimoflra e d'ere ve- 
rimmo, che l'acqua efee da’ vali con una velocità pari a quella, ched fa- 
rebbe acquillata cadendo dall’altezza, che avea nel vafo detto. mentre la 
può ricondurre appunto alla medefima altezza, come di fopra abbiamo fup- 
pofto, e come viene aderito ancora dal Torricelli , dalBaliani, dal Borelli, 
dal Guglielmini, dal Newton nella feconda edizione de’ fuoi Principii liba, 
ptop j 6 . ( benché nella prima edizione avede propolla un’ altra propor- 
zione, feguicata al folito dal Viflon fuo compilatore ) e dall’ Ermanno 
nell’appendice alla fua Foronomia num 10. ove cerca di darne una dimo- 
ft razione più efatta . 

Non è però fenza difficoltà quello aderto, perchè febbene le fperienze 
ci rendono certi, edere la velocità dell' acqua in fudduplicata ragione dell’ 
altezza, pare che nel mededmo tempo ce la diraodrino adai minore di 
quella che fi acqutderebbe un grave cadendo dilla medefima altezza , che 
avea l'acqua nel vafo; e la differenza è tanto grande, che dubito podi ri- 
fonderli nelle refidenze dell’aria, e del folFregamenco nel contorno dell 1 
apertura, da cui ha 1 ' elìco. Perchè quando ancora non vogliamo dare fui 
rigore de' piedi 15. e una linea, che può feendere un grave dalla quiete 
partendoli in un minuto fecondo con moto accelerato, come dimoflra Cri- 
diano Ugenio nel fuo Orologio Ofcillatorio : nella qjale fuppofizione, la 
velocità conceputa cadendo dalla detea altezza farebbe tale da feorrere 
trenta piedi, e un fedo orizzontalmente con moto equabile, nel medefimo 
tempo d’un minuto fecondo, e per conieguenza 18 io- piedi in un minuto 
primo; quando, dico, non fi voglia dare fu quedo rigore, e fi ponga, 
che l'acqua feenda in un minuto fecondo foli 12. piedi, come il Merlen- 
no, ed il Mariotte ricavano da immediate ofiervazioni , nelle qual» è fra- 
mifchiara la refidenza dell'aria, fìcchè la velocità conceputa da tale cadu- 
ta farebbe pattare con moto equabile in un fecondo minuto piedi 24. ed in 
un minuto primo piedi 1440., paragonando ciò a qualunque Iperienzao del 
Guglielmini, o del Mariotte, fi trova un grandifumo divano; perchè il 
piede di Parigi è circa dieci once , e un quarto del piede di Bologna , fa- 
ranno 12. piedi di Paridi eguali a piedi dieci, ed once 3. di Bologna, a 
cui nella tavola del Guglielmini corrifponde una velocità , che palli in un 
minuto primo 692- piedi, ed undici once di Bologna , ma la velocità 
acquillata dalla caduta di 12. piedi di Parigi, ovvero piedi 10 once 3. di 
Bologna dovrebbe padare io un minuto primo piedi 1440. di Parigi, che 
fono 1230 di Bologna; dunque la velocità dell’acqua, che fgorga da un 
vafo alto piedi 10. once 3. di Bologna è aliai minore di quella, cne lì fa- 
rebbe acquillata l' acqua cadendo àncora per aria ( non che nel vuoto ) 

dal- 
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dalla medesima altezza ; e (la quella a quella , come 166$. a 2952. 

Ma per non imbrogliarci nella riduzione delle roifure, fi prenda auliche 
fpericnzadei Mariotte. Secondo quell’ Autore , un piede cubico d* acqua 
pefa 70. libbre, o pure uguaglia 35. pinte di due libbre 1 * una. Se quello cu- 
bo lì ridurrà in un parallelepipedo» che abbia per baie il quadrato di 3. li- 
nee, cioè della quarantottelìgia parte della lunghezza d’un piede, la lun- 
ghezza di tale parallelepipedo farà za $6. piedi, e fc la baie in vece di 
edere quadrata, fulTe circolare, col diametro pure di 3. linee, farebbe ri- 
dotto il detto cubo in un cilindro lungo piedi 2871.. e un quarto in cir- 
ca: ma dicali per ifchivare le minuzie, piedi 2870 dunque ogni libbra d* 
acqua, formata io un cilindro, che abbia per balie l'apertura circolare di 3. 
linee, farà lunga piedi 41- in circa; ma eflerifce il fuddetto Mariotte nel 
Trattato (opraccitato parte 3. difc. ». che per più /peritate efattifiime , un aper- 
tura rotonda di 3. linee di diametro effendo a piedi 1 3. ( non che Ioli 12. ) fit- 
to la fiptrficie Jùperiore dell'acqua d’un largo tubo, dava in un minuta 14. pia- 
te di quelle , cbe pefono due libre , e di cui 3 J. fimno il piede cubito: dunque 
l’acqua ufcita in un minuto dall’apertura circolare di 3 linee pefa va libbre 
28 , e conformata in un cilindro, che avelie per baie la detta apertura , 
fi farebbe Uefa a una lunghezza di piedi 1 148 e quella è la velocità, che 
mollra di avere l’acqua ufcita da un vafo con 13- piedi di altezza fopra 
di le, aliai minore di quella che lì acquillerebbe cadendo liberamente an- 
cora da foli 12. ( non che 13. ) piedi d’altezza, la quale velocità, come 
abbiamo veduto, le farebbe pallate in un minuto primo una lunghezza di 
1440 piedi: e cadendo da piedi 13. ne patterebbe circa a 1493. Quale fi* 
lo fcioglìmento di quella difficoltà , fi lalcia a piò follevati ingegni, e di 
m?ggior ozio abbondanti l’indagatlo, per maggiore perfezione di quell* 
fcienza . 


PROPOSIZIONE , XL 

• • ( 

• 1 % . * 



Ououdo V altezza A C del lume , per cui efce V acqua , t di finibile grandet- 
ta , le gocce , cb' t fieno da vorj punti A , , C, de fi vivono varie parabole, le 

quali t 'intrecciano vicendevolmen- 
te , figandofi, t componendo cime 
una funicella raggruppata in un 
nodo , oltre il quale poi fi vanno 
f epurando l una datr altra , come 
apprejfo efporremo ■ 

Sia A P la parabola , che 
deferivono le gocce, le quali 
efeono dalla cima dell’ apertu- 
ra A , e lia C E la parabola 
deferitta dall* infime gocce tta- 
mandate dal punto C, ficco* 
me la B D venga da un punto 
di mezzo B, è manifefto, che 
per eflive la fuhlitnità H B 
mauaiote della fubliumà ri A, 
e trinore della luhlimirà H O, 
farà la parabola B D delcritr» 
dalla goccia B più ampia del- 
ia pa* 
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la parabola A P defcritta dall» goccia A, fra p ii anguria della parabola 
C E deferito dalla goccia C, fecondo la diverfa grandezza de’ lari retti 
quadrupli delle dette fublimità, a' quali corrifpondono nella delta ragione 
diverte ampiezze di ordinate alle dette parabole nella (leda diltanza dalla 
cima di ciafeheduna. Polla adunque B L eguale ad A H , e coufeguente- 
tnente A L eguale ad H B, e però il rettangolo H A L eguale al rettati» 
polo H B L » ed il quadruplo di quello farà eguale al quadruplodi quello: 
cioè il quadrato dell' ordinata dal punto L tanto alla parabola B D, che 
alla parabola A P , è della delta quantità > e però quelle due parabole han- 
no comune l'ordinata L 1> condotta dal punto L, e fi interfegana amen» 
due nel punto D, andando quindi in poi difgiunte, mutato vicendevol- 
mente il loro fito, ficchè la fuperiore A P diventa inferiore, e la B D 
ch’era inferiore, fi fa fuperiore ad etti. Similmente polla C M eguale ad 
A H , fi moli ter à , che le due parabole A P, C F. hanno comune I’ ordi- 
nata M B. convenendo infìeme in E, ove fegandofi cambiano alla delta 
maniera il loro (ito; ed altresì poda C K eguale ad H B, firoodrerà che 
le parabole B D, C E hanno comune I' ordinata N F, e fi congiungono 
in F, fcparandofi quindi in poi con filo contrario- Dunque cialcuna pa- 
rabola concorrendo con ciafcun' altra in diverto punto, fi farà come una 
funicella intrecciata di ver; fili, i quali oltre il concorda di tutte, dove fi 
redringono quali in un nodo, con piò larga tedirura fi anderanno Ipat- 
gendo, e dilatando in infinito, ammettendo fra le fue parti mole' aria iotet- 
poda . Il che ec 

PROPOSIZIONE XIL 

Pitrivart i limili itila funicella, come fifra, iulrrtciala daff acqua , t deter- 
minare altre fne tir to fanne . 

Efiendo che dove concorre la parabola A D colla B D riefee la didan. 
11 B L eguale ad A H, come fi è veduto, e dove concorre la paiahola 
B D colla C E, diventa la didanza C N eguale a B H, e così dell' altro 
ne viene, che poda A O eguale alla fublimità A Hi ficcbè il punto O 
fi a foco della fuperiore parabola A P, e ordinata la O P, farà il punto P 
termine delle intetfezioni dalla banda di fopta , perchè munì parabola , pri- 
ma' di giugnere al punto P, potrà interfecarfi con verun’ altra; e dall' altra 
parte, poda C T eguale alla lublimità C H, ficchè il punto T fia foco 
dell’ infima parabola C E, e ordinata T G, farà il punto G il termine del- 
le interiezioni dalla banda di (otto, perchè niuna patibola potrà piè inter- 
fegati! oltre al punto G, ma tutte le interfezioni , o intrecciature di tali 
parabole fi faranno tra mezzo li due punti P , G, efiendo la porzione P G 
intercetta fra le due ordinate da’ fochi della fupirma, e dell’ infima para- 
bola, che fono O, T, l’intervallo delle qualiordinate O, T èduplodell' 
altezza dell’ apertura A C ( efiendo H T dupla di H C, come H O du- 
pla di H A, e petò la rimanente O T dupla della tefidua A C ) ed il 
punto E, in cui la fuprema parabola A P concorre coll’ infima CE, pa- 
re che corrifponda alla parte della funicella più ri tè retta . e piò ferrata dell* 
altre, perchè tutte le parabole concorrono colla fuprema tra il ponto P, ed 
il punto E, coll'infima poi età il punto E, ed il punto Gl ficchè tanto 
fopta, che fotto it punto B fi vanno torte le parabole allontanando 1' una 
dall’altra, e più largamente fpargendo Copra, e fotto l'infima parabola C 
E» la quale lolo fino al punto t iella infernale a tutte, indi appoco appo. 

co fi 
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co fi vi follevando , finché - 
giunti il punto G fi fa i tut- 
te luperiore , ficcome vice* 
verfa li tuprema parabola A P 
dal punto E in giù fi fa infe- 
riore a tutte l’ altre, e dal pun- 
to E in fu le vi fegando , e 
follevandofi fopra di elle , fino 
il punto P, dove redi libera- 
mente fuperiore ad ogn’ una ; 
ed in ogni interferone fuccef- 
fivamente qualunque inferiore 
alla fupretna fi fa fuperiore ad 
cda , e però fcavalca tutte 1’ 
altre : determinandoli il luogo, 
in cui ciafcuna a vicenda fi fa 
fuperiore a tutte, dove l’ or- 
dinata di qualunque parabola 
viene dal tuo foco • cioè nel- 
la diltanza dal vertice eguale 
alla fui fublitnitài dì maniera che generalmente, divifa O H per mezzo 
in A, l'ordinata O P concorre colla fuprema parabola che ha il fuo ver- 
tice in A, nel punto P, ove ultimamente gode la prerogativa d’ edere fu- 
periore a tutte, e quindi in poi la va perdendo: fimilmenre, diviia H T 
per mezzo in C, fi trova la cima C della parabola C E, di cui 1* ordinata 
T G inoltra il punto G, in cui comincia ad edere luperiore a tutte, eflen- 
do fin allora (tata inferiore, e divifa H M per mezzo in B fi trova la ci- 
ma D della parabola B D, che nel punto 8 dell’ ordinata dal punto M re- 
ità fuperiore all' altre; imperocché nelTuoa parabola fopra l'ordinata dal 
foco può edere fegata da una fua inferiore, ed abbafiarfi fotto di ella; ma 
folamente in detto fito fuperiore all'ordinata dal foco può edere fegata da 
qualche fua fuperiore , la quale però nello Aedo tempo le diventa inferio- 
re; e nefluna parabola fuperiore può fegare una data parabola fotto l’ or- 
dinata dal foco , perchè la fublimità delia fegante, la quale è minore di 
quella della fegata, dovrebbe uguagliare la didima dalla cima della para- 
bola medefima fegata; e però non può accadere, che veruna parabola dia 
fopra a quella, la cui ordinata batte nel fuo foco. Neflun3 parabola poi fi 
fa inferiore a tutte , fe non la C E fopra il punto E , e la A P fotto il 

f iunto E, ancora tra i limiti P, G delle interiezioni; imperocché non può 
a C E edere fegata da veruna fuperiore, fe non fotto il punto E, per el- 
fere la didanza C M eguale ad A H, e minore di qualunque altra fubli- 
miti, per elempio di K B, cui fi dee porre eguale la d.ftansa C N per 
ritrovare l'ordinata all’ interazione N F.- nè veruna parabola può legare 
la fuprema A E, fe non fopra il punto E, per edere M A eguale aC H 
maggiore di qualunque altra fublimità B H, cui dovrebbe porli eguale A 
L. per trovare l'ordinata L D corrifpondente ti concorlo delle due pa- 
rabole. 


Corollario I. 

Quindi è chiaro, che la parabola, la quale nel concorfo E della fupte- 

ma 
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ma A D coll'infima C B, retta fuperiore a cucce, è quella, che viene dal 
centro B dell'apertura A C; perchè etlendo A M eguale a C H, fe an- 
cora H B è eguale a B M ( come ricerca federe la parabola fuperiore all' 
altre nell’ordinata, che fi tira per M ) fari altresì A B eguale a B C, ed 
il ponto B è il centro del lume A C. 


Corollario 11. 

Fatto l’angolo femi retto M H P, la retta H P toccherà tutte I’ cite- 
riori parabole, per edere Tempre la diftanza M H dupla della M B inter* 
cetta fra il vertice, ed il foco; di maniera che fe altre parabole fuperiori, 
o inferiori Q R, V S ec. fodero deferitte, continuando all’ insù, o all’ 
ingiù la fezione del lume , ovvero forando con varie altre aperture il va* 
io H C K nella {Iella linea verticale H C, Tempre la niedefima retta H P, 
pillerà pel conveflo di tutte le parabole deferitte dall' acqua, che ufcidc 
per quelle aperture, toccandole dove fi fanno fuperiori all’ altre nel loro 
Intrecciamcnto, e limitando il luogo, oltre al quale non podono folle* 
varfi. 

Corollario IH. 

E* manifedo altresì, che lo zampillo dell'acqua tramandata da un lume 
verticale con direzione parallela all’ orizzonte, non può mai giugnere ad 
una diftanza orizzontale maggiore dell'altezza del fuprtmo livello dell' ac- 
qua fopra quell’orizzonte; ma loto al più ad una diftanza eguale a detta 
altezza ( cioè dove viene toccata la curva del getto parabolico dalla ree. 
ta H P ) e negli altri luoghi G riftnnge Tempre a minore diftanza . 

PROPOSIZIONE XIII. 

Detti miuart li parti fiacrtut dell' acqua, che tfee da un va/o per »» lumi ver . 
ficaie . 

Si pongano nell’ade dal vertice di ciafcuna parabola le eguali porzioni 
A X, B Y, C Z, e fi tirino f ordinate a ciafcuna parabola X i, Y a, L ], 
F.' manifello , che le porzioni delle curve paraboliche A i , B a, C j fa- 
ranno deferitte nel medefimo tempo eguale a quello, della caduta per le 
porzioni eguali dell’ ade A X, B Y, C Z, E quelle faranno le parti fin- 
crone dell'acqua, che fi doveano determinare. 


Corollario I. 

Si avverta, che i punti i. a. }. fopra determinati fono altresì in una li- 
nea parabolica : perchè edendo il quadrato X 1 quadruplo del rettangolo 
II A X, e cosi il quadrato Y a quadruplo del rettangolo H B Y . ef- 
fendo A X, e B Y eguali , ferì il quadrato X i. al quadrato Y z co- 
me H A ad H B; e porta H V eguale ad A X , ovvero a B Y, fic* 
chè V X uguaglierà H A , ed V Y uguaglierà H B, avremo che il qua- 
drato X i. al quadrato Y a. ila, come la diftanza V X alla diftanza V Y; 

F on* 
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onde la curva i. a, $. è una parabola , che averi per foblimità la retta H 
V ( per édere il rettangolo H V X eguale ad H A X, cioè alla quarta 
parte del quadrato X i. ) quale infomma farebbe defcrirta dall' acqua . che 
ulcilte da un lume aperto in V , fotto il medefìmo livello dell’acqua H K, 
e che per ciò farebbe toccata dalla (leda retta H P , di coi nel Coroll. a. 
della Prop- antecedente - 


Corollario li. 

Similmente, deferitra ad arbitrio per qualunque punto Q, e colla rubli- 
mi ti H Q. un'altra parabola Q R , quella ancora, fegandoin 7. 6 . 4. le 
parabole A P, B D, C E, ne determinerà le parti fincrooe A 7, B di 
C 4 onde conleguentemente riuniranno fìncroni ancora gli archi inter- 
cetti 1. 7., ». 6 ., 3. 4. 


Corollario 111. 

E perché le medefìme parabole A P, B D, C E fono Umilmente de* 
ferine, lèrviranno aneli’ elle a determinare gli archi fincroni dell' altre; de- 
che fi faranno nello (ledo tempo gli archi A P, B D, C E, a’ quali di fat- 
to corcifpondono l eguali porzioni dell’ade A O, B L, C M. Così anco- 
ra le parabole V }. Q 4. A E, B F, fegate dalla (leda parabola C E fi 
faranno nello (ledo tempo: ed altresì le parabole Vi, Od, AD. C F 
fegate dalla (Iella B E: come ancora le V 1., Q BD, C E fegato 
dalla medelima A Pi ondcgliarchi 1. }., 7. 4., P E, D F fono fincro- 
ni, per edere intercetti fra le (tede parabole A P, C E; e così degli al- 
tri. 


SCOLIO . 

La refilìenza dell’aria porta molta alterazione alla curva deferitta dado 
zampillo dell'acqua, e confeguentemente modifica in diverfa maniera le 
cofe fopraddette; perchè, fe l'aria relitte in ragione delle velocità, o de* 
loro quadrati, la curva fuddetta fari di tu»’ altra natura, che farei pronto 
a determinarla, fe avelli ozio da (tendere tutta la catena delle dimoflrazio- 
tii, che fi ricercano a ciò, e fi potrà in altro luogocon miglior comodo da- 
bilirc. In tanto, fsnza più dilungarmi dalla materia, paderò avanti; foto 
avvertendo, che ficcome fi è determinato di (opra l’intreccio delle para- 
bole deferitte dall'acqua, che efee da un vafo con direzione orizzontale, 
cosi potrà il lettore da fe (ledo invedigare quello delle parabole fatte con 
direzione inclinata all’ orizzonte: badando applicarvi lo dedo metodo, e 
dimodrazione, fenz’ altro divario, fe non che non vi entra più la confido- 
razione del fuoco delle parabole, per edere A C L un diametro feconda- 
rlo, e non 1' afle di ede. 


CA> 
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CAPITOLO III. 

‘Della figura dell ’ acqua ne' tubi , per cui 
fi deriva all* ufcire di qualche 
emiffdrio . 


S' 


PROPOSIZIONE XIV. 


\ E r acqua cbe efce da un apertura orizzontale M N, 0 verticale D C venga 
raccolta in un canale parallelepipedo M K , ovvero D T inclinato alC oriz- 
zonte , la fuperficie dell' acqua corrente dentro H canale fuddetto farà iper- 
bolica quadratica , 0 fio del fecondo grado , 

Prolungata la linea del fondo, (in. 
chè convénga col fupremo livello 
dell' acqua , contenendo con efTa 1’ 
angolo MEO, ovvero D F B , fi 
tagli l’acqua corrente col piano 0 P, 
ovvero L K parallelo all’ apertura, o 
prima lezione del lume M N, ovvero 
D C rifpettivamente . Sari dunque la 
lezione O P alla lezione M N, cioè la 


linea O P alla M N (per edere uni- 
forme la larghezza del canale ) come 
reciprocamente la velociti in M alla ve- 
locità in O ( mercechè fi trafmette in 
egual tempo la (leda quantitì d' acqua 

I ier tutte le dazioni parallele del cana- 
e ) cioè in ragione fudduplicata dell* 
altezze, o pure delle rette M E, O E; 
e raddoppiando l’un* e l'alrra ragione , 
farà il quadrato O P al quadrato M N, 
reciprocamente, come la didanza M E alla didanza O E; e per tanto (a 
linea N P è l’iperbola quadratica, o (ia del fecondo grado, deferitta fra 
gli afinroti M E, E G; e Umilmente farà L K a D C in fudduplicata ra- 
gione delle D F , F L ; e però ancora la linea C K è una iperbola del 
medefìmo grado . Il che ec. 



PROPOSIZIONE XV. 

Po/le le jleffe cofe , quando il canale recipiente fufie cilindrico , determinare U 
fuperficie del r acqua torrente in effe, 0 fio l'apertura ddf emijfario orizzontale , • 
verticale . 

F a Sia 
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dei movimento 

Sia il Tifo Z NY, 
da cui. per l’ apertu- 
ra orizzontale N Y 
( baderà parlare di 
quella , potendo 
ogn’ uno applicare 
Io dello metodo al 
calo, in cui l'aper. 
«ura fulTe verticale) 
fcorrt l’acqua rice* 
vota dal tubo cilin- 
* > drico N Ri il di 

cui profilo inferiore 
fia la retta T N , 
che concorre in M col fuprcmo livello dell’acqua Z M. Fra le due T M, 
N M fia media proporzionale M S, la quale fi divida per mezzo in X. 
Indi fatta la cicloide A F I D, generata dal cerchio A B.D, fi divida 
la bafe D I in H, ficchè dia O I ni I H, come X S ad S N, e eoi»- 
dotta H F perpendicolare alla bafe Ol.fi ordini per F la retta G F E 
parallela alla detta baie, dalla quale ordinata fia fegato il cerchio genera, 
tote in B Dunque, per lanatura della cicloide, I’ intercetta F B uguaglia 
l'arco circolare A B, ficco me la baie D I, cioè tutta la E G, pareggia 
la mezza periferia A B Di onde la lomma de i due refidui F C, B E , 
uguaglierà il rimanente ateo B D, e però I' eccedo dell’ arco B D l'opra 
il feno B E farà F Gl e condotta la corda B D, cui fia perpendicolare in 
L il diametro QC L P, e congiunto il raggio C B, è manifedo, edere 
il fectore C D P B eguale al rertairgolo della metà del raggio nell' arco 
D P B, ed il triangolo C B D pareggiare il rettangolo della della metà 
del raggio nel feno B E; per la qual cola l'eccedo del primo fopra il fe- 
condo, cioè il fegmento D P B uguaglierà il rettangolo della metà del 
raggio nella F G, ed elTendo tutto il cerchio eguale al rettangolo della 
metà del raggio in tutta la circonferenza, cioè nel duplo di E G; e però 
il detto cerchio al fegmento D P B dà come il duplo di G E ad F G, o 
come il dnplo della L) I alla I M, ovvero come il duplo di X S ( che è 
M S ) ad S N; c per converfione di ragione il cerchio fuddetto al feg- 
mento D Q A B llatà coinè S M ad M N , cioè in fuddaplicata ragio- 
ne di T M ad M N; fé dunque il diametro T R del cerchio TOH 
parallelo al lume N Y farà di v ilo m V, come P Q è divifo in L, farà 
il cerchio T O R , cioè N Y al fegmento O T O in fudduplicata ra- 
gione di T M ad M N, o come la velocità in T all* velocità in Ni e 
però il detto fegmento T O V farà la vera fezione dell'acqua corrente in 
T, e la linea Y V ( determinando Umilmente gli altri fuoi punti ) ci rap. 
prefenterà la figura della fupcrficie dell'acqua corrente nel ptopodo tubo 
cilindrico. Il ciré ec. 


PROPOSIZIONE XVI. 

; •». 

Se il c/male , per cui fi riceve r acqua ,/bffc una doccia triangolare , la eai fé. 
tìone C D I i la fuperficie dell acqua fi dijporrebbe in una linea iperbolica C K 
4 / quarto grado . 

Perchè prolungato il fondo del casale L D fino al livello fupremo dell’ 

ac- 
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(_ della 

•equa in F, «(Tendo le lenoni dell'ae- 

? ugnella doccia i triangoli limili C D 
, K L Q, farà la prima' lezione alta 
feconda in duplicata ragione de' lati 
omologhi C Di K Lì ma (ono ancora 
le fezioni reciproche delle velociti, le 
quali hanno la ragione (reduplicata di 
il L ad F D ; dunque la ragione fud- 
dupiicata di F L ad F D uguaglia la 
duplicata diC D ad K L; e raddop- 
piando l’una e l’altra, farà la ragione 
di F L ad F D uguale alla quadru- 
plicata di C D a K L; onde i punti 
C, U , fono in una iperbole, del quar- 
to grado tra gli afintoti D F, F A- li 
che te- ■< ì 



I 


PROPOSIZIONE XVII. 


Spandcndofi il fonda A E P N in un tra. 
pinta triangolare , la fnperficie dcW acqua II 
K M farà di figura iperbolico ordinaria , ciò ) 
iti prima grada , fi il canale è ppjlo orit- 
tontalmentc . 

Imperocché nel piano orizzontale non 
.accelerandoli il moto, ma conlérvandolì 
la della velocità , tutte le fezioni I P N 
K, L Q O M faranno uguali; dunque 
K N ad M O (la come O Q ad N P , 
cioè come la didanza O G, dal concor- 
do G de’ lati del trapezio triangolare A 
E P N, alla diflanza N G; e però H K 
M; ovvero H l L è uni iperbole ordinarie d’ Apollonio. Il che ec. 



Corollario . 

E' mallifello t che tirata la G R parallela ad A H, I’ Iperbole H K M 
averi per aliatoti le due N G, G R , e 1' iperboli FI I L le due P G • 

GB. i * ■ i r. '(* -* r > - 1 » * ' 

■ c. i : ni.; i jr. e , -i ,i *i- e t ' . . : • .<-• 1 r "t 

PROPOSIZIONE xvm. 


Va fi e It Uejfe cape , ma il tra feti a del fenda AEDO, effendo inclinato al* 
nrittaate , le curve H K M, H I L faranno iperbole follie di doppio centro , 0 cu • 
biche del focone? ordine , fecondo i cefi . che in eppreffo di fi in guatino . 

Imperocché concorra il piano de) fondo col lupremo livello dell’ acqua 
nella retta V u, congiungendoli i lati del trapezio in G, eflerdo adunque 
la lezione K N PI all'altra M O Ql, come la velocità l'opra il fóndo 
O alla velocità fopra il fondo N, cioè in ragione fudduplicau di O V ad 

F I N V, 
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N V, c le dette lezioni eflendo in ragione comporta di K N ad M O, 6 
di N P ad O Q , l’ ultima delle quali è la (letta, che di N G a G O, fa* 
rà dunque la ragione comporta di K N ad M O, e di N G • G O, egua- 
le alla fudduplicaca di O V ad N V; e raddoppiando le dette ragioni, 
farà la ragione comporta del quadrato K N al quadrato M O, e del qua» 
drato N G al quadrato G O, eguale a quella delle dirtanze O V, N Vj 
e il prodotto de* quadrati K N, N G nella retta N V, eguale al prodot- 
to de’ quadrati M O, G O nel- 
la retta O V; per la qual cola, 
avremo il quadrato K N al qua- 
drato M O, come reciproca* 
mente il folido fatto dal quadra, 
to G O nella retta O V , al l'o- 
lido fatto dal quadrato NG nel- 
la retta N V ; onde la curva H 
K M è una iperbole folida , di 
due centri, che fono G, e V . 

Se il piano del trapezio A E 
Q O tagliade il fupremo livel- 
lo dell'acqua fiotto al punto G, 
farebbe la (leda cofa, fe non 
che il centro G , a cui termina, 
no le linee, che fanno le bali quadrate de'folidi, allora farebbe il più lon- 
tano, ed il centro V, cui terminano le linee, che fono l’ altezze de* me- 
defìmi folidi, farebbe il più vicino. 

Ma quando etto trapezio convenitte col livello dell'acqua appunto nell* 
angolo G del concorfo de' tuoi lati; allora fvanirebbe I' intervallo G V, 
concentrandoli il centro V col centro G in un lolo punto, c le O V, N 
V ettendo eguali alle O G, N G, farebbe il quadrato N K al quadrato 
O M , come il cubo O G al cubo N G; onde allora la curva H K M fa- 
rebbe un’ iperbole cubica del fecondo ordine. Il che ec- 



Coro Ilario . 


i li 


E'manìfefto, che dal punto G tirandola G R parallela ad A H ( ovve- 
ro, quando il trapezio A O Q E concorrefle col iupremo livello dell’ ac- 
qua fotto al punto G, di maniera che V fuflè il centro più vicino, tirando 
detta parallela dal puoto V ) farebbe quella parallèla uno degli afìntoti 
della curva, e l'altro farebbe la retta G O (ovvero G Q, rifpetto all’al- 
tra curva H I L ) Per l’altro centro più lontano non pattando afìntoto , 
ma fervendo folo di termine fido alle dirtanze, che determinano le dimen- 
fioni di que’ folidi . . 

• v ' » • * .*•#•* *1 

PROPOSIZIONE XIX. 

' # . • I 

Se il canale , per cui dee [correre V aequa, avendo Jempre pari larghetta , ave • 
rà il fondo N Al ^ di figura cicloidale , determinare la figura della fuperficia 
dell'acqua . , ' 

Pitia qualunque punto M nel fondo cicloidale, e condotta l'orizzonta- 
le M C, che lega il cerchio genitore A U Q nel punto B, fi conduca la 

cor- 
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Cordi AB, e determinata l’altezzadell’ 
acqua Q R nel punto Q, fi faccia co- 
me la cordi A B alla corda A Q ( cioè 
al diametro del cerchio genitore , per 
efierfi prefo il punto Q nel termine dell' 
•ITe della cicloide) eoa) l'altezza Q R 
all'altezza M E; fari il punto E nel- 
la curva E G R ricercata. Imperocché 
la velocità in M alla velocità in Q, è 
come A B iil A Q, ctfendo quella la 
ragione fudduplicata dell’ altezze A C, 
A Q; dunque per edere Q R ad M E 
nella detta ragione, farannoln pari lar- 
ghezza le lezioni Q, R , M E recipro- 
che delle velocità ■ onde faranno, qua- 
li fi richiede per Scaricare egual quan- 
tità d'acqua da amendue, e però E G 
R lari la luperficie dell' acqua • Il che 
ec. 


SLv.e, , 





Corollario 1. 

Si avverta , che per edere Q A ad AB, come Q B a B C, cioè co- 
me la tangente della cicloide T M all'ordinata M C. ovvero cornei' ele- 
mento M O della curva cicloidale all' elemento M D della Tua ordinata 
[ elfendo O G infinitamente prodìma ad M E J larà ancora M E a Q R, 
come M O ad M D; e però lo fpazio elementare E vi O G uguaglierà 
il rettangolo della codaace Q R nell’ elemento M O della curva ; e ciò 
Tempre/ onde integrando, tutto lo fpazio curvilineo E G R Q O M ugua- 
glierà il rettangolo della (leda Q R nella curva M O Q, e le parti di 
quello faranno eguali alle corrifpondenti pani di quedo 1 onde il corpo d’ 
acqua, che corre fui fondo cicloidale M O Q farà proporzionale all' eften- 
fione del fondo medefimo M O Q; di maniera che I' acqua F R Q M 
all' acqua G R Q O, farà come la curva M Q alla curva O Q: giudo 
come le il canale fude uniforme, ed egualmente alto per tutto , col fondo 
difpodo in una retta orizzontale. 

. . * I • , * • 

Corollario li. 

Si odervi inoltre , che da’ punti R . Q tirate le otizontali R H , Q I , 
fegate dalla A B prolungata in H, I. farà Tempre l' intercetta I H egua. 
le alla M E, efiendo M F 1 OR, come A Q. ad A B , ovvero come A 
8 ad A C, cioè come I H a Q_ R - 


PROPOSIZIONE XX. 

Qvaluuq et fia la lima de I fini» N M O , ritta , a curva , trovare giuntimi», 
ti la Juftrficie itff acqua E G nel canale , chi la riceve . 

Si faccia il mezzo cerchio ABO, il cui diametro fia l’altezza ioterpo- 

F 4 da 
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ila fra il livello dell'acqua, e l'infi- 
mo ponto O del canale, e polla R 
Q eguale all’altezza O G, che con- 
viene all' acqua nel detto infimo pun- 
to , fi tirino le orizzontali Q 1 , R 

H , fegate da qualfìvoglia corda A 
B ne'punti H I, e tirata l’ orizzon- 
tale BM.fi alzi M E eguale ad H 

I, parallela id O G. farà il punto 
E nella fuperficie ricercata -, e così 
potranno determinarli tutti i punti 
di e(Ta; imperocché debbe effere O 
G ad M E, come la velocità in M 

alla velocità in O, cioè in fudduplicata ragione dell’altezae C A, A Q» 
ovvero come B A ad A Q, o pure come C A ad A B, che ìlafteffa di 
R Q ad H I ; dunque effendo O G eguale ad R Q, farà M E eguale ad 
H 1 . Il che cc. 


Corollario . 

Quando M O è una linea tetta, la E G diventa un iperbota del fecon- 
do grado, effondo il quadrato Q A al quadrato A B, cioè il quadrato 
ME il quadrato O G, come Q. A ad A C, ovvero O F ad F M- 

SCOLIO. 

, * \ . 

Tantoin quella , che nell’ antecedenti propofiziooi fi dovrebbero in rigore 
a (Temere le fczioni O G, M E perpendicolari alla linea del fondo N M 
O, cui fi può fupporre parallela la direzione del corfo dell’ acqua; Ma ef- 
fendo vero generalmente, che per tutte le fezioni tra di loro parallele dee 
fgorgare in pari tempo eguale quantità d'acqua [ non dipendendo la dimo- 
flrazione della prop. i. del libro primo dell’ effere le fezioni perpendicola- 
ti al enrfo de' fiumi J e confeguentemente effendo elleno lemprc recipro- 
che alle loro velocità, fi è flimato bene di lafciare quelle propofiziom ne* 
termini univerfali, in cui Hanno t effendo poi io libertà de’ Leggitori il ri- 
durle, come più le parrà opportuno, a fezioni perpendicolari alla direzio- 
ne del moto dell’acqua, offervando la fteffa coftruzione. 



J 
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Del tempo , in cui qualfivoglia vafo , o ri- 
cettacolo d’ acqua fi va votando , non 
efiendogliene frattanto fommini- 
ftrata altra copia . 


p r o p o s i z i 


ONE 

I. -t-~. 


XXI. 



V otando fi il vafo, o ricettacolo A C E G 0 per ? apertura D pofia nel 
fondo , 0 vicino ad ejfo, detei minare la fcata delle velocità, con cui la 
fuperficie faprema deW acqua va difendendo dentro de ! vafo, ed acca * 
(landò fi a I feudo . . . : 

Su A C l'altezza dell’ acqua nel vafo pie- 
no , e colla cima C, ed alte C A deferivafi 
con qualunque lato retto la parabola C 1 H; 
e come la Fuperficie dell’ acqua A G O Ila 
all'apertura D. così (lia H A ad A K. Si- 
milmente fegando altrove il medefimo vaio 
con un piano parallelo ad A G O. che fia B 
NF, cooieBNF all’ apertura D , così dia 1B 
i B Li e così Tempre. Dico che la curva K 
L C è la fcala delle velocità ■ con cui feen- 
de la fuperficie dell* acqua dentro il vafo; ,, 

Imperocché quando l'acqua è nell'altezza A 
C, la velocità) con cui elee dall’ apertura, D è cornei ordinata H A della 
parabola , e quando l’acqua arriva folamente all' altezza “ G, la velocita 
con cui efee dal fòro D» é come l’ordinata B li effendo ledette veloci- 
ti in fudduplicata ragione dell’ altezze, di maniera che ciafcuna ordinata 
della parabola elprime quel grado di velocità, che compete all acqua nell 
apertura D, quando il livello dentro il vafo giugne all' •“”** corrilpon* 
dente alla detta ordinata; ma perchè taot’ acqua feende dall apertura U , 
quanta G muove difendendo dentro il vafo da un livello piu alto ad uno 
più baffo ( effendo appunto tanto il calo dell'acqua dentro il vaio, quan- 
ta è la quantità, che di mano in mano efee dal foro ) bifogna che la ve- 
locità dell'acqua nell'apertura D dia alla velocità della fuperficie A O li 
che difeende. come reciprocamente la (leda fuperficie A Q G all 
ra Dj adunque effendo la velocità H A alla velocità A K , co JJ le _ A r u 
al lume D. lari A K la velocità competente alla fuperficie A O Gì inni- 
mente effendo la velocità del lume D, quando l'acqua ha il fuo livello Jji 
B, l'ordinata 1 B , la quale Ila a B L, come la fuperficie , o fazione de l 
acqua nel vafo B N F al lume D, farà BLU velocità della fopetficie 
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dell'acqua, quando fi trova giunta in B, eflendo difcefa dall’altezza A Bi 
e co'ì tempre ; dunque la curva K L C determina la (cala della velociti, 
con cui fcende la Superficie dell'acqua dentro il vafo, mentre fi va vo- 
tando per l’apertura D. 11 che ec. 


x Corollario I. 

•• . • % * . • . a . # 

Si noti, etTerfi provato, che l’ordinate della parabola H I C A espon- 
gono le velociti competenti all’acqua nell’ afe ire dall'apertura Din quegli 
iridanti, ne’quali l’acqua giugne all’altezze di mano in mano tagliate dal- 
le dette ordinate/ di maniera che l'acqua elee dal lume D con moto ri- 
tardato, facendoti tempre minore la Tua velociti, fecondo che va calando 
l'altezza dell’acqua nel vaio. 


Corollario II. 

. . » 

Se il vafo, o ricettaccolo ACHGOo cilindrico, o prismatico, di 
maniera che tutte le Tue fezioni A O G, B N F (imo eguali, averanno 
Sempre la (leda proporzione alla Sezione del lume Di onde H A ad A K, 
ed I B a B L daranno nella della proporzione, e però la Scala delle velo- 
citi della Superficie dell’ acqua, cioè la curva K L C Saià una parabola 
anch’ e(Ta, e la detta Superficie dell' acqua discenderà dentro il vaio con 
moto ritardato ; diminuendoti la Sua velociti, come ne' gravi tirati allo 
in sd. 


PROPOSIZIONE XXII. 

i 

Le velocità A K , B L , colle quoti di fcende U fuperfcìe dell' oc qua in A, ed 
in B fono in regione compone dello fudduplicata dell' alti zta A C , B C , f dello 
reciproca delle fezione B N F, A 0 G. 

Imperocché A- K a B L è in ragione compoda di A K ad A H ( cioè 
della lezione del lume D alla Superficie AOG) di A H i D I ( che è 
la Sudduplicata dell’ altezze A C, C B ) e di B I a B L ( cioè della Se- 
zione B N F all' apertura D; mala prima,' e la terza ragione formano quel- 
la di B N F ad A O G; dunque A K a B‘ L è in ragione compoda della 
ludduplicata dell’ alcezze AC, 13 C, e della reciproca delle lezioni CNF, 
A O G. ]l che ec. , 

• • : - • r • 

Corollario I. 

Se le Sezioni fuffero in ragione fudduplicata dell’ altezze, come Se futTe 
il vafo un prifma parabolico, i cui piani verticali opporti tollero due egua- 
li parabole A H Ci ficchè le Sezioni fuflero rettangoli comprcli dell’ ordi- 
nata A H, B 1 della parabola, « da un* cortame, la ragione comporta 
della lucidi plicara dell’ altezze, e della reciproca delle /caioni, Sarebbe ra- 
gione di egualità; di maniera che la curva K L C dive nterebbeuna retta 
parallela ad A C, elafupcrficie dell’acqua difenderebbe con moto equa- 
bile verlo il fondo- 

Co* 
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Corollario IL 


Lo fteffo teciderebbe, quando il vafo fotte un folido rotondo nato da 
una parabola G F C del quarto grado , rivolta in- 
torno fatte A C; imperocché, ettendo la quarta 
potetti di A G alla quarta potetti di B F , come 
A C a B C, ancora dimezzando fona , e 1’ altra 
ragione, fari il quadrato A G al quadrato B F, 
ovvero il cerchio O G al cerchio N F, in fud- 
duplicata ragione di A C a C B, e però fecon- 
do il corollario precedente lafuperficie O G dee 
difcendere equabilmente nel votarli il varo O 
C G . ' . i 

Corollario III. 



Ma fé il vafo medefimo O C G futte generato dalla parabola ordinaria t 
fcenderebbe in etto la liiperficie dell' acqua con moto accelerato ( come 
accennò fenza dimoftrazionc il Torricellt nel fine del Tuo Trattato del mo- 
to dell’ acque ) perchè la velociti in A alla velociti in B farebbe in ra- 
gione compofta di A G a B F, e del quadrato B F il quadrato A G, 
cioè farebbe reciprocamente, come B F ad A G, e però (tendendo da A 
in B diventerebbe maggiorei e la fella della velociti larebbe un iperbo- 
le quadratica K L, in cui il quadrato A K al quadrato B L darebbe re- 
ciprocamente, come B C a C A- 

• .. . 1 Corollario IV. ' 


Nel prifma triangolare A O C P G Q per effere 
il triangolo A C O analogo alla conoide parabolica 
OCG, (fig. MntfceJ.) accade il medettmo-, ed in 
fatti la lezione A O G Q alla fazione B N M 
F tta come A O a B N , cioè come A C a C 
B , o come il cerchio O G della conoide para- 
bolica (/£. aateccd. ) al cerchio N F, e però la ve- 
lociti, concai feende la fuperficic del detto 
prifma triangolare pollo col taglio C P all’ in- 
giù, crefce come nel conoide parabolico! fe- 
condo la fcala dell’ iperbole quadratica K L . 



Corollario V. 

Ettendo il vafo G C O un cono, ovvero una piramide colla pania all* 
ingiù, da cai per f apertura D efea L’acqua, la fcala della velociti fari 

una 
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una iperbole cubica del feeond’ ordi- 
ne; imperocché alla ragione fuddupli* 
caca di A C ad A B aggiungendo la 
reciproca delle fezioni circolari F N, 
G O , che i la duplicata di C B ad A 
C, lì fa la velocità A K alla velociti 
B L in ragione della radice quadra del 
cubo B C alla radice quadra del cu- 
bo A C; e quadrando farà il quadra, 
to A K al quadrato B L, come il cu- 
bo B C al cubo A C. .) 

,• . . : • i 

SCOLIO. 

v 

In limigliante maniera li troverà la fcala della velocità della fuperficio 
dell’acqua difendente per qualunque torta di vafo, lenza che foverchit- 
mente ci dilunghiamo ad efaminarle tutte. 



PROPOSIZIONE XXIII. 


Dtfcriv ert I* curva K T 7. efprimente i ttmpi iella fiala della fuperficte dclV 
acqua nel ««/• et 0 G E, cioè la fiala de' tempi elementari, i 

Si deferiva prima la curva K L C . 
che è la fcala delle velocità, con cui 
: fende la fuperiicie dell' acqua , come 
di l'opra lì é dileguato: indi fi faccia, 
come la velocità L B alla velocità A 
K , così A K a B Ti faranno dunque 
l'ordiuate B T reciproche delle velo- 
cità L Bi e per la prop 4. delle mie 
. Note al "Trattato del moto accelerato 
del Galileo , la curva K T Z farà la 
lcala de’ tempi elementari: di manie- 
ra che le lue ordinate B T (Iranno 
come i minimi tempi impiegati dalla 
fuperiicie dell’ acqua nello fendere 
per una particella infettamente piccola della lua altezza, • e tutta l'area A 
K Z C alla parte A K T B darà come il tempo, iti cui fetide la detta fu* 
pcificie per tutta l'altezza A C, al tempo, in cui fende per A B, il 
che ec- i /ìii.Ij '• t. 


• .1 • ’ ; 
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Corollario !.. ì 


F. (Tendo ne’ vaf cilindri, e prifmatici la fcala delle velocità una parabola 
K L C, per lo coroll. a. della prop. gl. la fua reciproca K T Z farà un 
iperbole quadratica, in cui il quadrato BiT al quadrato K A (la come A 
C a B C, eflendo quella in tale calo la ragione del quadiato A K ni qua- 
dra toBL. ... a (. - • 
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Corollario II. 

Viceverfa e (Tendo il vaio una conoide parabolica ordinario O C G 
( fis- del corti/ i. prop. ai ) perchè la fcala delle velociti KLÌ una iper» 
bolc quadratica , come fi è dimoflrato nel CorolL. 3 - della precedente ( e 

10 (tetto dicali del priftna triangolale voltato col taglio all' ingiù! come nel- 
la ( fig. del coroll. 4. prop. ai. ) fi è provato alCoroll. 4 - ) la l'uà reciproca! 
cioè la fcala de' tempi elementari fari una parabola , di maniera che i tem- 
pi fuddetti faranno come i raggi , o come li diametri delle fezioni di detta 
conoide parabolica , per le quali di mano in mano patta la fuperficie fu- 
prema dell'acqua, fecondo che fi vi abballando. 

Corollario III. 

E perchè li è vedalo nel Corali f della precedente, che la fcala della 
velociti nel vaio a cono G C O ( fig. di! cordi, j prop it. ) ( o di una 
piramide voltata colla punta allo in giù ) è I’ iperbole cubica del fecond* 
ordine, averemo per fua reciproca la parabola K T C parimente cubica 
dello (tetto ordine, in cui (ari il quadrato B T al quadrato A K, come 

11 cubo A C al cubo B C; e quella fari la fua fcala de' tempi elementari. 

-- ••• Corollario IV. 

Generalmente la curva A KT(j5£ dì qad\aprop.i\. ) fcala de' tempi elemen- 
tari averi le ordinate A K, B T in ragione compofla della diretta delle fe- 
zioni A O G, B N F del vafo , e della reciproca fudduplicata di B C 
ad A Cs (ìccome la fcala delle velocità K L C, che le è reciproca per la 
Prop. ai. ha le ordinate in ragione compofla della diretta fuddoplicata del- 
le altezze A C, BC, e della recipioca delle fezioni B N F, A O G. 

Corollario V. 

Onde ancora ( per le cotte dette nella dimoltrazione della Prop- 6. del 
lib- ». ) la ragione delle fezioni A O G, B N F del vtfo farà compofla 
di quella de' tempi elementari A K, B T, e della fudduplicata di A C a 
B C, cioè delle velocità che ha l’acqua neU'ufcire dal lume nell’ altezze 
A C, B C, cioè, fuppofto, che C L K danna parabola efprimente le dette 
velociti, farà A O G a B N F, come il quadrato A K al rettangolo T 
B £, . 


Corollario VI. 

Che però, fe le fezioni del vafo decrescono , o fi ampliano andando 
▼erto il fondo C fecondo qualunque ragione diretta , o reciproca delle di- 
stanze A C, B C, moltiplicati, o fummoltiplicata fecondo I' efponente 
oc, toltone da etto un mezzo, che è l’ efponente delle ordinate della pa> 

ra- 
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rabola , farà il redo l’efponente dell' ordinate nella (caia de' tempi elemen* 


cari - 


PROPOSIZIONE XXIV. 

Bench} la conoide 0 C G generata dalla parabola del quarto grado fia due terzi 
del cilindro circo fcritto 0 P M G • ficconu ancora il pri/ma parabolico ordinari» 
H C A 0 E G fia due terzi del prifima rettangolo ebreo fcritto H E 0 Ai 

tuttavolta impiegherà la detta conoide a votarfi per una eguale apertura la metà 
del tempo , che vi impiega il cilindro ( e coti il prifima parabolico ri (petto al pria 

■ Ciò b maniferto dal Coroll. i. della preceden- 
te, in cui fi è veduto, edere la (cala de* tempi 
d’ un cilindro, o d’ un prifma lo fpazio dell’ iper- 
bole quadratica AKTZC, il quale è duplo 
dell’ ileritto rettangolo K A C P ,• il quale fa- 
rebbe la fcala de’ tempi dei moto equabile compe- 
tente al moto della fuperiìcie dell’ acqua sì nella 
conoide parabolica del quarto grado , come nei 
pril'm 1 parabolico ordinario, per li Coroll. i. e a» 
della Prop- ai , eflendo adunque l’aree de’ tempi 
elementari, come i tempi di tutto il moto della 
fuperiìcie dell’acqua contenuta in que- 
lli vafi per tutta l’altezza A C, nel 
quale tempo votafi tutto il vafo, farà 
il tempG, in cui fi vota il cilindro du- 
plo del tempo, in cui fi vota la co- 
noide parabolica del quarto grado/ ed 
il tempo, in cui fi vota il prifma ret- 
tangolo, altresì duplo del tempo, in 
cui fi vota il prifma parabolico; e pu- 
re il primo non è di capacità duplo del 
fecondo, ma fefquialtero, ficcome an- 
cora il terzo del quarto. 11 che ec. 



Corollario, 

i 

Dunque una conoide parabolica del quarto grado, ed un prifma parabo- 
lico ordinario, fi votano più prefio in proporzione della capacità loro , 
che non fa il cilindro, ed il prilma rettangolo/ perche a ragione dell’ ac- 
qua in elfi contenuta, fe quelli fi votano in fei minuti di tempo, dovreb- 
bero quelli, che contengono foto due terzi di acqua, elaurirfi in 4. minu- 
ti; ma fi efaurifeono in y foli minuti, come fi è veduto. 


PROPOSIZIONE XXV, 

V tempo , in cui fi vota una conoide parabolica ordinaria 0 C G al tempo , in cui 
fi efiaurijce per una fimi fe, ed uguale apertura il cilindro circoficritto , è in ragio- 
ne fiuttripla i e lo (lofio accade di un prifima triangolare voltato col taglio all' ingiù, 

e pa • 
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t paragonato al fri fina rettangola, che lo cìrcaf crine i quantunque la ragione della 
capacità de' folidi in amcnJue i enfi fa fuddupla. 

Perchè la Icala de' tempi tanto della co- 
noide parabolica ordinaria, che del prifma 
triangolare , è la parabola K T C> per lo 
Coroll a, della Prop. aj- ma quella è due 
terzi del rettangolo circofcritto, e confe- 
guentemente un terzo dell’iperbole quadra- 
tica dupla di elio rettangolo, la quale iper- 
bole è la (cala de' tempi del cilindro, o del 
prifma rettangolo per lo Corollario i. della 
flefiaProp. at., dunque il tempo, in cui fi 
votala conoide parabolica ordinaria, ì un terzo del tempo, incuifiefau- 
rifee H cilindro circofcritto; e lo dello vale del prifma triangolare rifpetto 
al parallelepipedo circofcritto: quantunque la ragione de’ folidi fia fola- 
mente fuddupla- Il che ec. 



Corollario. 

Qui ancora è manifello, che in proporzione delta capaciti fuaèpiòbre- 
ve il tempo, in cui li vota il folido ìfcriito, che il circofcritto; perchè 
in proporzione dell’acqua che contiene, dovrebbe vuotarli nella metà del 
tempo , e pore fi efaurifee folamente in un terzo di quello, che ft richiede 
al folido cilindro, o parallelepipedo. 


PROPOSIZIONE XXVI. 

Un cono, ovvero una piramide colla punta allo ingiù fi efaurifee in un quinto del 
tempo, in cui fi efaurifee il cilindro , ovvero il prifina ciicofcritto, di cui pure ef. 
fa piramide, e cono è un terno di capacità, , 

Perchè la parabola conica del fe- 
cond' ordine A K T C, la quale, per 
lo Coroll- j. della Prop zj. è la fcala 
del tempo del vafo conico, o pira- 
mide , e due quinti del circofcritto 
parallelogrammo K A C E , e quello 
è la metà della iperbole quadratica A 
K L C, che è la fcala de’ tempi del 
vafo cilindrico, oprifmatico circo- 
fcritto; dunque la (cala de' tempi del 
cono, o piramide è un quinto della 
fcala 'de’ tempi del cilindro , o prifma 
circofcritto s e conleguentemente li 
vota il cono nella quinta parte del , 

tempo, in cui fi vota il cilindro, e Io (ledo vale di qualunque piramide 
rifpetto al prifma , che la citcofcrive , e di cui tanto l’ uno, che 1‘ altro 
folido è un terzo di capacità: come è noto a' Geometri. 
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I * i 

Corollario I. 

Qui ancora fi vede, che pià predo fi efaorifce il cono, o la piramide, 
che il cilindro o prifma circofcritto, in riguardo alla fua capacità, perchè 
attefa quella, dovrebbe votarli in una terza parte del tempo , in cui fi efau* 
rilce il folido circofcritto, e pure vi confuma folamente un quinto del me- 
defimo tempo • 


Corollario II. 

• • » • 



Lo (letto vale di un prifma fatto dal 
trilineo parabolico A C l H le cui or- 
dinate, e confeguenremenie le fezio- 
ni del prilma , tono come i quadrati 
dell’ altezze, onde è analogo al cono, 
e alla piramide. 

PROPOSIZIONE XXVII. 


glia grado , 


Se il prifma A II I C E .V G O è fiat - 
to dalla pai aboia HI C A di qual (ivo* 
in cui le ordinate II A , I B Juno in ragione tanto multip/icata , o 


Jumrnultiplicata di quella dell" altezze A C , BC t quanto il numero m intiero , • 
rotto, è moltéplice , o fummultiplice dell' unità : il tempo , in cui dovrà votarli , 
fiarà al tempo , in cui fi voterebbe il prifma rettangolo circofcritto , come /’ unità 
al compie fo della ftefia unità , e del duplo numero fyddetto m • cioè come i. a a. 


Sta A K T Z C la fcala del tempo del prifma rettangolo A H Q M E 
G, e del l* ifcricto prifma parabolico H 1 C E N G O A lia la lcala la fi- 

S ura A K 1 C ; farà dunque A K a 8 t in ragione comporta della diretta 
elle fezioni A H G O, B 1 N F, cioè dell’ ordinata A H all’ ordinata 
B I, che è la multiplicità fecondo il numero m di quella dell’ altezze AC, 
B I. e della reciproca fudduplicata delle medefime altezze B C, A C, per 
lo Cordi 4 , della Prop.ji}- vale a dire, che A K a Br farà in ragione tan- 
to moltiplicata , ofufnmultiplicata di quella delle altezze A C, B C, quan- 
to il numero m y detrattone la metà dell’ unità, refta moltiplice ».o lutn- 
moltiplice della della unità . onde per le cofe dimoftrate da noi negli Uge. 
ulani cap. 8 . n. io. farà la figura A K t C al fuo compimento K t C P, 
come i ad i» detrattone un mezzo ; e componendo, e per converlìone di 
ragione, farà il rettangolo A K P C alla figura A K » C, come » con 
un mezzo, all’unità; ma effendo l’inerbola quadratica A K T Z C dupla 
dell’ifcritto rettangolo A K P C, farà quella a quello, come< a m, colia 
giunt? d* una unità ad vt con un mezzo; dunque per l’ugualità ordinata, fa- 
rà la detta arca iperbolica alla figura A K t C, cioè il tempo che mette 
a votarfi il prifma rettangolo, al tempo in cui fi efaurilcc il prilma para- 
bolico, come 2 m colla giunta dell’ unità alla della unità; c converten- 
do è manifetto ciò, che fi era propello a dimottrarc. 


Co* 
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Corollario. 

• Quindi fi pnò fere oo priftna parabolico . ri tempo di eoi fra al tempo 
del parallelepipedo circofcrarco . quanto »l vourG, in qualunque ragione 
di miao re inegualità. Si voglia per «tempio, «he il tempo , i» cni fi «(«u- 
eifee quello, al tempo, in cui fi efaotirebbe quello, Aia come I. • *f. 
farà dunque z»- eguale a a. » .+ l- * però»» egude a a»r fiethè fi fcel- 
gì tale parabola , o trilineo parabolico A C I H, ebe l'ordinata A H all* 
ordinata B i dia. come la duodecima puteftà di A C ad una limile potè- 
(là di B C, ed il ptilma A H » C E n G O foddisfarà il quelito, ellen- 
do però la lua capacità una daciaaaterxa pane del parallelepipedo circo- 
fcritto. 

PROPOSIZIONE XXVIII. 


Se il filili» rotondo G N C l'Ò ì fatto dolio paratola G N C A, Incoile or. 
dinate G A , N B fieno in ragione tonto moltiplicato , e fuenmoltipUcata di quella 
deir alterne A Ce B C, fatato il numero m è mole 'plico . »• JaimoieipJtes dell' 
unità t faci il tempo , re cni dotto fJtdo peti vaiar fi . • quello io eoi fi afróri, 
rette il cilindro oieiofitritt» G M Q_0, tome Temiti al quadruplo de ! mutui o m 
congiunto coll’ un età , dot, come I. e 4 . ai -4 a. 

■i Perchè polla 1’ area A KtC 
p»t la (cala de' tempi elementari 
della propota conoide, (irà A K a 
B t in rag**» 1 * compofra del cer- 
chio G O al cerchio' N il, cioè 
della duplicata li AO 1 8 l, 
che farebbe «odiiplicata di quel- 
la dell’ alteaze A C, B C fecon- 
do il doppio del numero m , e del- 
la fudduplicata teciproca delle 
altezze B C , A C, onde A K 
a B t, è come la potetti dell’ al- 
rezza A C denominata dii duplo 
del numero»», detrattone il mez- 
zo dell'unità, ad una fimile po. 
teftà dell’alteaza B C; però l'area 1 K t C farà al rettangolo circofcrit- 
to A K P C. come l’unità al duplo numero m . conguw'ori un mezzo; 
ma il rettangolo fuddetto è allo fpazio dell’ iperboli qujJi irica A K T Z 
n : — : r r...i .1 ........... « ..... 1. a* 


il 11 . 



\ 

\ 
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Corollario I. 

Si pud quindi cavare il metodo di fare un conoide parabolico, il quale 
fi voti m tempo, che Aia al tempo, in cui <ì vota il cilindro circolcrit* 
lo, in una data ragione. Per efempio, fi a la ragione di i. a *$•; dunque 
farà »}. eguale a 4. m 41,1 però m eguale a 6 ; ficchi fatta la para- 
bola, le cui ordinate fiano. come le felle poteftà dell’ altezze, quella ge- 
nerando uo conoide luddisfarà al problema . 


Corollario li- . 

Si avverti che quelle due ultime propofizioni comprendono generalmeo, 
te le propofizioni 14. aj- a 6 ., e loro corollari- 

SCOLIO. 

1 / 

Non occorre piò oltre dilungarli in quella materia, al perehi il mede* 
fimo metodo potrà agevolmente da’ Lettori applicarli ad altre figure - r e ai 
peicbè negli opukoli poflumi del Signor Dottore Vittorio firancefco Stan- 
car! fi può vedere dimoflrato analiticamente nel Trattato quanto può de- 
fi lerarfi in quello argomento) da cui ancora è infognata la preportene 
del tempo, in cui fi elàurilce un vafo pollo per un verfe, a quello che fi 
r. chiede ad clàurire il mede fimo, effendo pollo io un altro- lite.- come che 
il rempo, in cui li vota un vaio conico, o piramidale pollo colla punti 
allo ingiù, a quelle, in cui fi votetebbe pollo all’ ingiù colla baie. Ha 
come }■ ad 8-; che un vafo emisferico, polle colla cima io giù, fi vota 
in un tempo, il quale al tempo in cui fi voterebbe efieudo pollo colla ci- 
ma in fu, Ha come 7. a sa,, e coti d'altri limili . .. 


1 . 1 



CA- 
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C A P I T O L O V. 

■ 

t Applicazione della dottrina fin ora efipo- 
fta y al cor fio dell ’ acqua negli alvei 


\ 4T~%Otr& parere » che tatto il detto fio ora dell' acqua » la quale eCce da’ 
vali , corrifponda poco a ciò, che fi è prometto di Trattare ia que- 
: I fio fecondo Libro de’ fiumi , che hanno l'alveo inclinato; tua le fi 

«*- farà rifiefiione, che i canali , per cui fi tramanda I’ acqua derivata 

dalle vafche, lòno fimililfimi a’ fiumi (addetti, non fembrerà edere fiata 
inutile la nofira digreffione, nè del tutto difadatta alpropofito, di cui trat- 
tiamo-- Imperocché non vi ha fiume, che non ifeenda , o da un lago, o 
da una fonte, o da qualche chiufa , o foftegno, e allora l'acqua raccolta 
oel ricettacolo della fonte, del Iago, o dell’ alveo fuperiore alla chiufa, 
è come fe fotte raccolta in un vafo» e l’acoua , che feorre nell’alveo fuf- 
fegoente, per Vemifiario del lago, pel labbro della fonte, o per la ere. 
ila della chiufa feendendo, corrifpcnde a quella, che per le docce ap- 
plicate a qualche vafo, fi va derivando da un luogo ad un alrro , e però 
tutto quello, che fin ora fi è detto di quetti canali, può bemfiìmo appli- 
carli a' fiumi; de’ quali per tanto potrà aderirli, in vigore delle cofe di- 
mofirate di fopra, e che le velocità loro Ciano in fudduplicata ragione dell* 
altezze, da cui fono difeefi; e che li può determinare afloluramenre ( e 
non Colo fupporla ex bypoufi , come fi è fatto nel primo libro ) la velocità 
inedia , e ragguagliata di qualunque fezione, data la difeela di elio fiume 
dalla (ua origine, e che può defcriverG la figura della toro fupcrficie, la 
quale per lo piò è diverta , fecondo la diverfità della figura del fondo , 
Copra di cui varj fiumi, e dìverfe parti del inedefimo fi veggono feorrere; 
e che in diverti tempi fi riducono dalla ripienezza all’ efirema loro magrez- 
za, (caricando l’acqua ricevuta da' loro emular), fecondo la diverfa figu- 
ra, e capacità de’ medelìmi; e così yadafi decorrendo dell' altre partico- 
larità, delle quali fi è trattato di lopra, come in piccolo, nell’ applicarle 
a’ vali, ed a’ canali, che ne derivano l’acqua, ed egualmente poflono adat- 
tarli in grande alla materia del corfo de’ fiumi; la quale applicazione la* 
feerò che piò minutamente fi faccia da’ miei leggitori, ballando che io ne 
dia I ? efempio fidamente in unà, o due cofe, prol'eguendo pofeia a decor- 
rere di varie altre circotlanze degli alvei de* fiumi inclinati all* orizzonte , 
degnilEmeda faperfi, per poterci regolare, nel maneggio dell' acque cor- 
renti , colle dovute cautele . • . 



inclina 


il 


ti all • orizzonte . 
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PROPOSIZIONE XXIX- 


Dato P àlveo dii /tome H G , T origine il ni venga dall altezza A , determina- 
te lajaa velociti tn quoì/tvoglia fintone lì G i ed in ogni finite di effio . 

Dagli eftrani G , D della data Ce- 
lione D G, e da qualfivogtia Tuo 
punto di meno F lì tirino le oriz- 
zontali G O, D M , F N‘, legate 
in L» 1> K dalla perpendicolare A 
L tintavi Copra dall* origine del fiu- 
me A i ed ellendo deferirla , colla 
cima A, Copra 1’ alfe A L una para- 
bola AMO, rimangano dal con- 
torno di ella intercette le porzioni 
delle dette orizzontali LO, I M; 
K N, quelle tiranno le velocità com- 
petenti al fiume ne’ punti refpéttivi 
G, D, F. Imperocché le fuddette 
velocità Cono in fodduplicata ragione delle altezze, da cui t' acqua è di. 
itela, fecondo le dotti ne lopta polle i onde e frodo caduta l'acqua dall* 
origine A ( dove fia la fonte, o l’ cmrffario del lago, ovvero la eretta di 
qiì’l'hr Indigno , Copra di cui l’acqua fi fpargt onwootalmeote ) è chta- 
ro, ebe la velocità in G alla velocità in F Mrà come O L ad N K; e 
quella alla velocità in D, come N K ni Al I, ellendo I' ordinare della 
p„ aboia O L, N K, M I in lùdduplicata ragione delle comipoudeou al- 
tezze AL, AK, A 1. 11 che cc. . 



Corollario I. 


Quindi è chiaro, édere il tresco parabolico M I L O la ficaia delle ve* 
loc uà della lezione D G . j . - • . 


Coronario IL 


E la velocità media di ed* leziose ritrovati! in late punto F, a cui cor- 
jifponde ('ordinata K N media aritmetica del fioddetto trapezio paraboli- 
co 1 M O L , da trovarli, come fi è ingegnato neUa prop. 4- 

a • * ' • r ‘ , / 


Corollario HI.' 


.* ’i ■' • 

Se il fondo dell'alveo, in vece di edere H G. fuffe flato R S, fi fa- 
rebbe trovata per lo punto S la roedtfitra velocità L O, che per lo punto 
G : e per lo punto R la detta velocità i M , ebe per lo pnnto Di onde li 
vede, chele velocità dell'acqua correrne per U dette non dipendono 
dalla pendenza dell'alveo, ma bensì dalla caduta dall» lua origine A, la 
quale ellendo la (letta, ne rifinita nell'acqua ancora la medefima velocità. 
Solamente la pendenza maggiore dell'alveo fia, che più predo fi ('carichi. 

e linai- 
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e foni tifo la quintili dell’ acqua , che in etto fi contiene per effeie piò 
breve tratto di viaggio li R S. che li H G comprefa tra le medefime 
orizzontali M D, O G, Delle quali fi efercita la mcdefima fcala di velo* 
ciré MILO, onde accade, che in pii breve tempo fi (corre dall' ac* 
qua il tratto R S , che il più lungo H G . . 

Corollario IV. 

Le fitzionl del medefituo alveo di fiume G D, E C ( econlegnentemen* 
te ancora le altezze dell’acqua in pari larghezza d’alveo ) fono reciproca* 
mente in fndduplicata ragione dell' altezze K A, A L dall’ origine A del 
fiume : o pure fono reciprocamente come le ordinate della parabola K 
N, LO, imperocché fono reciproche delle loro velociti. 

SCOLIO. 

• • » v 

Per lo più non rimangono libere, e vive le velociti corrifpondenri alla 
caduta dell'acqua dall’origine del fiume, per edere raffrenate da tante re- 
(ìlienze incontrate pel viaggio • Ma defalcandone quello, che gl’ intoppa 
precedenti pofiono avere levato alla primitiva velociti dell’acqua , fi può 
far conto, ch'ella (la caduta da un’ altezza tanto minore, che abbia potu- 
to confettile quel foto grado dà velocità , che le rimane , come nella (e* 
guente . 


PROPOSIZIONE XXX. 


Determinar* P attenta, donde eadend* r aeyns fi farei h ecquifleta fmBa vela* 
tifi , di cui attualmente fi trévi afettn , non jfiemt gf impedimenti incentrati pel 
viaggia . 

Sia AGI’ altezza , da cni reai ■ 
mente è caduta l’acqua O K nell* 
alveo del fiume D K L G; de- 
ferita adunque la parabola A C 
I G fopra I' altezza A G come af- 
fé, dovrebbero le parti dell’ ac* 
qua nel punto D per efempio , ave» 
re tutta la velociti D Cina per 
le refiftenze incontrate fi fup- 
ponga perduta la parte della ve- 
lociti C F, ficchi rimanga vivi 
al punto D nell'acqua la fola ve» 
locità O F, condotta F M parai* 
tela all’ alle, ed ordinata M N ; 
la anale farà eguale ad F D Sa» 
ri dunque la velociti dell' acqua 
inD, quale le competerebbe, fe 
fulfe caduta dall'altezza A N; perla qual coli, polla D E eguale ad A 
N, e per la cima B, e per Io punto F deferita di nuovo la (teda para- 
boia EFH.fi indureranno in quella le velocità D F, G H competenti 

Gì all’ 



Digitized by Google 



t os DEL. MOVIMENTO 

eli' acqua.. come fé l’ origine ftw fulle in E, non in. Ai imperocché in D 
Vicqui ha un grado dà velociti D E eguale al grado M N, che corri- 
fpondeall' alteaza A- Ni ovvero h D; e fimilmeate io G ha an grado di 
velocità G H, che corrilponde ali’ alleiti E G, ed in O la. velociti O M 
corrifpondente all’altezza E O; e laicali delle velocità » che lenta le re» 
fidente farebbe fiat* il parabolico trapezio D C 1 G , farà oramai il folo 
trapezio D F H G per elTerfi defalcate le porzioni di velocità efprefle nel 
quadnlineo C F II 1 ,. che red-ano aderbile dille relìftenze incontrate pel 
viaggio,, le quali tolgono all’acqua il vantaggio di tutta la caduta A E, 
di coi vengr.no Icorciate le altezte A D, A 0 ,. A. Q, «entra ridotte fot- 
tio alle l'ole E D, t G, t O. rilpetturimemo.. 

Corollario « 

te velocità in varie parti dell’acqua faranno dunque in fudduplicm ra- 
Rione delle altezte, non già dall*' acqua- roedefima [ altrimenti la lui fut 
perfide non avrebbe moto alcuno, per non avere altezza d’acqua fopra di. 
liil il che apparifee contrario al lenfo } nè meno dell' origine reale A, fe 
orni. fi prefcinde dalle refillenze, dalle quali la velocità vieti* raffrenata i. 
«4 bensì dal punto fi , che puà.ditfi.k' origine fu* equivalente. 

* / ’ ’ . - * . 

£CQ L 1 Q~ > . 

Quella equivalente origine può determinarli in pratica-cel metodo infé— 
gnaco nella prop. 40 del primo. libro ,.,o nelle fulfegnerui» indagando lai 
velocità-, che di fatto conviene (Ila fuperficie d’un fraine, o ad altra par- 
te più. profonda dell' acqua , e paragonandola allaTavola del Guglielmmi , 
ger nconolcere a quale altezze comfponda. Pèt efempio, (1 * trovi- che 1 *' 
sequa in fuperficie corra piedi di Bologna 7.6 iati, mintati, fecondi.- dis- 
farebbero ì8c. in un minuto primo. Cerco nella Tavola det.Guglielrnini a - 
quale alteaza corniponda quella' velocità ; e- trovo che corrilponde a. 
piedi 3., ed un oncia ; dunque farà quella I’ altezza, da cui. cadendo 1“ 
acqua fi è acquiflata quella velocità,- onde prefa D- E eguale a piedi 3. 
once una di Bologna, descrivo pel punto E, come cima dell 1 ade E D. la, 
parabola E F H, ed averùla fcala delle velocità-del fiume 1 ) G L K dai 
me efaminatur e cosi non mettendomi in penfieio di; avere IV altezze dell* 
vera fonte, o della creila dell* ultima cbiufa , da. cui I’ acqua è caduta,, 
mi badrrà.avere. l’origine equivalente, famteieiftiacanu dall*fpericnza. nel, 
punta E ,. 

Nè dia noia ad alcuno la fpecie delta mifura de’ piedi Bolbgnefr, a cui b- 
legata la Tavola del Guglielmmi, potendofi facilmente, ragguagliare, a quaU 
fi voglia alar* nota miluta , per efempio al piede regio di Parigi, come fi bi' 
fatto nello fcolio delta prop. 10. dove- fu detto, che il piede luddèfto Pa- 
rigina uguaglia once io e un. quarto del piede di. Bologna». Al braccìni 
Fiorentino, che importa un piede e mezzo, e un quarta d’ enea» del pie- 
de Bologncfe . Al piede del Beno» che trovali eguale ad once- 9;, e cin. 
que fedi del piede di Bologna; e così degli altri. Onde fe, 1 cagione dii 
•lempio, che fi- troverà, l’ acqua d’ un fiume in ta. minuti. fecondi padì 36, 
braccia Fiorentine, elTendo quelle eguali a piedi di Bologna 54 , e once 
%>, futrovoià ,. che to un minuto piimo pillerebbe piedi Bolo guc fi 17 3 » <*»► 

ce a». 
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ce p., a* quali nella (addetta Tavola corrifpunae un altezze un poco mag- 
giore di «n piede, e 7 . cuce: «he farà cicca un braccio, e un loldo Fio- 
rentino^ 


noposizioKE xxxi. 


Ttatt 0» tratto -di Va fiume , 4 cornale MS D G, ritrovare la fiala delle foe va- 
otiti » 1 ... 


T ^ 



Sia l’origine, oequi» 
«alemcdel fiume il pun» 
to A . < t>rate ie orie* 
zontili H M, G O , ra- 
oliste dalia perpendico- 
lare A L ne’punti L , I, 
fi deferiva pet la cima 
A fopra V affé ALI» 
parabola A M O, è mi- 
nifefro, che le velocità 
convenienti all' acqua 
«e’ punti FI , R , lì fa- 
rebbero le ordinate I M, 
K N, L O; di maniera 
che, -fé l’ acqua ù-ortef. 
.... ■ fa oer la pnpwdicolai- 

«eli,, farebbe il trapezio parabolico 1 M O L la ficaia delle lue vela» 
citi ma andando per I’ Inclinala H G. bi-ognerà applicare le medefime 
ordinare perpendicolarmente alla fiefia 11 fi ne' punti H , E , G, come f.i* 
rebbero le H Fi È Q, (< R .eguali nfpct cita mente alle medefnne I M, K 
K, O L, p icori dell’altra intermedie; ed allora il quadrilmeo IIP E G 
farà la vera ficaia di velocità dell'acqua , che ficorre per la linea H F. G 
< intendendo tempre delle medie velocità» che fono in qualunque lezione 
H B, E C, G 1), applicate alla detta linea H E G, che può intenderli 
pattare per lo centro di vrlocirà di ciafcuna lezione ) dunque fico la li- 
nea G H fino all’orizzontale A f, che palla per la tcale , o equivalente 
origine del fiume A, e deferivendo all’ alle F G una parabola F P R, il 
cui lato tetto diaci lato retto dell’altra AMO, come rec-procomenro 
da il perpendicolo I l» all’ inclinato piano H G; o come A I ad F H; 
farà queda che patterà per li punti P , , R come fopra determinati , 

perchèeffendo come A I ad F H , ovvero A K ad F £, o puie A L ad 
F G, cosi il lato reno della parabola F P R al lato retto dell' alni A M 
O, fiati il rettangolo di A I nel lato tetto della pitabola A M O, egua- 
le ai rettangolo ai F H nel lato retto della parabola F P K . econfeguei». 
temente il quadrato I M eguale al quadrato P H. Similmente fi diroo- 
drerì, edere il auadrato K N eguale al quadrato E Q, ed il quidiaro L 
O eguale al quadraro G R , per edere i rettangoli di A K nel liso lato ret- 
to, e di A L nel medefimo, 'eguali rifpettivamente »’ rettangoli di F E 
nel lato retto dell' altra parabola, e di F G nello (ledo; pertanto il tra- 
pezio parabolico FI P R G è la felli delle velocità del cotto dell' acque 
per lo tratto H G del canale li B U G , il «he ec. 

• ' "» _ . 


G 4 
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DEL MOVIMENTO 
PROPOSIZIONE XXXU. 

Tofle U firjji lofi . Innari la / cala di' tempi ilttniutari dii tot fa dell' acqua per 
h medejimo li alt» di fumé H C . 

Tirata F X perpendicolare ad F G, fi faccia per lo punto R, fragliafin- 
tori G F, F X una iperbole quadratica , frcchè fia il quadrato R G al qua. 
«lieto E S. come E F ad F G, cioè come il quadrato Q, E al quadrato G 
R ; è nunifcfto, edere le ordinate V H, E S, reciproche alle Q B, P H 
«(tendo tanto il rettangolo VHP, quanto l' altre S t Q eguali alle (ledo 
quadrato RG, on c edendo ancora i tempi elementari reciprochi delle ve- 
locità. «'prede dall* ordinate Q F. t P H della parabola, faranno le ordì- 
nate V H . E S dello Cpazio iperbolico quadratico H V S R G proporzio- 
nali a’ tempi elementari', e però il (addetto fpazio iperbolico farà la (cala, 
che tichitdeviG.. 


Corollario. 

Soli defcrìve (ìmifmcnte fra gli afintoti LA, A Y per Io punto O P 
iperbole quadratica OTZ, farà il qtmlrilineo Z T O L Ila fella de’ tem- 
pi elementari della Aedi acqua, fe dall* orizzontale H I cade(Te a piombo 

J et la direzione 1 L (òpra il piano orizzontale L Gì onde il tempo, eh* 
pende l'acqua a muoverli pel canale inclinato H G, al tempo che ci ave. 
«ebbe impiegar# , cadendo perpendicolarmente da un piano orizzontale all* 
altro, farà come lo fpazio V H G R allo (pazio Z ILO. cioè come Ft 
C, I L, perché tutte le ordinate dell’uno, e dell’altro edendo eguali, c 
f amente applicate a gli adì diverti H G , l L, ed alfe parti foro propor. 
z ornili HE, I K; E G, K t, fono gli fpazj parabolici Ridderei, come gli' 
adì raedefimì BG, IL, come dimoftrai nella prop. l. della, mia appendi- 
ce deUc volte coniche il Problemi Vietanti. 


PROPOSIZIONE XXXIIL 

li tempi, che meni t acqui a ftvrrtn il canale H G, a quella ehi mene netta- 
/correre m» alti a canali R S- inclinato fra le meJeJtmt alimentali , t dipendente 
d ‘'a mede /ima origini A, fin come In lunghezza II G alla lunghezza R Si 

(I tempo, che mette I’ ac- 
qua a fcorrcre il canale H G * 

quello, in cui feonerebbt il _ _ A. 

perpendicolo I L interpoli o fr* 3* 

gli de (fi piani oriazontali l R. — f 

1 G, per lo corollario delta ./*- /;/ B * 

f recedente, (1* come H G ad /. / 

L. fimilmenre il rempn, ita //fé/ /hi / 

cui fi feorrerebbe il perpendi- 13 / jj y ,y 

colo IL, (ha quello in crai f» afs&f m&y 
feorrerebbe il canale R S, co- 
me 1 L ad R S ; dunque per ' 

1’ «guaina ordinata, il tempo» 
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in coi fi f corre il canale H G, a quello in cui fi fcorre dall* acqua deffa , 
dipendente dalla medcfima origine A. il canale R S egualmente alto tra 
gli ftefli piani |orizzontali , è come H.G ad R S,* il che eq. 

• * • ' ’ * 'i ‘ 9 

• * ' *«. .. 

Corollario. 

Aneora la quantità d'acqua HB DG, che fi muove per l’alveo H G , 
alla quantità R F S K, che (correrebbe per I’ alveo R S, ( fuppoflo che 
uguale copia fufie introdotta per la fezione H B, che per la R F, ed afi» 
fetta della velocità» che gli compete» per la caduta dalla reale» 6 equi* 
valente origine A ) darà come H G ad R S; imperocché nel tempo» 
che mette l’ acqua a venire da H in G, fi riempie l'alveo H G, e nel tem- 
po, che mette l’acqua a venire da R in S, fi riempie l'alveo R S, per la 
continua lucceffione delle parti dell’acqua*» ficchè quante minime particela 
le di tempo fi contano nel tempo della fcefa per HG, tante altresì parti- 
celle eguali d'acqua faranno pallate per la fezione HB, e quante minime 
particelle della della «derilione di tempo fi contano nel tempo della fcefa 
per R S, tante particelle d'acqua tra di loro eguali, ed eguali altresì al- 
le introdotte per l'altro canale , laurino pallate per la lezione R F; dun- 
que la quantità dell’acqua contenuta m HG, e corrente per elio canale 
( quanta cioè rimarrebbe intercetta da due cateratte che Dello fteffo idante 
(rendettero in H, e in G a chiudere il canale ) alla quantità d'acqua Umil- 
mente contenuta nell'alveo R S, ila come il tempo fpefo dall’ acqua a ve* 
nire da H in G, a quello che (penderebbe a venire da R m S, cioè} co- 
me la lunghezza H G alla lunghezza R S. 

SCOLIO . 

Quello corollario fi fonda fu quello principio, che le quantità d’acqua 
fieno come » tempi : il quale fé da alcuno forfè parrà troppo debolmente 
provato, lederà con maggiore rigore debilito nella Tegnente propofizionfr 
che dunoftrerà io defio ancora in varie patti del medefìmo canale. 

. . * | w * .* * * * # ' “ - . ' * * 

PROPOSIZIONE XXXIV. 

V acqua (attenuta nell* alveo 0 H B G N, all * acqua contenuta in qualunque fu<t 
fatte 0 H B E M , Sa come il tempo impiegato dall'acqua a venire da H in G , 
al tempo JptJb nel venire da H ia t . 

Sia P H G R la fcala delle velocità , e Ira H V R 6 la fella de* tempi 
elementari , che le è reciproca : già la fezione OTB H alla fezione M 
CEXè reciprocamente, come E Qa PH, che fono le loro medie ve- 
locità ; ma ancora i tempi elementari H V, E S fono reciprochi alle me- 
dettine velocità E Q* P H; dunque la fezione OTBH alla lezione M C 
E K da come il tempo elementare H V al tempo elementare E Si e cosà 
fempre ; dunque tutte le fezioni » che compongono il corpo d’ acqua O H 
6 G N, a tutte le rezioni componenti il corpo d'acqua O HB E M . dan- 
no come tutte l'ordinate dell'arca H G R V, a tutte l'ordinate deli* aree 
N ES Vie però la quantità d* acqua » che riempie il canale H G, a quel- 
la che liempie U canale H E, (la come la figura V H G R alla figura V 

H E 8 » 
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i ■ H E S, cioè come TI 
; tempo (pelo dall' ac- 
qua. in venire de H 
in G , allo fpefo nel 
venire da H in E j il 
che ec. 

Corollario I. 

La quantità d’ acque: 
compre fa in na canale 
dalla lui origine AF, 
fino ad un temine G 
I . alla quantità rac- 
i cbinfa nel mede fimo 
•.< i fra la {Iella origine »• 
i , it e qualunque altro ter- 

mine E K, è in fudduplicita ragione dell’ altezze G f , F E, o pura 
come Io ordinate .della parabola G R ■ E Q, cioè come le velocità 
•Squillare ne’ tnedefioii termini G I> B K, le quali fi eiprintono dalle 
luedelìme ordinate ; imperocché la prima quantità alla feconda è co* 
me il tempo impiegato da E in G, al tempo impiegato da F in Et e 
quelli tempi torvo come le velocità . cioè in fudduplicata ragione 
del)’ altezze t da .cui l’acqua è caduta; «pure dicali così: il tempo 
per F G al tempo per F E , e come i' area FCRVX, all’ crei F E S V 
X , che fono le fcale de’ tempi; ma la prima area è dupla del rettangolo R 
G R, la feconda dupla del rettangolo F E S, e però fono come detti ret- 
tangoli, cioè in ragione comporta di F G ad F E , e di R G ad S E , la 
prima delle quali ragioni è quella del quadrato G R al quadrato E Q, la 
iecDoda è la reedefima che di Q E ad R G, o del quadrato E Qil reclan- 

§ olo di fc Q io P* Gì dunque la (cala de’ tempi F G R V X alla {'cala F E 
V X, fta copie d quadrato G R ai rettangolo diQEinRG. cioè co» 
me GRad L Q, che fqno le ordinate della parabola t :* però io (riddo* 
plicata ragione delle lunghezze G F, E F, dalle quali l'acqua è caduta. 



■ f ; v : o . •> n 

Corollario IT. 




Ma il tempo per tutto il tratto H G [ dopo la caduta F H j al tempo 
per la porzione Tua H F. ( condotta P L parallela all' alle della parabola ] 
lari come IR»QV ; ; di- maniera che il rrdinco parabolico R f l può 
fervile ,di (gaia de' tempi totali per li tratti d'ajvcq , che fono dal punto 
H ingiù; perchè pflendo il tempo per F;G, come G U. ed il tempo per 
F U, come QE, ed il tempo per F H. sorge H P; è clmro, clic il 
tempo refiuuo per H G farà L R, e per H E farà Q. Y , e per E G farà & 
Z ec. , 


/ •> . .*• ': ; i * * » i •.'! >jii ; 

• : l. !. , 1 ' . . :1 C i : V • f J 

»' i • * • r li j .. . u ■ I. , ! 1: ...ì.; _ .1 
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Corollaria Ur„ 


Le quantità il’ acqui ncehiofr ne’ tratti H B E KM, H D D G N, ef- 
ficaci « coaie i tempi , faraona iltxciL come le (addette LA > V Q.> 

: , ’ •* *c " ì % v. ! : 



Corollario- EVI 




Onde per dilHage ere- in. un tratta di canale H 1 G le parti . che conten- 
gono acqua in una data proporzione . dividali L R in Z, ficchè LZl ZR. 
Ila nella data fagiane, e tirili la Z Q parallela all’alTe, che conviene colla 
parabola- in- Q, che poi ordinata Qk, fi averi la quantici d’acqua conte- 
nuta ned’ alveo H E alla no mp t e la uelL' alveo E. G. aelU- data. ragiouc di Q_ 
Y , ovvero L Z atta L R_„ 

. r ..■*.■ . 

■ • .T - ;;. : Corollario V- . 

■ . ; • - * • . 

Se il fondo fa Ite cicloidale, effendo- 
ff provato net Corali. 1- della Prop. 

»ig. che il corpo d’ acqua E R Q M al 
corpo d’ acquai G R Q. O (la come 
la lunghezza di ella cicloide M Q al- 
la lunghezza O. Q.- farli ancora il tem- 
po per M Q al- tempo per O Q, Del- 
ia. (tulli ragione delie dette lunghez- 
ze , ovvero in- fudduplicata ragione- 
deli' altezze Gi S- Q,. giacché- le 
porzioni MQ.OQ della cicloide fo- 
no duple rifpertivamente delle corde.- 
corrifpondenti Q B- , Q T,. i quadrati 
di cui fono», come i leni vetfì> Q. C 
<&S. 

j * iS C 0 Zi / 0 - 


. . •» ' 1 : • • . r ,* ,5.1' ■ « ■; 1 •: ; • v • i • * 

Nel trattare' quelle materie fifiche,. I Matrematici poco ci ritrovano- il 
lóro conto-, per le infinite cincoftanze, che variamente accompagnandole,- 
mirabilmente ne alterano gli effetti ,. e fanno riufcira- vaoo ogni tentativo 
di ridurli ad una perfetta regolai Tuttavolta fi è cercato di luperare ogni 
difficolti, calcolando ancora le renitenze diverte ,. che s?- incontrano ne* 
moti naturali,, e valutandole per quello, che giudtciofameote può-luppor* 
fi che operino - Ne abbiamo-datoanconi noi di (opra qualche fàggio, ma. 
affai- leggiermente. per non impegnarci ramo oltre i confini della- Geome- 
tria, che porcile dubitarli di perder ogni barlume di evidenza, col pene- 
trare negli abifC piò profondi della tìfica , e ne' piò fecreti nilcoodigli del- 
la natura- Uelidcrerà forfè alcuno, che almenonel trattare il moto dell* 
•eque fi avelie riguardo alla- refiftenza, che incontrano! (Infoiando l'opra: 
ih fóndo afpro, c dileggile degli alvei, cd urtando contro le ripe, o di- 
rupa. 


1 


i 


Qigitized by Google 


io8 DELMO PIMENTO 

rupste, o interrotte di varj impedimenti . Il Signor Ermanno nella Tua Fo- 
ronomìa lib a. prop. . fopponendo le dette refitienze del fondo, e delle 
ripe edere proporzionali alle velociti, trova che la fcala delle velociti ri- 
mane ancora ona parabola , ma riferita ad unaltr'afle da quello, che mo- 
Anno le foe applicate. Io per dir vero, non mi lo perfuadere, che deb- 
ba (arii eoa) gran cafo di quelle refìllenze, in auanto riguardano la pura 
«(prezza, e difuguaglianza sì del fondo, come dì efìr ripe; ma (blamente 
in quanto prefentino al corfo dell’acqua dell’erbe, c virgulti, e canne, e 
fimiglianti materie, che quanto piè lino facilmente cedenti, tanto mag- 
giormente fnervano l'impero dell’acqua, ed ilmorzandolo , la fanno illan- 
guidire nel luo movimento, comunicandone una gran patte a quelle ma- 
cerie ftraniere. 

Sia per efempio il 
fondo di no alveo A 
B C D; I' acqua ur- 
tando nelle promi. 
nenze A , C , D , 
certamente fi ritarda , 
anzi del tutto li rifta- 
gna , rimanendo come 
acqua morta ne’ gor- 
ghi, o caviti interpo- 
ne, C I D. B H C, 
A G Bi ma tirata la lìnea A D fepra le più alte prominenze, o ancora 
alquanto fuperiormente, per afiicurarfì, che l'acqua fuperiorc a detta li- 
nea C D non nfenta punto dell’' impedimento recato da quelli dodi ali’ ac- 
qua inferiore, avereoio finalmente un piano A L) perfettamente liicio, fo- 
pra di cui l’acqua, fenza alcuno intoppo lcotrerà libera, e lenza diminu- 
zione della Tua naturale velocità : non potendo avere letto piò piano di 
quello, che le viene (pianato dall’acqua inferiore (lagnante fra le dilugua- 
glianze del terreno . 

Le ripe poi, o lì confìderino fecondo la poflzione loro verticale, o fe- 
condo l'orizzontale,' «affienano bensì la velocità di quelle piolEme parti 
dell'acqua, da cui vengono uitate, ma non creoo che giungano a rallen- 
tare il moto dell'acqua verlo le parti di mezzo dell'alveo; anzi tiflctten- 
do le parti contigue, ed avviandole verlo il filone del fiume, talvolta le 
aggiungeranno velocità, non che pollano diminuirla ; bersi nello (largarli 
dell'alveo d'un fiume, collo kofiatli le ripe, a Ufciar divertire le acque 
in maggiore ampiezza , fono cagione, che le patti dimezzo lì deviino dal- 
la loto direzione < e li l'nervi in effe la velocità, che li diminuiicc a mira- 
ta, checrefce la lezione; laddove le mantenute li fullero le ripe più vi- 
cine, fi farebbe ancora più conlcrvato lo fpinto dell’acqua nel vigore del- 
la Tua naturale velocità . 

Due cagioni al mio credere più potenti a ritardare il corlo dell' acqua 
fono, primo l'impedimento fopraccennato di cannucce, paglip , (letpi , e 
virgulti che talora ingombrano il canale a qualche notabile altezza; fecon- 
do il regurgito del recipiente per l’influente, o dell’ influente nel recipien- 
te, fecondo (he l’uno è pieno più dell’altro di acque, che naturalmente a 
maggiore a tezza in quello t che in quello fi dovrebbeio dilpotre, onde per 
la legge de la fluidità conviene, che fi fbargano pei l’alveo delle piu bade Dt 
quelle due forte d’ impedimenti fi polTono dimoftiate le fcgueiui piopofi- 
zioni. 

FRO- 
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PROPOSIZIONE XXXV. 

, Effonda 1 aiuto E H S F impedito efuohilateote do a arie fila di cannucce , » 
giunchi , ed alighe note nel fi. odo, e ad ultczza notabile crefciuic . la velociti dell' 
ac/ju» obbligato a pafiorvi frammezzo farà ritardata fecondo una progreffiooe geo- 
metrica , ficchi la l cala , da cui viene tappi efevtata , farà una logaritmica A B 

R s. .; 



Si figuti cITete A H S la direzione del filone del fiume, ed in tifo lì 
didinguano tante parti eguali A H , H I , I K, K L, L M ec. efprimen- 
« l'intervallo, che vi è tra le fila diqoeftecanne , che it travedano l' alveo, 
H E, I C, D K ec. fe la retta A B rapprefentetà U velocità, con coi l’ 
acqua invede il primo filare E H, e fuppofto che la quantità della mare- 
ria dell' acqua, che urta in un minimo tempo ne’ fudderti virgulti H E, 
Aia alla quantità della materie di erti , come X Y a Y Z, fecondo |e re- 
gole del concorfo de' corpi non elaflici ( o podi in circoftanze, in cui 
non pollano la loro fona dedica efercitare ) farà, come la fomma X Z 
d'embidue alla X Y, che rapprefenta il corpo che invelie, cosi la velo- 
cità A B ad un’altra H N, quella farà la velocità , con cui nel 1 concor- 
fo fi muovono ambtdue i corpi: e però la (teda H N farà la velocità com. 
petente all'acqua parlato <1 primo filate H E, colla quale urtando nel fe- 
condo filare 1 C, di nuovo converrà fare, come X Z ad X Y, cosi H 
N ad un'altra I O; la quale farà la velocità dell’ acqua pattato il fecon- 
do filare; e con quella invedendo il terso K D, converrà di nuovo fare, 
come X Z ad X Y, così 1 I O i K P, che farà la velocità dell’acqua do- 
po il terto urto: e così Tempre lì troveranno le altre velocità LQ, M R 
ec. le quali rimangono vive nell’acqua dopo di avere fuperati gli odace- 
li fulfcguenti de’ filari LT, M Vi le quali velocità A B, H N, 1 O, K 
P ec. formano una continui progrellìone geometrica in ragione di X Z ad 
X Y, ed tfiendo ordinate a dittarne eguali dell’ afte A H, H I, 1 K ec. 
faranno nella curva logaritmica B N P R -, il che ec. 

;-..-i .1 1. .• . . ' 

1 

Co- 
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•" "'Corollario 1. - 

Li velociti dell'acqua a lungo andare fi fa minore di qualunque data» 
Ogni qual volta duri per lungo tratto l'impedimento di tali virgulti. 

Corollario II. 

v v 

L’acqua fi manterrà altilHma dentro qued’ alveo, non Colo per l'ingom- 
bramento di tali corpi, che ne diminuiicono la capacità; ma ancora per 
compenfare la tardità del moto, cagionata da’medcfimi impedimenti. 

PROPOSIZIONE XXXVI. 

Determinare la velociti dell' acqui et a» influente in qualunque fettina /aggetta 
laregnrgita Jet recipiente . 



Suppongali primieramente, edere il recipiente hiffiflimo , la co' fedone 
allo sbocco da M K ti, ticchè l'influente, il quale cammina far fondo C 
K, ed ha la fui luperficie difpolW fecondo la linea ( retta , o curva ) B 
UHI, vi trabocchi, dentro colla cadente I 2 In quello flato di cole 
è certo, che il recipiente non cagionerà (egurgito alcuno nell' influente*, 
e per le lue fezioni D I, H O, 1K, averà quelli le lue velocità libere, 
lenza ritardo alcuno; e fe nella luperficie D H, I ha le lue velocità, qua- 
li converrebbero ad un grave caduco dall’ oriazontale A A ( che prolun- 

? :ata conterrei ebbe col fiume influente, nella lua origine leale, o equiva- 
ente ) delcrirte le parabole AFE.ARO.ALR col mededmo lato 
retro, le porzioni di elle D G F E, HYRO, 1VLR, congruenti 
alle altezze delle dette lezioni D E, H O, 1 R, faranno le leale di ve- 
locità delle medefime lezioni, ed efprittreranno ancora la qu- ntitn d’acqua, 
per cuculia fczione in cgual tempo (caricata, e peiò faranno eguali di aica 
fra di loio . 

Cre- 
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Crefea or» l'altezza della fupetficie dell’acqua nei recipiente,' e giunga 
al livello N S, che prolungato concorre in E col fondo C K dell’ influcn* 
«e, e lega in S, S le fezioni K 1 , H O; e fi deferivano colle cime b , S, 

S ii affi S K, S O le parabole K S T, O S P dello (letto lato retto dell’ 
:re, è mamfefto, che l’acqua M N S K del recipiente fi fpargerà fopra 
la fuperficie più bada I Z dell’influente, e farà forza per intruderli nell* 
alveo di elio, con tali gradi di velocità, che fono in fudduplicata ragione 
delle altezze, dalle quali è (pinta l’acqua, e forzata ad infinuarfi nell’ iftef- 
fo al veo, che però le parabole K S T, ovvero O S P, faranno le fcalt 
efprimenti coll* ordinate loto gl’impeti, da cui l’acqua dell’influente è ri* 
fpinta indietro, equindi, fe dalla fcala I V I K farà detratta I.3.T K, 
e dalla (cala H Y R O fi leverà laS P O, li rimanenti mift ilinei } V L T, 
H Y R P S faranno la fcala delle velocità, che rimangono vive rifpetti* 
varoente nelle feziom 1 R, H O in quei primo ifiante, avanti che lo ftef- 
fo influente fiali alzato di pelo, come poi fubito fuccede; perchè con ta* 
le impedimento non Scaricandoli più tane’ acqua come prima, ma tanto mi- 
nore, quanto i detti miftilinei j V,L T, H V R P S fono rifpetti vamen* 
te minori de’ trapezii parabolici I V k R> H Y R O, non può lai caden- 
te del fiume manteneili fulla Reda linea OH I , ma l’acqua ritardata li 
fermerà in parte, afpertando (a fu (Tegnente , colla quale accumulandoli li 
alzerà di pelo, finactanro che per le fezioni polla pillare altrettant’ acqua , 
come prima, e che giunga a fpianarfi nello sbocco fopra la fuperficie ele- 
vata del recipiente S N. Per la qual cofa, pollo il trapezio parabolico H 
Q K Y eguale alla parabola S P O, eflendo il milltlineo Q R R PS 
eguale al trapezio H Y R O, che elponeva laquanntà dell’acqua traman- 
data dalla fezione H O, quando era libera, fgorgherà eguale quantità d’ 
acqua dalla fezione medelìma elevata in Q» non ottante P impedimento 
del regurgito S P O; c però il punto Q, come fopra determinato, farà 
nella nuov 3 cadente del fiume B 1 ) QS: q nello sbocco .tirando l’or- 
dinata S X alla fletta altezza del livello S N del recipiente, fe il miftili- 
neo S 3 V X uguaglierà precifamente il trapezio parabolico I 3 T K, e 
però l’area S 3 T L X pareggerà il trapezio IVLK.fi fmaltirà per la 
foce S K altrettant’ acqua dell’influente, come prima, e fi farà ridotta la 
fuperficie del medefimo in uno dato di equilibrio , da durare finartanto , 
che non fi varia o la fuperficie del recipiente, o la quauticà dell’ acqua 
fomminifirata dall’influente. 

Ma fe il miftilineo S } V X farà maggiore del trapezio I 3 T K, fi tiri 
l'ordinata 7 9, legante la parabola S T K in 8, in maniera tale., clic il 
miftilineo 9 9 ,V 5 uguagli il detto trapezio parabplico 1 3 T K ; ed al- 
lora la vera cadente del fiume patterà per lo punto 7 , e fcancherà la quan- 
tità d’acqua 8 3 T L 9 eguale alla quantità di prima I V L K; ma l'ac- 
qua del recipiente fotto l'orizzonte N S prolungata alle parti dell'influen- 
te, feorrerà per l’alveo di quello, colle velocità efpreile dalla refidua pa- 
rabola S 8 7, e parrà, che il fiume corra all’indietre, benché fia foto 1 * 
acqua del recipiente, cheli fparge orizzontalmente, fcaricandofi di fottò 
nell’ altezza 7 K l’acqua dell’influente in egual copia di prima. 

' Se poi il miftilineo S 3 V X farà minore del trapezio I 3 T R , fatto 
I" altro miftilineo * S 3 V 4 eguale al detto trapezio, ficchè tutta la fi- 
gura z S 3 T L 4 uguagli il trapezio 1 V L R, fi eleverà l’acqua dell* 
influente fopra quella del recipiente fino al punto a , per avere una fezio- 
ne 1 K, che fcanchi altrettant’ acqua di prima , traboccando fopra di ef. 
fo recipiente} fe pure non ifeavafle il fondo dello sbocco veifo il punto K, 

ab- 
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«Muffandolo in r, ncqui (landò dalla banda di (otto calo profondici R r , 
che il miltilmeo S \ i l X uguagli il prima trapezio I V L R, con «ho 
francherebbe la delta acqua, lenza elevarli foprt il pelo del recipiente. 


Corollario I. 

L’effetto del r egurgito non (i riferite mai nell'alveo dell' influente oltre 
U concorfo E dell orìzaontale N S col fondo dell’alveo C R: perchè le 
ftzione D E non ha impedimento alcuno, che altresì la leale della fua na. 
turale velocità L) G F E. i 


. . . . V l ! ; I ■ 

• . i . . Corollario li, > . • • » 

• ■ i 1 .. ■ . ; o . i . • 

■ Si ftende bensì a tanto maggiore lontananza, quanto pii elee è I' acqua 
del recipiente, perchè elevandoti l’orizzontale N S, concorretè col fon* 
do C R oltre il punto E, c (opra di etto. 

• r • -••.il. 


Corollario III, 

• .il . * • . * " ’ < i ! . , . » ' « | M •’ 

La cadente dell’ influente fi fa meno inclinata all' orizzonte nel tratto 
regurgitato, che nel tratto liiperiorc, oche non era avanti, che fi elevaffe la 
lupeincie del recipiente; e quanto mattatore è fallimento di quella , t»n- 
to meno pendente laià quella, cioè più fi accoderà all' orizzontale ; anzi 
nel fecondo calo confideraro nella dimoffrazione della proporzione , lari 
perfettamente parallela all’ orizzonte, eflendo una pura eJpanfione del re* 
cipiente per l'elvco dell'influente. 

l i . . . . ’ . .. . i . • ; ’ V , i n ■■ 

i SCOLI 0» i • <• - 

• • ■ . • i * i . • i ,i e. r ’ > 


Si è fuppolto qui, che !' impresone dell'acqua del recipiente nell* af. 
frontarfi con quella dell'influente fi rapprefenti dalle ordinate della para, 
boli S T K, corrifpondenti alle prelTumi cagionate dall’ altezza dell’ ee- 
qua, lenza cenfideiate In velociti, di cui pud edere dotato elio recipien- 
te l le è un fiume reale, ’e non ubo Ragno, o d mire medefimo, di cui 
non vi farebbe alcuna difficoltà in cotifiderailo, come un è afe pieno d'ac- 
'• 1 ■ > ; 1 . V '• ' qua (lagnante } La ragione fi ■è , pet» 

1 ■ ; d ■' 1 ^ chè l’acqua del recipiente, quan- 

do pure corra con qo dunque rapi- 
dità nell’alveo Tuo C 1) K I la tua 
direzione èda A serio E, non da G 
terfo € lu per f alveo dell’ influen- 
te, che gl* è almeno in grati parto 
contraria; onde lolnmente uv virtù 
della l'uà fluidità Vi fi infima*, tro- 
’vandoei f adito aparto fit f H , 
obbligataci dalla pieflìone del pro- 
pini pelo, con cui urterebbe la fpon« 
da O H , le fufie cbiufa, e conti. 

nu* 
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urtata colle ripe D G „ H. K t onde liccome non preme le ripe paral- 
lele al fuo corfo , (e non come fa 15 acqua in un vaio (lagnante ’v 
fponde di eflo , cioè colla preflìone dipendente dalle altezze , ed ìd 
ragione fudduplicata di ede; così aperta la (pondi G H, non con altra 
proporzione, può premere l' acqua dell'influente, che vi fi affccia; e lo 
fletto dicali dell’ influente F E G H , fe mg. oliando per le piene trovali* 
ballo l’alveo G K I dei eccipiente; che in cale calo li fpargeiebbe fopia la 
fupcrficie di elio, avanzandoli ancora vcrfo le parti fuperiori da B vedo A; 
giacché vi troverebbe il luogo aperto, e lenza contrailo, Ipandcndoli co* 
me l'acqua di un vaio, cui fi rompa la fponda , e traboccandovi con ve* 
Ipciti proporzionali alle radici dell'altezza fua, giacché la velociti parti, 
colare, di cui i dotato , e che dipende da piò alta origine, non è diretta 
vario le pani fuperiori, ma verlo le inferiori dell’ alveo del recipiente . 
Onde, benché faccia crescere l’acqua nel tronco fuperiore , non però ol- 
tre la fuprema orizzontale della lua lezione allo sbocco, fimfce il detto 
alzamento dove concorre l'orizzontale IbdJena colla cadente del fiume 
in cui ò entrato: canto è lungi: dal far crescere tempre più il. detto recil 
piente nelle parti più lontane, e fuperiori allo sbocco , come da un AntOi 
re,, per, altro celebre, e da me (limare, fu., non ha grati tempo, in alcu* 
ue Tue operette replicatamctite allento- 
• ' * 

: : PRO POSIZIONE XXXVII. . , 

Comporre una Tavola, da me chiamata Parabolica , e /piegare l'ufo di efia , et* 
può effire di grondiamo utile in futfie materie. 

Si porterà quella Tavola nel fine di quello libro F.fla é divifa in tre co» 
lonue di numeri . La prima è la lene naturale arimmetica (tela da t. fi- 
no i 1800 e quelli rapprefenta no tante particelle eguali, licito once, a 
dita, o foldi di qualftuogira mifura. Se fono once, o dita con nponderan* 
no a iso. piedi, in cialcuno de'quali faranno dodici di tabi partcelle : le 
fi liippongono edere Ioidi; corril'ponderanno (blamente a 90 biascia, con- 
tenendotene zo. in ciafsun braccio: ecodpotrà riferì a fi a qualunque mia 
fura . Quelli numeri ili particelle fono )' altezze dell’origine reale, o equi, 
valente, onde cade l'acqua , o pure l'altezza dell’ acqui mcdefiir.a conte* 
mira in un vaio, fecondo Culo, che vorrà farli di ella Tavola • La lecoa- 
th colonna coueiede.le radici efatte, o profiline de’ numeri couilpt min, ri 
della prima ; .ed efpongono le velociti competenti all' acqua, lotto le alter- 
ze di ella piima lerie. Le cifre, o i numeri , che in quella feconda colon- 
na fono feparati da un punto, indicano parti centehme. per elcnpic, al 
nùmero 8. delia prima colonna cornlponde pei fu a radice nella feconda 
a. 8 j„ che fìgu'fica a. con 8). parti centefime. Al nuoieio 11. della p rii 
ma colonna, (la ferino di contro nella feconda } 4 6 che indica per il» 
dice quadra del il. dovetfi prendere p. con 46 ceotefime parli; e Ielle, 
ne 46 cencefìmi puceano ridurli a minori termini , cioè a z y. cinquanta fi» 
mi , o poteali prendere una frazione d' altro denominatore , che più prof, 
(ima al vero rendette la detta radice. ( almeno Vt. molti altri cab tiO laitb- 
b- fucceduto ) tutcavolta non potendofi tutti alla (Iella denominazione ri- 
durre , fi è (limato meglio, per l’uniformità, lafciare tutte I efpttfl'oni 
folto la medefiata forma di parti ccntefime , e dove la radice è ripiena al. 
quanto maggiore del vero, vi fi è antepollo il legno •+■ : dove minore il 
legno conttàrio — 1 e lignificano i già detti numeri particelle delie roede- 
., H fimc 
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fine fpecie, Amo once , o ioidi, o diti, come nell* prima colono*. L* 
ceri* colonna è fatta da’ouraeti, che rifultano moltiplicando i numeri del- 
la prima con quelli della fecondai onde in quelli ancora vi fono feparate 
dal pomo le parti centefime, e <i debbono intendere eccedenti, e difetti- 
vi, fecondo che al numero della fecondi colonna Tuo corrifpondeoie pre- 
cede il fegno -h , ovvero — , come (opra. 

B' chiaro, che ft i numeri della prima colonna elprinaoiio le alrezts d’ 
una para boli , i nu neri della feconda faranno le fue ordinate, quando il 
lato tetto è I’ *nitì; o almeno faranno proporaioniii alle ordinate, in ra« 
gione fudJuplicita dell' uniti al lato retto della propolla parabola , ed i nu- 
meri della terza colonna faranno i rettangoli circofcritti alla parabola , fé ha 
per lato retto l’ uniti ; o almeno farannoproporxionali, come fopra , a* det- 
ti rettangoli, in ragione fudJuplicata dell'unità al lato retto della perabo- 
la; c fempre faranno proporzionili all’area medefima parabolica, per effe- 
re quella due retai del rettangolo circofcritto . 

Che fe la parabola averi per lato retto due particelle, e un quarto dì quello 
della prima colonna, eflendo tutte le Tue ordinate all' ordinate m pari aU 
tetta di quella parabola, che ht periato retto l’uniti, in fuéduplicata ra- 
gione di due, eunquarro, ad uno, cioè come uno è mezzo *11’ uniti, o co- 
me il rettangolo circofcritto Ita alla parabola medelima , è chiaro , che la 
parabola, il cui lato retto (ia a. conunquarto, fari eguale al rettangolo » 
che circofcrive quella parabola, il cui lato retto è l’uniti; ma tale rettan- 
golo uguaglia il prodotto della bafe nell' alleata, cioè il numero corrifpon- 
dente della terza colonna: dunque i numeri della terza colonna efpongo- 
no le aiee paraboliche, eflendo ad effe eguali, quando il lato retto è a. con 
un quarto, ed almeno alle medelìme eflendo proporaionali , quando il lato 
retto è di qualunque altra quantità. 

E però ficcome i numeri della prima colonna efpoegooo le altezze dell* 
acqua (lagnante in un vafo , o le dittante di qualunque particella d* acqua 
corrente dal livello della fua origine, ed i numeri della feconda colonna 
rapprefeotano le velociti cagionate da tali altezze ; così i numeri dell* ter- 
za colonna efprimono le quantità d’acqua, che in pari larghezza ofeireb- 
bero in un dato tempo per fin lume, o feaione, la cui altezza fuffe eguale 
a tutti la diffama fra il Putiremo livello dell'acqua (lagnante, o fra I' ori- 
gine del fiume ec. c la baie di tale Celione, fecondo il numero della prima 
colonna . 

fe le differenze de’ numeri della (leffa terza colonnr, faranno le quantità 
d'acqua, che in pari larghezza in un dato tempo fi fcaricano da no lume, 
o lezione d’altezza eguale alla differenza de’ numeri corrifpondenti della 
prima colonna . 

fe fommando due, o piò numeri della medelima colonna terza, fi a ve ti 
la fornata delle quantità d’acqua portate in nn dato tempo, ed in pati lar- 
ghezza da piò canali, le coi fezioni corrifpondeflero a’ numeri delta prima 
colonna, e l'aggregato di tali numeri, o il piò profilino ritrovandoli in 
qualche luogo della terza colonna, vi corrilponderi nella prima quel nu- 
mero, che indicherà l’alteaia capace di portare inficine que’ canali uniti ; 
come fi intenderà meglio co’fegucnci cfcmpli. 
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\ Siano dot fiumi di unir lofietne. II p* imo maggiore, la coi larghetta 
L dadi piedi 760. La ve' 
locità della fuperficie da 
fi E , , corri fponden te alla 
caduta A B di un piede 
( colla quale fecondo la 
Tavola del Guglielmini fa- 
rebbe l’acqua in nnminu* 
to primo a 1 6. piedi, e cin- 
que once, cioè piedi ). 
e tre quioti in ogni minu- 
to fecondo , o pare mi* 

8 1ia due , e tre quinti fcar- 
per ogni ora ) P altea- 
sa delle lue piene B C fia 
piedi 30. onde tutta la A 
C piedi 3 (.dunque tutta 
la parabola A E D C fecondo la terza colonna della noftra tavola para- 
bolica, dirimpetto all'altezza di piedi 31. fi troverà efiere 7175. 88. da 
cui levando la parabola A E B, che nella medefima terza colonna, incor- 
rifpondeoza di un piede fi trova 41. 52., farà il trapezio parabolico B B 
D C folo 7 * 34* $6. e quello farà la ficaia delle velocità della fezione B 
C, che moltiplicata per (a larghesza L dà la quantità dell’acqua eguale 1 
542x13. do. 



Abbia il fecondo fiume di larghezza M, cioè piedi 139.* la velocità fua 
fuperficiale fi.1 G K, dipendente dall’altezza F G di once 8. ( colla qua- 
le, per la Tavola del Gugtielmini patterebbe l’ acqua in un minuto primo 
piedi 176. ed in un fecondo poco meno di 3. piedi, e in un ora farebbe 
miglia due, con 56. pertiche di piò ) Sia l’altezza delle fue piene G H 
di piedi undici , e confegueotemente tutta la F H fi a di piedi undici , e 
once 8 cui corrifponde nella terza colonna della mia Tavola il valore delta 
parabola F K 1 H, «656. 20., e da quella levando la parabola F K G , 
che nella medefima terza colonna , in corrifpondenza di once 8 fi ritrova 
22. 64., re fi a il trapezio G K I H, 1633. $6. e quella è la fcala della ve- 
locità della fezione del fecondo fiume G H , la quale moltiplicata per la 
larghezza M; darebbe rutta la quantità dell’acqua, che in un dato rem» 
po igorga da quello fiume nel Tuo alveo, eguale a 227064. 84 , onde la 
due quantità d’acqua portate da ambii fiumi faranno 5649178. 44. Sup- 
pongali che pafiìno unite , lènza accrefcere la velocità B E, cui pongati 
eguale O R, e fu l’ignota O P l’altezza, fotto cui quelle acque unite 
feorrono ; ficchè polla ancora O N eguale a B A , e deferivendo per lì 
fu falle N P la parabola N R Q P. il tronco parabolico O R Q P fa- 
rà la ficaia della velocità de' fiumi uniti , che moltiplicata per L, uguaglierà la 
fomma diguelle due quantità, cioè 5649178 44 , eperòdividendoquefio nu- 
mero per L, farà il quoziente 7433* 13. eguale al fiuddetto trapezio para- 
bolico O R QP, rd aggiuntavi la parabola N R O, cioè 41. 52 , lì a ve- 
ra tutta la parabola N R QP eguale a 7474. 65. Cerco quefio numero 
nella terza colonna della mia Tavola, e non trovandolo precifatnente , pi. 

H 2 alio 
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gìio il piò proflimo, che è 7464 e veggo che corrifponde ad nn al- 
ter za di piedi 31., once io* ma e (fendo il mio numero alquanto maggiore» 
trovo per la parte proporzionale doverli aggiungere nn terzo d’oncia. 
Sarà dunque N P piedi ai once io e nn terzo, e rattezza O P piedi 30. 
.oacr dieci e un terzo .* ficchi la unione del fecondo col primo fiume, fa 
alzare la lezione B C dieci once c un terzo. Il che dovetti determinare» 
Ma fe nel corto de* fiumi la velocità B E fi aumentale diventando O R» 
ficchi l'altezza N JO, da cui d. pende, ecceda A B di un oncia fola , farà 
la parabola N O R corrifpondente ad once 1 3. d* altezza di valóre 46 9 3. 
che aggiunta ai trapezio R O P Q trovato come fopra 7433: 1 3'. fi averi 
tutti la parabola N R Q,P eguale * 743o> 06. il quale numerò eflendo 
profilino al mcJefimo 74641. 28- corrifpondente a- piedi 31. once' io. ma 
con tale eccello, la cui parte proporzionale importa circa una metà del- 
la J.fttfienza, vengo in cognizione doverli accrefcere l’altezza trovata di 
mezz’oncia: onde N P larà piedi 31. oncie 10. e mezza, e detratta NO» 
che è 13. once, reità O P piedi 30. once 9., e mezza.* ficchè l'alzamen- 
to importerebbe in quello cafo 9. once, e mezza. ’ • • , - * 

Che fe fi voglia fupporre, come ne’ fiumi orizzontali accade, perquanto 
crede il Guglielmini, e non è inverifimile lecondo le otfervazioni , che la 
fcala della velocità in ogni fczionc fi a la parabola intiera , e non un tron- 
co parabolico, dipendendo la velocita unicamente dalia prefiìone, come 
nc’ vali: onde la luperficic abbia foto tanto movimento, quanto le viene 
comunicato dall'acqua inferiore, che la trafporta ; farà allora più fpedito 
il calcolo, perchè efiendo A C piedi 30. l’altezza delle piene del primo 
fiume, ed F H piedi undici altezza di quelle del fecondo, farà la para- 
bola A F. D C di valore 6829. 20. nella terza colonna della mia Tavola ,* 
che moltiplicata per la larghezza L piedi 760. darà la quantità dell'acqua 
$ 190 192. 00 , e la parabola F I H farà 1516- 68., che moltiplicata per 
la fua larghezza M di piedi 139. da la quantità d’acqua di valore 2108 18. 
S 2 , onde la fonami d’ambidue lequantitàè $401010. $ 2. quella divifa per 
la larghezza L ci dirà ( quando non fi accrefca velocità alla fopeificic ) 
la parabola N Q P di valore 7106. $9. in circa, corrifpondente all'altez- 
za di piedi 30 once io-, a cui nella mia Tavola corrifponde il numero 
7118. 80. che è poco maggiore del faddetto. Però l’ alzamento farà di 
quali to once.* il clic ec> > ; 

Che le poi la velocità nell’unione de i due fiumi crefcelfe, fi diminui- 
rebbe l’altezza in ragione reciproca di efia velocità,* di maniera che, l'eia 
velocità fi augumentafie di un centefimo, fi ridurrebbe 1’ altezza a poco 
più di 30 piedi e mezzo» ficchè l* alzamento farebbe circa fei once: fe 
crelcefie la velocità una vigefìma quinta parte di quella di prima, farebbe 
l’altezza di piedi 29., e quali once 8. di maniera che 1* altezza, in vece 
di crefcere, farebbe feemata per tale unione circa once 4. ficcome farebbe 
rimafa precifameote della medefìma altezza di piedi 30.» quando la velo- 
cità /ufie crel'ciuta d* una trigefima fella parte : perché, come 37. a jò.,* 
così appunto Hanno piedi trenta , e dieci once, a piedi trenta. ‘ 
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L'influente C B D R in un determiniti» pomo del Tuo letto O hi 1 * il. 
tetti O H, avendo libero l'elito nel recipiente K M quando è bado, c 
li lui velociti fuperficiale in H è quale fi converrebbe alti caduta A H 
di piedi 4. Alzandoli ora la fuperficie N S del recipiente, ne fegue re., 
gurgito per l’alveo dell’ influente. Si delidera Capere , quanto per ciò Ila 
per alzarli la primi altezza O H, che era di piedi lette? Si fopponga cre- 
icere Ano in Q; e tirata la parabola AIR, colle fue ordinate II Y , Q_ 
K , lia la parte O S, tagliata dal prolungamento del livello del recipiente, 
eguale a piedi 3. fati tutta la A O piedi undici; e per la mia tavola, fa. 
ti la parabola A O R 151668. l'altra A H Y, che t alta piedi 4., far) 
3 |a. 64 onde il trapezio H Y R O, fcala delle velociti, ed intieme ima» 
gine della quintili d'acqua, che palla in un dato tempo per la Cetione H 
O, farà 1184. 04. Si faccia la parabola S P O di piedi 3. d’altezza •' far) 
quella a 16. 00. Dunque per la prop 36., il trapezio parabolico QRY H 
ellendo eguale alla detta parabola S P O, fari elio ancora 216 00.; che 
tolto dal valore lopra trovato della parabola A H Y, reità la parabola A 
Q K 11S 64 Cerco quello numero nella terza colonna della tavola para* 
bolica, e non trovandolo, piglio il proflìmimence maggiore 117. 60 , che 
corrifponde all’altezza di due piedi, onde vengo in cognizione, che il re* 
gurgito nel lato O ha fatta alzare l'acqua quegli altri due piedi, che man- 
cano alla caduta di prima , luppoli! di piedi 4. 

SCOLIO. 

Molti altri ufi pud avere la medelima tavola ( oltre quello gii obvio di 
trovare lubito nella feconda colonna le radici profiline de' numeri della pri. 
ma ) 1 quali porr) da fé (ledo l’indullria de' Leggitori andare rmiracrian* 
do, applicandola a varj cali, in cui debba, o derivarli un ramo da un fiu- 
me, o dilatarci, o riftnngerci 1’ alveo, o calcolare la quandi) d’ acqua 

H 3 por- 
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portata ec fidamente non vaglio tralafciare qui di avvertire . che la velo- 
cità l'uperficiale fuppofta nel fecondo efempto , come dipendente dalla ca- 
duta di piedi 4 ne’ luoghi vicini allo sbocco d’ un fiume» e però foggetti 
alregurgito, è forfè troppo eccelli va; altrimenti» fecondo la regola del Si- 
gnor de la Rite, nelle meraoiic dell’Accademia regia del 22. Novembre 1702.» 
l’acqua di detto fiume fi vedrebbe camminare da piedi 15. di Parigi in un 
fecon lo minuto.- ovvero, attefa la regola delle Tavole del Gugtielmini, 
ne paflerebbe almeno piedi 7 , e mezzo di Bologna quando il fuddetto 
Signor delaHtre attefta nel luoao accennato, non darli cafo, che un fiu- 
me ordinariamente cammini più di fei piedi regj in un minuto fecondo. Tut- 
tavolta , ritrovandoci fiumi» che per la rapidità della fua fuperficie non fi 
pofiona navigare, e tiufeendo in iftato di piena grande quafi tutti impra- 
ticabili . e maffimamente vicino agli sbocchi; ed iveodo noi ancora ofler- 
vaio l’ anno 1719- di Novembre nel Telino poco fotto al Ponte di Pavia, 
in filo certamente rigurgitato dal Po, che era allora in una madama piena, 
muoverfi elio Telino oon tale rapidità, che facea talvolta deviare il pen- 
dolo dal perpendicolo oltre a gradi 80. non pollo rivocare in dubbio, che 
fi a poflible l‘ addotta fuppofizione, e che p offa ammetterli, come un efenx- 
pio, che talora potrà fuccedcre in pratica- - - 
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CAPITO L O VI. 

Della impresone dell' acqua fui fondo de- 
canati , fopra di cui Jcorre , e contro 
le ripe da e fa per co f e , ed altri 
; : of acoli oppojìi al jiio corfo. 


i 


P R.O POSIZIONE XXXVIII. 


L 



E forte , eolie quali l' acqua ut' canali 
inclinati preme il fonda , /bua come i pe- 
ni della declinazione de i detti canali dal 
perpendicolo . 

Sia il fondo del canale A 8 declinante dal 
perpendicolo per l’ angolo 8 A F, e deffcri- 
van col raggio A B Parco B F, legato in C 
dal fondo di uri altro canale A Ci tirate le 
orizzontali B I), C E, dico che la forza, 
con cui l’acqua preme il fu© fondo A B, a 
quella, con cui preme il fondo A C, Ita co- 
me il feno B D al leno C E; imperocché 
Imaginandofi tutto il pelo dell’ acqua, che 
•preme fui punto I, del fondo A B, raccol- 
to nel globo G, il quale venga (ottenuto da 
una forza P per la direzione G K parallela 
ad etto fondo, acciocché non ifcorra per etto , e tirata la G H pe r pendf- 
colarc all' orizzonte, fecondo la direzione della graviti, congiunga. do al 
contatto la G lt che gli è perpendicolare, fi complica il psialiclt grammo 
G H I K. Saranno dunque tre forze in equilibrio* t’una è I’, che iottie- 
ne il globo, d hnpedifce, che non ifcorra pel piand, onde uguaglia la for- 
za, con cui etto globo fcenderebbe, fe non fulfe trattenuto: la feconda è 
la forza della gravità G H, la quale tira il globo abballo;, e da quelle li 
compone la terza forza G I, con cui il medelimo globo fi aggrava lui pia*, 
no, la quale viene rintuzzata dalla refittenza del piano fotter.ente P impe- 
ro del globo, colrefpignerlo per la direzione I G. Saranno dunque quelle 
forze come i lati, ed il diametro del iudderro parallelogrammo; e | ero la 
forza mcieia della gravità, per cui liberamente Icenderebbe il globo, tta 
alla forza, con cui quello preme il piano inclinato A b, come G H a G 
I. ovvero per la fimilitudme de* triangoli , come il raggio A B al leno B 
. Per la fteffa ragione lì inoltrerebbe etterc la fotza, con cui è premu- 
il piano A C alla fotza totale della gravità libera, come il teno E C al 
raggio A C , ovvero A B; dunque per Pugnai proporzione, la forza con 
H 4 cui 
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eoi è premuto dati* acqua il piano A B , a 
bc il piano A C, fta come il Ceno 8 O al 

% t 

Corollario. 

Lo (ledo vate delle ripe fatte a (carpa, quando reRano coperte dall* ac- 
uì, la quale ftaiilmente le preme in ragione de i foni, per coi la fcarpa 
i effe ripe declioa dal perpendicolo. 

SCOLIO . 

Si (appongono qui e(G fondi , o pendenze delle ripe » edere fuperficie 
piane; perchè fefuflero concave, o convelle, dovrebbe la mifnra della pref- 
fione aumentarli, o diminuirli, per cagione della forza centrìfuga, la qua- 
le vi fi mefcolerebbe ad accrefcere nel primo cafo, ed a fcemare net fe- 
condo, I* i ropre (bone fatta dalla gravità dell* acqua; laddove fe il fondo 
è piano , riefce infinitamente piccola la forza centrifuga , onde non attera 
la mifura della preflione fopra dimoftrata- Volendo però nei cali del fon- 
do curvilineo calcolare la detta forza di preflione, o di aggravamento, fi 
dovrà attendere la (eguente 

PROPOSIZIONE XXXIX. 

Sia il fmdo diir ulve» ( • il pendio della ripa bagnata dall* acqua ) dìfpolio fe» 
tendo la cui-va C D concava , o tome fa , generata dalla poolgimnto della curva 
HG.fi cerca la prejfione , cbe vi fa V acqua in qualfivcglia punta D * 


[nella , con cui prenoto fireb* 
eoo G E i il che cc* 




L'origine feste, o equivalente de! fiume (ia nelPoriizontale A B, e ri- 
rata h verticale DB.fi prolunghi altrettanto verfo I, ficchè fia 1) ! du- 
pla ili B D. Prendali ancora in efla verticale la D F per milùr» della for- 
za aflolun, con cui Pacqua premerebbe con tutto il momento della fua 
g'av'tà libera un fondo orizzontale: e tirata F E perpendicolare fopra D 
G (aggio del cerchio combagiante efla curva C D in D, fi congiungano 
I G, i‘ G, e circofcnvafi al triangolo I G F il cerchio I G F K, con- 

cor- 
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corrente colla G D in K. Dico, che la fornai» delle due rette DK, D E, 
nel cito del fondo concavo, e la differenza delle medefime, quando il 
fondo è convello, fari la vera mifura della forza, con cui I’ acqua preme 
il (oggetto fondo nel punto D - 

Imperocché, eflendo i punti 1, K, F, G nel cerchio, fari il rettango- 
lo I D F eguale al rettangolo G D K< e però G D a D 1 darà come 
D F a D K; ma D I è il duplo dell’altezza B D, onde cadendol’acqua 
fi è acquetata la velociti, con cui cammina in D, e D G è il raggio del 
cerchia combagiante , e la D F mifura la graviti totale, con cui I* acqua 
fi aggraverebbe full’ orizzonte, dunque la quarta proporzionale D K dopo 
le tre G D, D I, D F, in vigore della teoria della forza centrifuga, 
cfprimeri la forza, con cui viene tirato il filo G D nel deferiverfi della 
curva C D: la quale azione è contro il fondo C D concavo, e tende a 

f remerlo, ma al contrario allontana l’acqua dal fondo con vedo, e lo fol» 
e va dalla preffione- Ma per la proporzione antecedente, eficndo la me» 
defima D F mifura della forza totale della gravità, riefee la D E, fieno 
dell'inclinazione, che ha il fondo nel punto D, colla verticale B D, mi» 
fura della prellione, con cui l’acqua dee premere il fondo nel detto pun- 
to, come fe folle un piano inclinata; dunque nel cafo della concavità del 
fondo, in cui fi unifeono amendue quelle forxe a premere il punto D, 
farà Ig lemma delle due rette D K, D E la mifura della fua intiera pref- 
fionc t laddove nel calo del fondo convello , operando quelle due forze 
per direzioni contrarie, la mifura della preffione ( fe pur ve ne teda ) fa» 
rà l’ecceflo della D E (opra la D K; il che ec 

Corollario I. 

Nel cafo del fondo concavo, quando 1' angolo D I G è acuto, la for- 
za centrifuga jk maggiore dì quella , con cui per fe (leda 1 ’ acqua preme- 
rebbe fui punto D del fondo C D: perchè ancora 1’ angolo D K F farà 
acuto, e la perpendicolare F E cadendo dalla parte di edb angolo, riu- 
fcirà K D maggiore di D E; ma quando il detto angolo tufle ottufo , ca- 
de re bbe la detta perpendicolare dall’altra parte, e però la forza centrifu- 
ga elpreda per la D K farebbe minore della forza della preffione della gra- 
vità fui punto D, efprefla per la D E ; e fe l'angolo D I G fude retto , 
ellendo allora ancora I’ angolo DK F retto, il punto E caderebbc fui 
punto K. e farebbero ambe le forze D K, D E tra di loro eguali. 

al. J | 

Corollario II. 

Nella cicloide, la cui bafe fude nell'orizzontale A B, acctderebbe ap- 
punto quefl' ultimo cafo, perchè edendo ivi la G D dupla fempre della 
L D , decerne 1 D è dupla della D B , la I G farà parallela iti* orizzon- 
te, e l'angolo G I D retto; onde un corpo che cada lungo la curva ci* 
cloidale, calcherà la mededma colla forza centrifuga eguale alla forza re- 
lativa , con cui la preme per le (leda la gravità / e però lapredìone totale, 
dipendente da quede due cagioni farà dupla di quella , che dipenderebbe 
dalla gravità foia: come ofiervò Monsù Parentio nelle memorie dell’Acca- 
demia Regia delle feienze a aa. Marzo 1708 . 

Co- 
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Corollario 111. 


Potrà la totale predìone originata da afnendue quede forze edere egua- 
le, maggiore, o minore della predinne, concai l’acqua quieta premereb- 
be un fondo orizzontale, fecondo cbe il complcfto delle due K I), D E 
farà eguale, maggiore, o minore della D P efpr'raiente la forza totale del- 
la gravità fola; e fpecialmente nella cicloide (ì può odervare, che caden- 
do un grave per eda, polla l’origine del moto nella bile perfino, che non 
'gingnc a paflare l'altezza corrifpondente alla quarta parte del diametro del 
cerchio generatore, la lomma delle dette prelfioni farà minore di quella, 
con cui calcherebbe colla fola faa gravità il piano orizzontale . Nel punto 
fteflo dell’altezza eguale alla detta quatta parte del diametro, il complef- 
fo di quelle due prellìoni uguaglierebbe appunto la predìone totale della 
gravità, ma d’indi ingiù l’aggregato di quelle tempre (irebbe maggiore 
di quella; di mamera che pedo più fi pcercheià maggiore refillenza in un esul- 
tiate concavo, per reggere alla predìone dell'acqua, che le fufle non fola- 
mente retto . ed inclinato' ilP orizionte , ma ancora le dovede foftenerla 
orizzontalmente; il che pare 1 un paradodo, e pure è vendimo, eflendo 
quali Tempre la lomma delle due D K, D E maggiore della iota JJ F. 

* ». , ' *. ■ • 

\ .1 . • - • a: ; . : r . 

.'Corollario IV. 


Ma nel cafo del fondo convello, quando la forza centrifuga D K ugua- 
glierà la forza D E, con cui la gravirà dell’acqua per le (leda premereb- 
be il piano in D, farà nulla la differenza loro , e pero l’acqua che vi ca. 
minerebbe fopra, non la premerebbe punto più di quello, che un arco già 
compiuto, ed adodato, aggravi la confina lopr* cui è fatto , potendo dare 
lenza il iodegno di eda; onde ancora abballato , o levato il detto fondo, 
l'acqua feguicerebbe a deferirete la defla curva per aria, come fa la ve* 
na d'una fonte co’ Tuoi zampilli. 

• i : ;i' JJ .i , ; 

• %t ! Corollario V. * : • i 

. ' i » ' ■ • » • \ 

Anzi pud darli cafo, che detta forza centrifuga da msgeior* di quella, 
con cui la gravità premerebbe il piano; onde allora l’acqua nè meno legui- 
terebbe la curvatura del fonde, ma foderandoli da elio, li piegherebbe 
in un arco luperiore, in cui venide equilibrata precifamente la forza cen- 
trifuga con quella della gravità fuddetta; il quale arco lì vedrà nella prop. 
feguente edere parabolico . 

• . M ■ . . , 

PROPOSIZIONE XL. 

* • ’ > - i : ; : ». ‘ « ; « • r. » * i 

Quando T acqua , o ultra proietto , deferivo un* foratola A B, e fendo rpintb 
tot!’ impeto, o velociti competente al!’ altezza de/l s caduta L Al in qaa’.n <qu- Ira 
punto B farà la fona centrifugo , derivata dalla de feri viole di ejjs par itola , 
fempre equil. beata co» quella forza, cbe la graviti impiegherebbe a premere la 
detta curva A B , come ft fufjc il fondo d'uà canate , fopra di cui poffafe , fp »• 

gen - 
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guidilo fecondo la B F perpendicolare di affé curva ne! mede/imo punto B 
Sia la curva D C quella, datcoifvol- 
pimento nafeerebbe la parabola iuddetta 
A B. E'manifefto, per la teoria delle 
Evolute ( e da quanto ho detto oel pro- 
blema 8- del mio Calcolo Integrale all' 
e (empio primo ) che la diftanza dal ver- 
nice A L) uguaglierà la metà del lato 
-tetto , onde farà duplo della fubl imiti L 
A Dunque girando l’acqua per la curva» 
nel punto A fi trova a descrivere come 
la etreooferenrad’ un cerchio co a> Sigien- 
te la parabola in A , il cui diametro fa» 
rebbe quadruplo dell’ altezza L A. e per- 
ciò fecondo Codiano Ugenio alla prop. 

5. del Suo Trattato delle forze centrifu 
ghe, farà lo sforzo, con cui tende ivi ad 
allontanarti .dal centra D, cioè la Tua forza centrìfuga, eguale all' intiera 
fua graviti» con cui premerebbe, pofau io A , un piano orizzontale. Ed 
i la velociti io A alla velociti in B, in fudduplicata ragione dell’ alteaze 
A L, B M , onde il quadrato della velociti in A (la al quadrato della ve- 
lociti in B, come A L a B M, ocoiae A D dupladi A L, a B H, che 
è dupla di B M ( perchè nel problema ottavo citato fi determina il punto 
C, ponendo F G dup|a di A E come E F fannormale è dupla di A L , 
onde tutta la E G, ovvero B H, è dupla di E L, cioè di B M ) dun - 
ue la ragione compotia de i quadrati delle velociti, e della reciproca de’ 
iametri, o raggi BC, A I) | che tale feconda Critiiano Ugeoio -ivi alle 
Proporzioni z. c 3. provati ta ragione della forza centrifuga in A alla 
forza centrifuga in B ì ùfh comporta di B C alla A D. e della A D al- 
la B H : cioè lari la /orza centrifuga in A , a quella che è in B . come il 
raggio B C alla B H», fèno dell’ angolo B C H, ovvero N B M, farro 
dall’ inclinazione della, parabola nel punto B col perpeudicolo : ma ancora 
la graviti totale, die premerebbe l'orizzonte, a quella parte di graviti » 
che premerebbe il piano inclinato N B; per la Prop. 38- . è nella (leda ra- 
gione del raggio B C al Ceno UH; dunque la forza centrifuga in A. al- 
la forza centrifuga in E , ila come la, graviti totale, con cui 1' acqua pre- 
merebbe l'orizzontale piano, che toccarte la curva nella fua cima A, al- 
la graviti relativa , con cui l’acqua premerebbe il piano inclinato N B, che 
tocca la della curva in B; ma G è veduto, edere la prima eguale alla ter- 
za; dunque la feconda è eguale alla quarti s e però in qualtivogtia punto 
B del fuo corfo parabolico l'acqua è affetta d' una forza centrifuga, che 
uguaglia la forza della graviti relativa, la quale ti eserciterebbe nello Bef- 
fo punto della parabola contro la fua direzione; e però uguagliandoti, ed 
equilibrandoti una forza coll'altra » non ne leguiri effetto alcuno di pref- 
{ione, onde non è maraviglia, fe l'acqua, che efee per un lume daunva- 
fo, non cada a piombo, lafciando la traccia della parabola che deferive ; 
Siccome ancora, che i proietti non abbandonino la curva parabolica da cf, 
fi deferieu ; il che ec. -, 

' '•* '• : ■ * . . 1 . •• . 1 li» 1' » : • 
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Corollario. 

Onde è chiaro, che fé il letto d'un fiume «vede il fondo parabolico A B 
convello, e che il lato retto di tale parabola folle quadruplo dell'altezza 
L A, onde il fiume è difcelo ( quale farebbe la parabola, che dovrebbe 
deferi verli dall acqua, lardandola liberamente ufeire dal lume vertical- 
mente aperto in un vafo Torto la medelima altezza L A , colla direzione 
orizzontale) elio fondo nulla premuto farebbe dall'acqua, che vi cameni» 
netebbe fopra : perchè quando ancora non ci fulfe, l’acqua anderebbe per 
la medelima ftrada parabolica, rimanendo la gravità Tua lofpefa, ed equi- 
librata dalla forza centrifuga. 

PROPOSIZIONE XLL 

1 » . • j * * *. * , 

Urtando il fiumi G B M P /opta ? oftacolo firmo D C oppofie dirittamente at 
fio cor/i, filiti la direzioni dell'ncqa» lo fui Ita ad angoli ritti , ed innntran. 
doni un altro D P di eguali lunghezza, ma »Hi guarnente di/pofiot fari f impre fi- 
fone fatta fu I prime , a quella , ite farà fopra il feconde , tome il quadrato de I 
fieno totale A D, al quadrato de! fieno dell inclinazione , o fio dell'Incidenza A I . 

Perchè I’ oracolo diret- 
to D C, riceverà tutto il 
moro dell' acqua racchiu- 
fa tra i fili paralleli A O, 
S C s ma P obliquo D P 
riceverà folamente il mo- 
to dell’acqua , che è inter- 
pola tra i fili A D , V E, 
la quale barrerebbe la loia 
parte D E dell' od* colo 
diretto/' e di quella ancora 
il predetto oftacolo obli, 
quo I) F non riceverebbe 
altrimenti tutto il moro, 
ma quella parte loia , che 
gli riefee perpendicolare; 
ellendo che rifolvendofi 
il moto per A D ne i due collaterali A I perpendicolare al piano 1) F , 
ed A H parallelo al medefimo, egli non vi ha dubbio, che la forzi A H 
nulla offende il detto oftacolo. ma la loia forza A I. Sarà dunque I’ iin- 
preflìone fopra l’oda colo D C a quella forra la parte D E, come C D a 
D E, che fono le nudare delle quantità d’acqua, che direttamente urtano 
nell'uno, c nell’ altro piano colla della velocità- ma P imprellione farti 
dall’acqua A V E D fopra D E all’ impreffione ricevuta dalla medefima 
fui piano D F da, coree A D ad AI, cioè, perla fìmilitudine de' trian- 
goli AID, DBF, come D F, ovvero D C a D Ei dunque l’-im- 
preflìone fopra C D all’ imprellione fopra D F da in ragione compoda di 
C D a D E, e di bel nuovo un altra volta di C 1) a D E. che è quanto 
dire nella ragione duplicata di C D a DE, o come il quadrato C D , 
che è lo dello di D F al quadrato D E; che è quanto dire , come il qua- 
dra- 
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drato~ del feno totale K tì a! quadrato del feno A I dell’angolo di incli- 
nazione , o incidenza fatto dalla direzione dell’ acqua , colla porzione dell* 
olia colui il che ec. ' . ' ' 

• li 1 ' " H*» * * A 3 ‘ ' I - * • * *■* ‘- * ' \ ' *' * 

Corollario I. 

Similmente eflendot' oftacolo in un altra porzione D T, li proverà, ef- 
fere l’ impresone fopra D T all’ imprelfione fopira l’ orticolo diretto D r ~, 
come il quadrato del Tuo fenò d'incidenza A X, al quadrato del Ceno » 
tale A D, onde per I’ ugual proporzione, lari I’ impresone fopra D T 
all’ impresone fopra O P , come il quadrato del feno A X al quadrato u I 
fono A li ovvero come il quadrato della D L al quadrato della D E. 

• 4 V# 

.. Corollario II. • - 

: .1 J : : *'■ - • • 

Per la qual cofa ancora potrà dirli edere le impredioni fopra due oda* 
coli D T, D P egualmente luoghi , e variamente inclinati , in duplicala 
ragione delle quantità d’acqua, che vi battono fopra; perchà fono, coire 
i quadrati delle U L, D E., che indurano la quantità dell’acqua A D L 

K , che vaiopra il primo, e la quantità A D fi V, che batte fopra il fe. 
condo , 

' ; * * f , A, 

t : ■; Corollario 1IL” = •' ■ * ! • " - ’ 1 

. -I p II '• .. •! , J J l 1 !' * ■’ : 

Onde li vede, che 11 tnaIGma imprelfione fatta fopra un pendio, o al- 
tro orticolo «apporto al corlo dall’acqua, $ quando la riceve ad angoli 
retti, come D C. e Tempre minore li fa la detta imprelfione f quanto piò 
è inclinato l’ortacolo al corpo del fiume; onde è minore quella che tocca 
» 1) T, che quella che tocca a D F; per «(Tere più acuto l’angolo D T 

L, che l’angolo DTE. 

;■ . , ti; _ ’l 

: V . .. ! .' .. Corollario IV. 

! • ■ . i t ' % 

Apparifce ancora, che venendo nrtato un oftacolo D P per la direzio- 
ne A D, non riceve imprelfione alcuna fecondo A H parallela al detto 
ortacolo, ora follmente retta fpinto per la direzione A I, ovvero H De- 
citegli è perpendicolare ■ 

■ . 1 ... . - - . - ~ 

1.1 i •. » «U h 

, V t ; ... SCOLIO!. 

! .) .1 -. 

E* ben vero perù, che quella fteffa imprelfione fecondo H D tirando 
H R perpendicolare ad A D . porrà dividerfi nelle due collaterali H R, 
R D; delle quali la prima, quando I' angolo F D A Ila ottufo, rende a 
ft ringere maggiormente I* oftacolo contro la ripa, e tenervelo nnito, o 
fpignerlo verfo quelle parti, fe ne è (laccato, e I' altra imprelfione è di. 
retta a fpignerft avanti il detto oftacolo per la direzione del fiume. Ma 
quan '.<» i’ angolo F D A è acuto, colpi» anco» la piima imprelfione a 

ftac- 
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laccare dalla ripa il detto orticolo , e trabalzarlo verfo il £looedel fiume 
«(Tendo allora diretta li H R verfo la ripa opporti alla contigua B M • 
onde rare volte accade, che portano foftenerfi i pendìi fatti por ripa» del 
fiume in tale difpofizione.* * oltre il pericolo di cagionare la rovina della ri» 
pa, co’ vortici, che forma l’acqua rifleffa dentro 1’ angolo acuto, mentre 
ritorna come in fé «erta, c agitata io giro fcava il terreno di fotto, facen- 
do franare la fponda , 



! -, , . „ $ coi i o //. ( : 

^ . * f f é r . e * * * 

4 Tutto ciò. che fi è detto dell’ ort acolo D F fuppofto piano, vale an. 
Cora di ciafcun punto, o di qualunque patte infinitameute piccola D d dì 

un orticolo curvilineo 
1&, ^ ^ D f t> ertendo che fi pud 

r « — — — . T prendere per coinciden- 

te col piano D d h , che 
ivi la tocca . prefe per 
eguali , o collanti le rtc£. 
fe particelle elementari 
O d. d e. e t» ec- com- 

f torrenti l’orticolo curvi» 
inco ; ma non già para» 
gonatido un intiero orti- 
colo curvo ad un altro, 

retro , o curvo che fiati j perchè non hanno Te corvè una fola inclinazione 
,col filone del fiume, ma io ogni fuo punto la mutano- 

• 'i . f.r .• ••• « • - . .*•- • , .-il ? ’ • ' 

PROPOSIZIONE XLII. . 

.Quanta maggior» farà poi la fuperficie de IT o flèto la efpoflo sIP azione delt se. 
qua t tanto maggior t imprecano riceverà da effa , /* parità de/P altre chcoftawie . .. 

Imperocché , ficcome 
movendoli qualche corpo 
folido in un mezzo flui- 
do , tanto maggiore è la 
refillenza, che vi «neon*- 
tra , quanto maggior iu. 
perfide viene applicata 
controdi elio fluido.* cosi 
vicendevolmente, moven- 
doli colla (leda velocità 
il fluido contro il folido, 
lo fpignerà con maggior 
forza;, a (infuri della 
maggior fuper fide , con- ' 

Ssi tro di cui è fpinto . e fo- 
pra di cui h» prefa, puc- 
\ .. . •. cbè fieno altronde egua- 
li; . j i i i.. 1» tutte l’ altre circortanze- 





• V vi 1 L'/.i 
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Corollario L 


E (Tendo adunque due mari rettilinei D Z, D T di lunghe**» diverfe, 
• vanamente inclinati. la cotale impresone fopra il primo all’ imprcffioné 
n 7 C n P T ' ‘ ec ( ond “i flri r ^ ion ? comporta di quella delle lunghezze 
? ?,’ ( D ; T,n? C |' pond * 1 lul *- e } ato . fpp«rficie, e di qaella de' quadrati far. 
u da Ceni delle loro mel.aaziom cioè del quadrato A I al quadrato A X. 

52C*r™« n ft 7 * ° F ,* 8 “ lle D T, fari V impresone 

totale fopta D Z all impreffione totale fopra D P. come la Beffa D Z al. 

la U Fi mal impresone fopra D F all' impresone fopra D T, per la 
Prop 41 . fari .come ■! quadrato A I alquadr.ro A X; dunque nipref- 
?.. Z *i r p 7 fl3 , 0ne f “ pr * D T è in ragione comporta delle 

fate® d effi T h dC * dupl,C1 “ de ’ fe,u d’inclinazione, cioè de* quadrati 


» • . »» ■ T 

» u .. • 1. Corollario II. 

E (Tendo l*la»f?heiza D Z all. lunghe»* D T reciprocamente, come 
il quadrato del feno A 1, eorrifpondente all' inclinazione di qaerto, a! 
quadrato del feno \ X, corrifpondente all’ inclinartene di quelro, le to» 
tali .mprefliom fepra deipari rettilinei DZ.DT faranno eguali ,• e vi- 
cererra, le quelle irapreflìoni fono eguali, faranno le lunghezze recipro- 
che a quadraci de fiiddettifeui. Perchè genecalmente componendoli una 
ragione di due altre ragioni, otre quelle fono le medefitne reciprocamente, 
ne n«fce la ragione di egualità, e per lo contrario, ogni uguaglianta na- 
Ica da ragioni componenti, che reciprocamente (iaoo le mede(fme> come 
accade ne rettiegoli, la cui cagione fi compone di qaella de* lati, e cori 

2? C0( ]!* j ur' * pieamidi , che Cimo ia ragione comporta 

di quella delle bali, e di quella dell’ altezze, ec. “r® 


Corollario 111. 


Se dal medefimo punto O 
fi difponefiero innumerabili 
ripari , fecondo tutte le pof* 
fi Bili inclinazioni , come O 
•i D C, Dr, liquali rice» 
veffetodall' acqua , che feor. 
re per (a direzione A D del- 
la imprefConi totali di egoa. 
le quantità, farebbero i pen- 
ti loro ertrceai B, C, e in 
una linea del cera' ordine de 
determinarli , come apprefio . 
Sia D B perpendicolare el- 
la direzione dell' acqua AD, 
cui (ia parallela B 1 , e fat- 
toi’ accodi cetcbio B G col 
rag- 
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raggio DB, ftendafi la legante t) G I , e fi prolunghi in C, hcchèfiaDC terza 
proporzionale dopo le due D G , DI,, farà il punto C nella curva, che parta 
per tutti gli eli remi de’ ripari D B ,' D C, De ini ont rati dall’acqua con eguale 
impresone totale; perchè tirata C fc parallela alla A Di ertendo b D a D 
B, come C D a D I, cioè per coftmzione, come I D a D G, Siccome 
li confeguenti li 0, D G fono eguali , laranno altresì eguali, gii antece- 
denti E D, 1 Di ma il quadrato G D al quadrato D I ila, come C D 
a D G, ovvero D B; dunque la lunghezza drl npiro C D alla lunghez» 
la del tiparo D B t (la come il. quadrato. C D al quadrato 1 D, ovvero 
E Di ma C, L) ad E f> è come il feno dell’angolo retto A D fi al leno 
dell’angolo d’ inclinazione D C, t, ovvero A D Ci dunque le lunghez- 
ze de’ ripari Topo reciproche a* quadrati de’ Leni della loro inclinazione ; « 
però ricevono ìmprelUonà eguali, < / » 


" : S COLIO. 


• » 


Quella curva 0 C c è la medefima da noi, nominata, e proporti nella 
Lettera Geometrica al P- Ceva nutn i b- ove aflerifeo , etfere ella eguale 
alla lunghezza d'una certa curva parabolica, tagliata da un cono, il cui 
triangolo per l'arte furte equilatero, e col dirtendbre in piano hv liiperficie 
conica, fpiegata anch'erta , e ridotta nello fleffo piano. Vcggafi la luddec- 
ta noftra Lettera Geometrica anncfla al libro della d uno (Ira zio ne de’ Teore- 
mi Ugeniaw pag. 197.. * :• 

... i ss J. r ! . ! • I ; ' < <••• •• • *• ' 

; • proposi zione xliil 

Ejjenia divtrft le velleità , calle quali fi muoveva due fiumi per la tarò direritm 
ve, in parità di langbfnta de' ripari appofii , ed egualità dell' iachuaiiiua loro e al 
filone del fiume , /araupt f impr e fratti fatte in efr im ragione duplicata di queliti' 
delle dette velociti . ,jj I.-.j . .Ir , .1 l> >• ■ a •' , -■ 

Per la Prop. aj- del primo libro le forze motive, o fia i momenti dell* 
acqua fono ni ragione comporta della diretta delle lezioni, che mifurano I' 
ampiezza, ed eftenfione, con cui vengono ad urtare le acque molle con- 
tro un orticolo, e della duplicata delle velocità , onde in paiità delle det- 
te Lezioni faranno in duplicata ragione di elle velocità, o come i loro 
quadraci; ma l’ impreffioni fatte (opra due orticoli eguali , e (imilmente po- 
rti , eorrjfpcndqoo i'fuddetti momenti come alle loro adequate cagcni , dun- 
que erte àncora , In parità d'altre circoftanze, Ibno in duplicata ragione del- 
le velocità; perchè fe. porerte 1^. medefima copta d’acqua nello ftelTo tem- 
po con diverta velocità invertire I' oft acolo, farebbe la. forza del colpo 
tanto maggiore, quanto' feuiplicemente fuflc maggiorerà velocità:' ma per- 
chè nello (ledo tempo una maggiore velocità porta conno I’ odacelo una 
quantità d' acqua altrettanto maggiore, non potendo muoverfi un fiume, 
per elempio, il doppio più veloce, fé non conduce in qua fivoglia minima 
particella di tempo il doppio più d' acqua ad urtare contro il medefimq • 
orticolo; perciò dovrà crefcere per quell’ altro capo di nuovo nella ftet- 
fa ragione il vigore dell'urto, ir però le imprcfliom tono in duplicata ri- ‘ 
gione delle velocità ; il che ec- - ' i 

V 
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Corollario I. 

Quindi fi ha, che fe il 
fiume B G P M atteri 
prima colta velocità O 
nell' oftacolo D Zi indi 
colla velocità Q nell' oda 
colo D T , T impref 
fione fatta nel primo , a 

? (nella fatta nel fecondo, 
àrà in ragione comporta di 
quella del quadrato A I al 
quadrato A X, che tòno 
i Ceni delle loro inclina- 
zioni , e di quella della 
fuperficie D Z alla fuper- 
ficie D T ,e della duplicata 
delle velocità , cioè del 
quadrato O al quadrato Q:. 

■perchè feurtarte colla velocità O nell'ortacolo D Zi indi colla fterta veloci, 
tà nell'ortacolo D F eguale a D T. poi nell' orticolo D T, colla mede- 
lima velocità O, e finalmente nello fterto D T colla velocità Q, farà la 
prima impresone alla feconda, come la fuperficie D Z alla (upetficie D 
F, ovvero D Ti la feconda impresone alla terza, come il quadrato A I 
al quadrato A X ; e la terza alla quarta O al quadrato Q; dunque la pri- 
ma impresone alla quarta è in ragione comporta delle fuperficie degli orti- 
coli, e de' quadrati si de’ leni dell' inclinazioni loro, come delle velocità 
dell' acqua . 



Corollario li. 

Onde farà eguale la rotale impresone fopra due orticoli, fe o in parità 
di lunghezaa farro le velocità del fiume reciproche de' fieni dell’ inclina- 
zione di rati orticoli, o in parità d’inclinazione, fimo le lunghezze loro 
reciproche a’ quadrati delle velocità ; o infomma fe le lunghezze frano re- 
ciproche l’ prodotti de’quadrati delle velocità ne' quadrati de' lem ; ovve- 
ro i quadrati de’feni fiano reciproci de' prodotti delle lunghezze ne' qua- 
drati delle velocità, o finalmente i quadrati delle velocità reciprochi de* 
prodotti delle lunghezze ne' quadrati de'feni delle loro inclinazioni, 

P ROPOSIZIONE XUV. 


Volendo fare canta de/P impreffione fecondo li D parallela alta direttene del fa* 
me, la quale feconde le Scolio i. della prop. 41. d.rivo/i do//' impresone fotta 
dall'acqua corrente fopra !' c fioco lo D F , fecondo la perpendicolare HO e /or on. 
no le impregni fopra P eflocolo C D , oppofio direttamente al corfa dell' acqua , a 
fopra T eguale odacelo D F inclinate, feconde l'angolo AD F, il cui fino A 
I , come il tuie del fette totale A D , al cute del fene A I della fui inclinazione . 

I Fcr- 
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Perchè l’ impresone fopra DCi quella fopra D F, fecondo la dire- 
zione A I, ovvero H D perpendicolore ad eflo piano D F, fta per la 
Prop. 41 come il quadrato A D al quadrato A I ; ma 1‘ impresone fopra 
D F fecondo la perpendicolare H 1), a quella che ne rifulta fecondo la 
direzione R D, lls come H 1) ad R D, cioè come A D a D H, Av- 
vero A U id A I ; dunque rirapreflione fopra C D, 1 quella l'opta D P» 
fecondo la direzione R l), fari in ragione compolit di quella dei quadra- 
to A D al quidiaro A I , e di nuovo di quella di A U ai Ali cioè da» 
come il cubo A D al cubo A I: il che ec. ■ , 

Corollario L 

Qiindi facilmente li deduce, che IMmprel&oni fecondo I* ftelT» direzio- 
ne R I) fopra due oracoli eguali D F, D T variamente inclinati» fono 
in triplicata iasione de’ leui delle lata irteli aie ioni, cioè come i cubia di A 
1» a di A X. 

Corollario II. 

Attefa la detta direziona R D, due ripari diverfamaete tanghi, e trarla» 
mente inclinali, liceveianno dall'acqua le impreflìom in ragione compra- 
Ha delle imo lunghezze, c de' cubi faui da’feoi delle inclinazioni- 

Corollario 111. 

Et efTendo i cubi de i frni dell'inclinazioni, reciprochi delle lunghezte 
de* ripari . faranno eguali le impteffioni fatte fopra di efli per la detta dire- 
zione R JD. 

Corollario IV. 

E variando ancora la velociti. Te dette itnpreilìoni faranno in ragia»» 
compolla della lemptice delle lunghezze, della duplicata delle velociti» « 
della triplicala de* feci dall’ inclinazioni loto, 

PROPOSIZIONE XLV. 


V imprrffìour falla dot!' acqua fopra un » focaia rettilinea A G appalla di- 
t ertamente a I tar/a dell' acqua in qualunque Juo punto G , fio all' imprecane 
fatta nell" ofi aiolo ritta, a curva A F inclinata alla coi nule, nel punta F, 
epe catìijpoudc al punta G» eonfdtraudo /’ urta ricevuta fecondo la perpeudi- 
talare t C , come la uarma/t C I alla fune armale C B . a coma la tangen- 
te O F ai/' ordinata F li : ma fecondo la dii emme F t dei inaia dall' urta 
Juddttt* per F C, farà tu duplicata ragione delle medefimr marmale , c fanno - 
male, ovvero tangente » ed ordinata .' ciac come il quadrata F C al quadrata C 
B , 0 canoe il quadrato O F al quadrato F ’B . 

Sia F/uut pine mfiaiuoKDtc piccola della buca retta ,0 curva F A , la quale 

£a 
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fi» urm» di’ fili d’acqua H F, fi/paral- 
leU alla ùpa A C, che battono perpen- 
dicolarmente ne’ ponti G , e della retta 
A G perpendicolare al corto del fiume ; 
e fingali, che la (leda particella F f fu (Te 
urtata perpendicolarmente , colla fteffa 
velocita, da' fili d'acqua E F, tf. Sa- 
ri l’ imprelfione fatta da' fili H G ; b g 
fopra C g , a quella fatta colla fteffa ve- 
lociti, ed inclioazione da' fili FE,i 
f fopra F /, per la Prop- 41. come G 
g ad F /, ovvero G N, ad F N ( po- 
rta F N tangente] o come la funnorma- 
le B C alla normale C Fi croi come il 
rettangolo II C F il quadrato C F, ma 
1 ’ imprelfione de’ fili perpendicplari E 
F , e f fopra F /, a quella de’ fili Hf, 

6 f fopra la medefima F f cadenti obli- 
quamente, per la prop 41. è come il quadrato F M del lino rotale 
al quadrato M L del (eno dell' inclinazione , cioè come il quadrato 
C F al quadrato C B ; dunque I' imprelfione de' fili Hi F , b f fopra 
G g, a quella fatta da' medehati fopra F /, cioè l' imprelfione dell' acqua 
nel punto G della retta A G, che ne foftiene I' urto perpendicolarmente, 
all' imprelfione di erta nel punto corrifpondcnce F della linea retta, o cur- 
va A F, farà per l’egualità ordinata:, come il rettangolo fi C F al qua- 
drato C ),o cerne la normale F C allafunnormtle C fi, ovvero come la 
taogeate F D all’ordinata F B- prefa la detta imprelfione fecondo la di- 
rezione F C perpendicolare in F alla linea A F: ma volendo confiderare 
quella follmente , che le viene derivila fecondo la ftefla direzione UFI, 
fecondo: cui fi muove i' acqua; perchè la imprelfione de' fili d'acqua E F, 
b /, «he urtano nella (leda F f obliquamente , conliderandola fecondo la 
direzione H F 1 ila, per la prop. 44., come il cubo del feno totale F C 
al cubo del feno dell'inclinazione C B; eliendo I' imprelfione fopra G g 
da' fili H G, b g, a quella, fopra F /da’ fili E F, e f, come il rettango- 
lo fi C F al quadrato C F ( il che poc'anzi li è qui dimolliato ) o come 
il prodotto di B C nel quadrato C F al cubo C F, farà per l'uituxl pro- 
porzione l' imprelfione fatta da' fili H G , g b fopra G g , a quella che è 
fatta da’medcumi prolungati in F , / fopra F /, fecondo' la direzione G F 
1 , come il prodotto di U C nel quadrato C F, al cubo B C; cioè come 
il quadrato C F «I quadrato B C; ovvero come il quidmo della tangeu' 
te F D al quadrato dell' ordinati F B; il che era da dimufltaifi. 

.1 - , « . *1 ' • • ' • » • . 
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PROPOSIZIONE XLVL 

Faccndojl , come la normale F C al » 
la funnortnate C B coi) la retta cofian. 
te C I ad un' alti a I Q_, t eoli Jemfit 
in tatti i punti , ficchi ne nafea la cur. 
va A _g_0, farà tutta V impresone fo- 
fra la ietta A K fatta dall acqua, che 
gli urta dentro perpendicolarmente , all' 
impreffione fatta /opra tutta la curva A 
F R , confi derat a fecondo le direzioni F 
C perpendicolari alla curva in ciafcun 
punto , come il rettangolo A K R V alla 
Jpazio curvilineo A Q_0 R P : ma la 
medefima impreffione /opra la retta A K 
Jlaall' impreffione ricevuta dalla curva A 
F R fecondo le direzioni G F paratie, 
le alla ripa A P , come il cilindro ge- 
nerato dal detto rettangolo A K R T rivoltato intorno la taf r P R , al /oli do ro- 
tonda nato dalla rivoluzione dello /panie curvilineo A _g_0 R P intorno la ficffaha- 
fe R P. 

Perché P impreffione dell’ acqua l'opra latine» A K nel punto G, all'im- 
prefficne fopra la line» A F R nel punto F . fecondo la direttone F C 
perpendicolare alla curva. Ha come F C a C B per la prop. precedente 

ovvero come G 1 ad I Q: e fono tutte I' impreffioni ne' punti G dell» 

retta A K tra di loro eguali, ficcome tono eguali tutte le linee G I tira- 
te nel rettangolo A K R P parallele ad A P» dunque la fornirla di tutte 
I* impreffioni fatte fu ciafcun punto della retta A K Hanno alla (ottima di 
tutte l’ impreffioni fatte fu ciafcun punto della A F R, per le direzioni 
perpendicolari a qualunque parte di ella, come tutte le linee G I del ret- 
tangolo A K R P. a tutte le linee I Q. dello Ipaziu A Q O R P, cioè 

come il detto rettangolo alla figura (leda A Q O R Pi ma le impreffioni 
fopra i pumi G della retra , paragonate all’ impreffioni lopra i pumi P del- 
la fuddetta curva, fecondo le direzioni perallele ad A P, elicmi o per l’ 
antecedente proporzione , come i quadrati delle normali corrifpondenti F 
C a' quadrati delle lunnoimali C B, o come li quadrati Già' quadrati 
delle I Q, cioè come li cerchi generati dalle rette G I rivoltate intorno 
P affé R P, a’ cerchi generati dalle rette I Q. firmlmeme rivoltate intorno 
R P, ne fegue, che la fomma di tutte le impreffioni fopra la retta A K , 
alla fomma delle impreffioni fopra la curva A F R, fecondo la direzione 
G I. da come il cilindro fatto dal rettangolo A K R p rivoltato intorno 
R P, al folido rotondo fatto dallo fpazio A Q. O R P rivoltato fìmilmea- 
te intorno R P ; il che ec. 
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Se li corvi A P K Tiri no quitto 
di circolo, le coi normali F C conven- 
gono nel centro C, U corvi, A Q O fa- 
rà Io dello arco del quadrante; perchè ' ' 
faceridò, come F C a C B , cosi G I, 
ad I‘Q. ficcome G I è Tempre egua- 
le ad F C , cosi la I r Q Tempre farà 
eguale alla' C B, ovvero alla I Fi on- 
de l’ impresone fopra la retta A R » 
all’ impresone fatta dalla fleRa acqua 
fo^ra il quadrante circolare A F R , in 
qoanto'c fecondo 1 Ife tiferpendicolat? ad 
end quadranti, cioè diretta verfo il 1 ' 
cent/o C, darà .comp A JC R C' qua- 
dràtò del raggio tallo deffo quadrante - 
circolare A F R C , ovvero come il 
quadrato al cerchio ifcritto i ma prefa 

queda feconda impreflìone in quanto diretta per le G I parallele alla ripa 
A C, faiAs la p(imÀ in\prcdìone alla feconda in ragione (efqoialtera > eden- 
do come il ‘effineno generato dal quadrato ARRI all' emisfero farro 
dai quadrante A R C girato intorno RIC. / 

III III' .li. li Ili tUf. | // . J 

■ h > i ’ ì-i n !, !’ Corollario IL 



Similmente paragonando I’ imprelBonf fulla retta G A a quella full’ arco 
A F\* darà come il rettangolo G A C I allo fpazio circolare A F I C . 
quando fi confiderà 1 l'arco fpìnto fecondo le fue perpendicolari convergen- 
ti nel centro: o pure-, confiderandolo Ipinto con direzione paiallela alle 
ripe . fari come il cilindro generato dal rettangolo CACI girato infor- 
no C ! , alla porzione sferica deferirta dallo fpazio circolare A F 1 C fi- 
follmente girato intorno la C I- 
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Se fi tira hel quadrante un nle fénd'F I, »l quadrato di col fia duplo 
dei quadrato I C, (ari il quadrato del feno totale P F lelquialtero ilei 
quadrato del feno fudderto F 1. ovvero C tì; e però condotta I» tangen- 
te F O determinata in H dal lato R K del quadrato A K R C, I’ un- 
prefiìone fopra la retta D H, riufeirà eguale all’ impreflìone lopra I' arco 
del quadrante A F R, prendendo l’un* e l’altra fecondo la direzione G 
li cfTendo che l’ impreflìone l'opra A iK all’ impreflìone fopra D H lari al- 
tresì come il quadrato F C al quadrato C B, cioè m ragione felquialtera. 
come è la ragione dell’ impreflìone fopra A K alt' impresone fopra l’arco 
fuddetto A F R perla fteffa direzione- Vi farà però quello dnaiio , che 
l’ impreflìone fu la retta D H farà equabilmente diltribuira per ella, eden- 
do da per tutto eguale a quella, che nell'arco ri I ulta al punto Fi ma 1’ 

I ) im. 
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impreffione eguale fitta lu rateo A F R vi è diftribuita difagaalmente 
per le Tue pani, riufeendo maggiore tra i ponti F, A, e minore tra i pun- 
ti F , R 1 10:11 • 
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impurlìione fopra l'àrco A .F R fecondo’ te per- 
pendicolari F C farebbe in ragione maggiore che 
quella del quadrato all' ifcritto cerchio i e fecondo 
le direziomparallele all' alle A P inmaggjor ragione 
che lelquialceia ; ma quando Jig- i. fa (Te A. Pii 
feéiialle minore , farebbe (a prima ragione opinorc di 
s'.quelli del quadrato ài cerchio ifgritto, eji feconda 
minore parimente della fefaaiaite- 
ta riufeendp la linea A Q t) in- 
terìote all; elMe.pel primo calo , 
-,«d priore 9«l fecqodo v .> 


SC OTT,0. 
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Non mi diffondo in di moti rare 
quello corollario, (iccome nè me- 
no nell’ efaminare ciò che accade 
all' altre fezioni coniche, e diver- 
te altre curve già note, baftan- 
‘ \ de, che Gali fpianata (a (brada a' 
Lettori per fimiglianti ricerche i 


g> una parabola, quando il corfo del fiume è parallelo all* ordinate , e 
quella fi conlìdeia fecondo la direzione del medefimo corfo, (ti come uno 
fpazio rettilineo ad uno fpazio iperbolico tagliato con parallele a gli afio- 
toti; e I* impreffione fopra una reira parallela all’ ordinate all' impreffione 
fopra la curva parabolica, e (Tendo il corfo del fiume parallelo all' alfe del- 
la parabola, confidcnta quella impreffione nella perpendicolare alla curva, 
Ila come uno fpazio rettilineo ad un fettore iperbolico; ma. conliderando- 
la nella Bella direzione del fiume, (la come la retta, fopra cui' fi fa I’ tm- 
preffione , all'arco circolare, il cui raggio iia ta metà del tato retto, e l'an- 
golo al centro Iia, auanta è l’ inclinazione delta tangente coll' ellrema ordi- 
nata, che termina l'arco parabolico; ovvero come fa tangente det compi- 
mento dell' inclinazione (la all' arco cioè I’ imprelfione fopra A G, all* 
impreffione fopra A F ( deferitto I' arco circolare B H , col raggio della 
funnormale B C, che è la metà del Iato retto, il. quale arco fia fegato in 
H della normale F C, che fa coll' affé 1' angolo F C B eguale a quello 
de' la tangente, e dell’ ordinata D F B ) come la della retta A G all’arco 
B H; onde compiuto il quadrante circolare B H b, nc fegue quello (lu. 
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dell a c qjj e. 

pendo pàradoflo , che pro- 
lungata ^namofi voglia* > 
la parabola A i P *ver(o t _• 

R, non crefce in infinito 
l’ impresone fopra di ef- 
fa , non potendo l’ arco B 
H mai talmente crefcere, 
col crefcere dell* angolo 

normale , e dalla funnor. . -- " 

male.Sche 1 poto glugpere - - 

all' intiero quadrante B -1 « *-• • 

firefl A K eguale al quadrante BHE, faremocerii , che rro* 
longindofi quaptofivogfia la parabola A F R, l’ imprcfiìonc tptale lopra di 
èfla feCOnao le direzioni partitele all* alle, mai non arriverà , nonché polla 
|>a(b re-la fonami dflf impreflìoni fatte fopra la detta A K Se Jè- figura del 
fiparo fftgè cccloidàlp. ed il cprfo del fiume Ha parallelo’ alla b$fe . 1* im- 
£rclTÌQi)£ fopra U retra parallela all’ alle a quella , che riceve la cicloide fe- 
condo le perpefiditolàri alla fua curvità, tarò in ragióne lefquiaNiera , ed a 
VjueiU che -tie partecipa: fecondo- il corfo del fiume, in ragione dupla . Ma 
jcfiendq il co fio del fiume parallelo all’ alte della cicloide, K nnf n filone fo- 
pra lametta parallela, àifj ibafe, all* imprelfiooe fu l'arco cicloidale, lecon» 
do ‘ta lieto direzione del fiume; faià Vri ragione fefquiterza , e "fecondo la 
éieeeionédeUe file peepeadicblarìi »w ragione^inore che fefquiwrza. Se la 
corva farà, dna logi^iigtica;, *4 il «orfioi deil'acq^a fi*t>aralleltt gl fuo afin- 
roto, ì’ icnpreflìqrte (opta di ella ». pecf* nella dirczióne parallela all' afe, (la 
att* impresone foprà l^ fua prima ófdiftatà eguale alla Yùttangeme , come 
-Tècfcello del quadrare fopra H cifctoUf iferitrò, *tìa ad «tTo «nò-arato ; ov* 
vero generalmente* I* impresone fp^ra uu* ordinati;, 0# «U’^rp^refiìone Io- 
ta ngen te 
tanginte 
ì la retta 

finir* eguale, gli* (aa (war^ejiitg.jfrfjo^inetf >fintoto fia 
parallelo al oorfo del fiume, all'imprclfiohc fopra U ditta curva in infini. 
ro prolungata , prelYpétò fecondo le perpendkotari'alla medefima curva , 
in ragione dupla; e prendendo detta impresone , fecondo le -parallele all* 
alte, farà in ragione tripla; le quali proprietà , ed alt: e infinite, io non in- 
traprendo a dimoflrare, perchè chi è abile Geometra aveià maggior pia- 
cere di rinvenirle da fe medefimo, e chi non è tale, o tori fi curerebbe ad 
ogni modo di leggerle, o difficilmente ne capirebbe la dimoi! razione . Che 
però quello balli per ora di avere brevemente notato fopra quella mate- 
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L A di cui fpiegazione, ed ufo fi vede nella Propofizio- 
ne XXX VII. del Libro li., calcolata fino in 1800. 
particelle eguali d’altezza, le quali poiTono lignifi- 
care indifferentemente once , o foldi , o altre mini- 
ine mifure, fecondo che vorranno mifurarfì le altez- 
ze con piedi, che li dividono in ìz. once, o con 
braccia , che fi dividono in 20. Ioidi , o con altre 
mifure fecondo l'ufanza di ciafcun paefe. A ciafcun’ 
altezza cornfponde la fua radice quadra elatta , o 
prodima in numeri interi, e pani centefime annef- 
•' fe, feparate da un punto; le quali radici clprimo- 
,7 , ' no ancora le velocità competenti all’ acqua nelle da- 
■ i te altezze , o pure le ordinate della parabola , che 
cfprime la fcala delle velocità; e nella terza colon- 
na fi ha il prodotto di ciafcuna altezza nella fua ra- 
dice quadra , die cfprime la quantità delP acqua cor- 
rifpondente, ovvero la Juperficie medefima paraboli- 
ca, a cui il detto prodotto è proporzionale , per 
«fiere quella Tempre due terzi del rettangolo circo- 
fcritto i come fi è avvifato di fopra nel luogo ci- 
tato. J 
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De’ Capitoli dell’ Opera. 

LIBRO 1. ì- ' 

De principi più univerfali , concernenti il moto de’ fiumi principal- 
mente di fondo orizzontale, loro flcffuofità .confluenze , dirama- 
zioni, e varie velocità , prefcindendo da qualunque particola- 
re ipotefi circa la (Iella. 
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